
La minaccia d’invasione a Cuba diventa sempre più grave 
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J DIRIGENTI americani hanno ieri inasprito, 
con una serie di misure allarmanti, la crisi inter¬ 
nazionale da loro stessi aperta col blocco navale 
stretto attorno a Cuba. Sebbene i negoziati abbiano 
preso l’avvio e si siano anzi sviluppati con un ritmo 
febbrile, nuove nubi minacciose si sono parallela- 
mente affacciate sull’orizzonte, e l’eventualità di 
una invasione o di atti equivalenti è balzata di 
nuovo in primo piano. 

Se n’ò avuta sensazione nel corso della notte, 
quando la Casa Bianca ha diffuso un dispaccio per 
sostenere che, malgrado il blocco, le presunte basi 
missilistiche a Cuba continuano a minacciare la 
sicurezza degli Stati Uniti, e che pertanto «ulte¬ 
riori azioni» contro l’isola possono essere decise 
da un momento all’altro. 

Ciò significa — e un messaggio successivo di 
Kennedy a U Thant lo ha confermato — che i 
dirigenti americani sono intanto decisi a spostare 
il centro della trattativa dal problema del blocco a 
quello delle presunte basi cubane, su cui insistono 
con gran clamore spionistico: contestando i diritti 
sovrani di uno Stato e di un popolo alla propria 
difesa, facendosene pretesto non più solo per man¬ 
tenere il blocco ma per prospettare e legittimare 
un’aggressione. 

Ciò spiega le riserve con cui i dirigenti ame¬ 
ricani hanno accolto la mediazione di U Thant. 
Mantenendo il blocco e pretendendo lo smantel¬ 
lamento delle presunte basi di missiii, i dirigenti 
americani hanno inteso limitare in partenza la 
possibilità di successo dei negoziati e spostarne 
l’asse, lasciando aperta la via a ogni brusca invo¬ 
luzione. Ed è quel che rischia di accadere. 

LLA CALMA e alla volontà sovietica di giun¬ 
gere a una soluzione pacifica si deve, più che 
mai, se i negoziati hanno tuttavia non solo preso 
l’avvio ma segnato alcuni sviluppi. Dopo avere 
accettato pienamente la mediazione di U Thant 
nel suo spirito e nella sua sostanza — ciò che 
avrebbe consentito una tregua e posto il nego¬ 
ziato su basi solide e sicure se i dirigenti ame¬ 
ricani avessero fatto altrettanto — Krusciov ha 
accolto ieri un nuovo appello di U Thant tendente 
a impedire il precipitare della situazione: impar¬ 
tendo alle navi sovietiche l’ordine di evitare, tem¬ 
poraneamente, un contatto col blocco americano, 
così da evitare un confronto e uno scontro diretto 
e da lasciare più ampio margine alla trattativa. 

E’ un gesto che mette definitivamente alla prova 
i dirigenti americani, togliendo al mantenimento del 
blocco ogni significato e togliendo ogni pretesto agli 
aggressori. Per la seconda volta, l’URSS reagisce 
agli avvenimenti con un senso di responsabilità che 
è tutt’uno con la sua natura di Stato socialista, che 
è tutt’uno con la volontà dì pace che anima in questi 
giorni drammatici i popoli di tutto il mondo. 

Ma è chiaro che la lotta si fa sempre più serrata, 
è chiaro che perché le nuove minacce siano fugate, 
decisivo è il peso che le masse popolari e gli uomini 
responsabili di ogni parte sapranno gettare sulla 
bilancia. La via di una soluzione pacifica resta disse¬ 
minata di ostacoli che non potranno essere superati 
se non crescerà, sino a farsi irresistibile, l’azione per 
la pace e la libertà di Cuba: due cause oggi inscin¬ 
dibili. 

Luigi Pintor 


La Svezia condaaaa 
lì blocco contro Cuba 


STOCCOLMA, 26 

governo svedese ha con¬ 
iato il blocco navale ame¬ 
ne di Cuba. Un comuni- 
ufficiale afferma questa 
che • a norma del pria» 
i della libertà di naviga* 
e le navi di uno Stato 
possono, in tempo di pa- 
Interferire con le navi di 


altri Stati in acque internazio¬ 
nali ». Una nota in questo sen¬ 
so è stata consegnata all’am¬ 
basciata degli Stati Uniti. 

Il documento sottolinea che 
» il governo svedese appoggia 
gli sforzi del segretario gene¬ 
rale dell'ONU U Thant Intesi 
ad attenuare la tensione e ad 
iniziare negoziati tra i paesi 
interessati ». 


Nuovo gesto distensivo dell'URSS che 
accetta di fermare temporaneamente le 
sue navi - Gli USA accentuano i prepa¬ 
rativi militari e pretendono lo smantel¬ 
lamento delle presunte basi cubane 
Febbrili consultazioni airONU 


NEW YOKK, 2G 

La crisi cubana permane 
contraddittoria, drammatica 
e piena di oscure minacce, 
benché i negoziati per una 
soluzione pacifica abbiano 
registrato oggi un passo 
avanti grazie ad un nuovo 
gesto distensivo di ? Kru¬ 
sciov. Il primo ministro so¬ 
vietico, in un messaggio in¬ 
dirizzato al segrett.'iió del- 
l’ONU U Thant, ha annun¬ 
ciato di avere ordinato ai 
comandanti delle navi sovie¬ 
tiche in rotta verso Cuba 
di tenersi temporaneamente 
lontane dallo schieramento 
navale americano che eser¬ 
cita il blocco intorno al¬ 
l’isola. 

La situazione permane 
tuttavia gravissima, come 
abbiamo detto, perchè di 
fronte al gesto di buona vo¬ 
lontà deirUnione Sovietica, 
stanno nuovo iniziative ame¬ 
ricane che aggravano razio¬ 
ne intrapresa contro Cuba 
e che hanno fatto persino 
ritenere, nel corso di una 
giornata caratterizzata da 
drammatici alti e bassi, da 
momenti di speranza e da 
voci allarmanti, che un’in¬ 
vasione dell’isola fosse solo 
questione di ore. 

In un suo messaggio ad 
U Thant, Kennedy torna, in¬ 
fatti, ad insistere sul tema 
delle presunte basi missilisti¬ 
che a Cuba esigendone lo 
smantellamento e lasciando¬ 
si, quindi aperta la prospet¬ 
tiva di una iniziativa diret¬ 
ta. cioè in pratica, di una 
invasione dell’isola. Una se¬ 
rie di dichiarazioni ufficiali 
e ufficiose, che più avanti 
esporremo nei dettagli con¬ 
fermano questa intenzione 
della presidenza americana. 

Il messaggio di Krusciov 
a U Thant è la risposta po¬ 
sitiva ad un telegramma con 
cui il segretario dell’ ONU 
pregava il primo ministro 
sovietico di evitare « per un 
periodo di tempo limitato » 
un contatto fra le navi mer¬ 
cantili dell* URSS e quelle 
da guerra degli Stati Uniti, 
« onde permettere le discus¬ 
sioni sulle modalità di un 
possibile accordo che risol¬ 
verebbe pacificamente il pro¬ 
blema. in lineo con la Carta 
delle Nazioni Unite ». 

Il testo della risposta di 
Krusciov a U Thant e il se¬ 
guente: 

« Ho ricevuto e studiato il 
vostro telegramma del 25 ot¬ 
tobre. Comprendo la vostra 
angoscia per il mantenimen¬ 
to della pace e apprezzo al¬ 
tamente i vostri sforzi per 
evitare i conflitti militari. 

* In realtà, se un qualsiasi 
conflitto dovesse scoppiare 
presso Cuba — e questo po-j 
trebbe diventare inevitabile 
a seguito delle misure di pi¬ 
rateria prese dagli Stati Uni¬ 
ti — ciò senza alcun dubbio 
complicherebbe gravemente 
i tentativi per prendere con¬ 
tatti al fine di porre termine, 
sulla base di negoziati, alla 
critica situazione nella quale 
il mondo si trova a causa de¬ 
gli atti aggressivi degli Stati 
Uniti. 

« Dì conseguenza accettia¬ 
mo le vostre proposte o ab¬ 
biamo dato ordine ai coman¬ 
danti delle navi sovietiche in 
viaggio per Cuba, ma che 
non si trovano ancora nella 
zona delle attività corsare 
delle navi da guerra ameri¬ 
cane, di tenersi al di fuorL 


della zona di intcrcettazio- 
no, come voi avete racco¬ 
mandato. 

< Noi però abbiamo dato 
quest’ordine nella speranza 
che dall’altra parte si com¬ 
prenderà che questa situa¬ 
zione, nella quale noi man¬ 
teniamo le nostre navi im¬ 
mobilizzate in alto mare, può 
essere solo temporanea. 

4 Questo periodo in nes¬ 
sun caso potrebbe essere di 
lunga durata. 

4 Vi ringrazio per i vostri 
sforzi e vi auguro successo 
nel vostro nobile compito. I 
vostri sforzi per assicurare 
in pace del mondo incontre¬ 
ranno sempre comprensione 
e appoggio da parte nostra. 

4 II governo sovietico ha 
sempre lavorato e continua 
ad operare per rafforzare le 
Nazioni Unite, questa orga¬ 
nizzazione internazionale che 

fregne in ultima pagina) 


Forte discorso alla Camera 


Paletta chiede al governo 
un impegno di neutrolità 

Le gravissime misure prese da Kennedy violano anche il Patto atlantico 


Nel dibattito sulla politica 
estera italiana alla Camera 
è ieri intervenuto, all’inizio 
della seduta pomeridiana, il 
compagno Giancarlo PAJET- 
TA, con un discorso nppassio- 
nato e di forte rilievo poli¬ 
tico. Nell’attuale gravissima 
crisi internazionale, provo¬ 
cata dagli atti aggressivi de¬ 
gli Stati Uniti, egli ha rile¬ 
vato, ogni volontà di pace 
può valere, ogni forza, ogni 
contributo può avere in¬ 
fluenza. Abbiamo visto che 
anche la voce di un uomo 
solo, come quella autorevole 
del filosofo Bertrand Russell 
può essere suscitatrice di una 
iniziativa distensiva. Ieri ab¬ 


biamo ascoltato il coraggioso 
intervento del Pontefice, il 
quale ci ha confermato che 
non può essbre 'accettato ni¬ 
elli» tentativo rii minimizzare 
la gravità della situazione. 
Vi e stata poi l'Iniziativa dei 
Paesi neutrali, che è sfoeinta 
nell’appello di U-Thant ai 
Kennedy e Krusciov. 

Nessuno può negare che laj 
risposta di Krusciov sia sta¬ 
ta tale dn dimostrare una 
grande volontà di pace e da 
lasciare aperta In via nUn j 
speranza. Che cosn sarebbe 
avvenuto se fosse stato al¬ 
trimenti, se al colpo e alla 
provocazione si fosse rispo¬ 
sto in alita maniera? 


Grande corteo a Roma 



Gli avvenimenti di questi 
giorni hanno dimostrato 
quanto sia precaria la pace 
fondata sifirequillbrio di for¬ 
ze tra gli opposti blocchi. 
Mn come si comportano il 
governo italiano e i partiti 
della maggioranza? Gli al¬ 
larmi, gli appelli ilei Pon¬ 
tefice, di governi e perso-, 
unii In politiche, le proteste 
dei cittadini che manifestano 

K er la pace nelle strade non 
anno trovato espressione 
nelle parole e negli atti po¬ 
litici del governo. E pur¬ 
troppo, il nostro Paese ha 
una ben triste esperienza 
deU’indilTeten/a e della su¬ 
perficialità dei ceti dirigenti. 

Bisogna scuotere questo 
atteggiamento di indifferen¬ 
za. Clic significato ha rat¬ 
inale situazione, quali inse¬ 
gnamenti debbono trarsi? 
Non possono non porsi la 
domanda i cattolici e i com¬ 
pagni socialisti, i socialdemo- 
cialici ed i repubblicani. Non 
si può pensare che in un mo¬ 
mento come questo ci sia 
({uniche cosa clic impedisca 
di guardare alla realtà, di ri-j 
conoscere le responsabilità e 
studiare che cosa bisogna | 
fare. Rinunciare ad agire 
vuol dire tollerare e diventa- I 
re complici dei responsabili 
deH’attuale tensione. Non si I 
può più pensare ad un nuovo » 
indirizzo della politica italia- ■ 
na che non sia anche un imi- | 
lamento della politica estera. - 
Non ci si può accontentare di I 
una politica di centro-sinistra 1 
nell’azienda tranviaria e di I 
centro-destra in politica ■ 
estera. Molti, anche in buona > 
fede, ci hanno chiesto negli | 
ultimi tempi di non conti- 
nunre a parlare delle basi I 
missilistiche americane in 1 
Italia; ma oggi si vede che I 
di ciò bisognava parlare, per I 
la minaccia terribile che es¬ 


atti di forza da parte del- 
l’URSS. Gli Stati Uniti, in¬ 
vece, passano direttamente 
nU’ntto di forza. Ciò non può 
essere giustificato. 

Appgna 15 giorni prima di 
proclamare il blocco, Ken¬ 
nedy aveva riconosciuto che 
Cuba non disponevo di ar¬ 
mi offensive. Sono dunque 
bastati 15 giorni per creare 
le basi missilistiche e per 
scoprirle e per documentar¬ 


lo Atlantico clic a quella 
Carta fanno riferimento. Per¬ 
ché i governanti italiani ma¬ 
nifestano allora questo «spi¬ 
rito di dimissioni * davanti 
alle decisioni americane? 

Forse credono soltanto «al di¬ 
ritto del più forte. Ma anche 
i fascisti credettero di met¬ 
tersi col più forte e si ac¬ 
corsero poi di avere sba¬ 
gliato. 

Pajetta ha tpiindi citato la 
recente dichiarazione del go-., , ,, , . , 

verno sovietico, che ha ri-, ?.* k bisogna credere u ^pie- 
cordato come gii Stati Uniti^ s ^* < ocl,I1,cn i (forniti da 
abbiano istallato basi mis¬ 
silistiche tutto intorno al- 
l’URSS e ai Paesi socialisti 
e come la VI Flotta ameri¬ 
cana sia stanziata nel Me¬ 
diterraneo e la VII a For¬ 
mosa a migliaia di chilome¬ 
tri dagli Stati Uniti. Voi 
giustificate tutto ciò — egli 
ha proseguito rivolto al ban¬ 
co del governo — mn ognu¬ 
no di quegli atti 6 stato con¬ 
testato, oggetto di proteste, 
di proposte, di Invito alle 
trattative, e non motivo dii 


quello stesso governo che per 
il volo deIl’U-2 falsificò i ter¬ 
mini dclln realtà, parlando 
di un aereo meteorologico 
che aveva perduto la rotta), 
bisogna credere fino al pun¬ 
to da rischiare per essi di 
essere coinvolti In una guer¬ 
ra di distruzione totale? 

Si dice, è vero, che si trat¬ 
ta soltanto di nndare a ve¬ 
dere sul posto. Ma nessuno 
ha il diritto di « andare a ve¬ 
dere » con In forza. Forse il 

(Segue in 2* /mi g.) 


Retromarcia 

sull’ENEL 


Nell'eco fragorosa de¬ 
terminata dagli avvenimen¬ 
ti internazionali di questi 
giorni, c quasi passata mos- 
servala una notizia che, 
nella sita gravità, parla con 
estrema chiarezza. 

Nei giorni scorsi, nel se¬ 
greto di una riunione a 
Piazza del Gesù alcuni tec¬ 
nici e politici di maggio¬ 


cerche dobbiamo leggere hanno deciso di accettare 
un giornale conservatore I taluni ememlamenli alla 
ne Le Monde i dubbi sul- 1 legge sull ENEL, attual- 


Un aspetto della grande manifestazione per Caba e la pace svoltasi ieri sera a 
Roma nel corso della quale ha parlato il segretario generale aggiunto della CGIL, 
compagno Santi, e conclusasi con un corteo. Anche Ieri in tutta Italia sono conti¬ 
nuati gli scioperi e le manifestaxioni ’ popolari contro l’aggressione USA. Nella foto: 
un aspetto della grande manifestazione romana (A pagina 3 e 4 le informazioni) 


se rappresentano. | ronza, compresi i socialisti. 

Perché dobbiamo leggere . hanno deciso di accettare 
su 

come 

la veridicità delle afferma- I mente in commissione al 

zioni americane sulle basi I Senato. Ciò significa che, a 

militari a Cuba, e la conte- < norma di Costituzione, la 

stazione del carattere die- J legge sulla naztonaltzzazio- 

gale del blocco navale a Cu- „ c> dopo ,( senato, dovrà 

bn. h perche in Italia dob- I ancora una volta tornare al- 

biamo essere soltanto noi co- I [ a (j amerap per /’cjamc del- 

mumsti a dire queste stesse j modifiche senatoriali. E' 

co *?? ™ nL 'T'll , dcm °‘ evidente che ciò porterà ad 

cratico italiano ricorda, ro- I „„ , 

me ha ricordato Le Monde. * a . Itro pericoloso ritardo 
che gli Stati Uniti hanno I dl almeno due settimane. 
disseminato il mondo di basi I . ^ gravita di quanto si 
missilistiche? Che cosa avrò- . * verificato, è evidente. E 
ste detto se FURSS avesse I ovvio, infatti, che a questo 
posto il blocco alla Turchia. 1 ulteriore rinvio si è giunti 
o se dicesse di voler pren- I perché, malgrado l'urgenza 
dere misure per distruggere • propugnata dai socialisti, 
le basi missilistiche in Si- i Moro ha imposto l’iniziativa 
cilia o in Puglia? | contraria tendente al ntar- 

Che cosa pensa il ministro ■ do > pura marca di de- 
Piccioni della dichiarazione I stra. f* er n on alienarsi al- 
dell’ammiraglio Sllvestcr, se- cuni elementi del Senato, 
condo cui ai sottomarini so- I Moro ha preferito chiedere 
vietici nell’Atlantico dovrà * al PSl di cedere. Il che si 
essere ordinato di emergere i è verificato. Eppure, il pro- 
e di dichiarare i motivi elei | blema dell'urgenza nell’at- 
loro viaggi? Risponderà che . illazione del programma, è 
6 un pazzo? Ma si Tratta del | stato sempre sottolineato 
comandante della flotta amo- dai socialisti come premi- 
ricana. I 

Tutti riconoscono — pur I 
se taluno le giustifica — che ■ 
le misure di Kennedy vio- | 
lano i diritti alla libern ma¬ 



nente. « 11 compito che sta 
davanti a noi — scriveva 
Nenni sei giorni fa sul- 
{'Avanti! — c ai partiti del- 

vTgazionè: " "violano” cioè ai- I d ! .f"'™ 

cuni principi (lolla Carta dal- ' !mlslra ' è <|ucll ° dl -«Tare 
i’ONU. Ma allora esse vio- | 
lano anche le norme del Pat- l_ 


ì tempi, di non perdere più 


un giorno ». Parole giuste: * 
ma, intanto, i giorni ver- | 
liuti non sono uno, ma I 
quindici. . 

La yrauità dell’accetta- | 
zionc socialista di questo 
rinvio è anche nel fatto che I 
gli stessi socialisti hanno 1 
sempre sottolineato che, I 
nelle attuali condizioni di I 
sovraccarico del calendario ■ 
della Camera (sul quale già | 
pesano precedenti ritardi) . 
ogni dilazione non può non I 
rendere più difficile, e per¬ 
fino incerta, l’approvazione I 
finale della legge. C'è dun- * 
que da ritenere che, dopo I 
la decisione di quest’altro I 
ritardo, le destre gongole- I 
ranno nel costatare che. in ■ 
assenza di un loro dichia- | 
rato « ostruzionismo », cer- I 
fi loro risultati dilatori si j 
realizzano egualmente. I 

La decisione di cui si par- i 
fa, inoltre, appare spicce- | 
vote anche da un altro pim- , 
fo di vista. Gli stessi com- I 
pagni socialisti avevano 
sempre opposto un rifiuto I 
ad emendamenti migliora- * 
tiri della legge presentati I 
dai comunisti, sostenendo I 
che ciò avrebbe procurato • 
perdita di tempo. Ma que- | 
sto motivo non è valso con¬ 
tro emendamenti determi- I 
nati da una volontà sabo- 1 
fatrice della destra. In que- I 
sto quadro resta da chie - • 
dersi il perché di tanto ■ 
merarigliati risentimenti \ 
quando, sulla base di ùmili , 
esperienze, si aterina Tesi I 
stenza, nella maggioranza * 
del PSl, di una pericolosa I 
tendenza al compromesso * 
che, spesso, si concretizza I 
in cedimento. I 

♦ 



















AG. 2 / vita Italiana 


intervento di Pajetta alla Camera sulla politica estera 


Non si deve più cedere alle 
pretese dell'imperialismo USA 

... ............ .. | « . . *|. .• i i li discorso di Terracini - Lami-Starnuti 

enunciato lo « spirito di dimissioni » dei governanti - Le basi missilistiche nord-ame- , 

icone costituiscono una gravissima minaccia - L'intervento del socialista Vecchietti cor 0 ' V 1 5 ,am P 0 su vW a “ e 


l' Unità / sàbato 27 ottobre' 1962 


In vista del nuovo ritardo imposto dalle destre 

II PSDI ignoro l'accordo 
DC-PSI sull'ENEL 


dichiara che il PSDI è estraneo all'ac- 
leggi regionali allo studio da Fanfani 


! 


(Dalla prima) 

nlstro Piccioni ritiene che 
USA abbiano il diritto 
fare la guerra per « an- 
re a vedere»? Sarebbe 
tanto il diritto della for- 
conie Hitler si arrogava 
diritto di colonizzare la 
rnina. 

njetta ha quindi ricor¬ 
to che gli Stati Uniti co¬ 
llisero con una pressione 
litore agli inizi del seco- 
i governanti di Cuba n 
ere la base di Guantana- 
. Era naturale che i pa- 
oti cubani di qualunque 
entamento sempre abbia- 
pensato che quell’impo- 
ione non doveva essere 
ettata; ed è oggi natura- 
che il governo cubano ab- 
chiesto di ristabilire la 
pria sovranità su Guari¬ 
amo; esso ha dunque con¬ 
tato il diritto americano 
antenere la base di Guan- 
amo, ma non 6 ricorso 
forza. Ha invece propo¬ 
che il problema venisse 
otto mediante trattative e 
ricorso agli organismi in- 
•nazionali. Gli Stati Uniti 
n hanno invece fatto ri¬ 
so nè alle trattative nè 
li organismi internaziona- 
ma subito allu minaccia 
guerra. 

n verità, il gesto complu- 
dagli Stati Uniti può eg¬ 
re solo considerato come 
tentativo di mantenere un 
uilibrio impossibile nellu 
erica Latina. E non è la 
ma volta ehe gli Impe- 
listi si illudono di affron- 
e le loro difficoltà con 
a fuga in avanti, una fu- 
dalla realtà, con la guer- 
Kennedy si rivela come 
vittima dell’impossibilità 
proseguire nella vecchia 
itica di dominazione del- 
merica Latina e della in- 
acità di intraprendere 
a nuova politica. La «nuo- 
frontiera » diventa cosi 
ito una frontiera di 



H 
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NAPOLI — Un aspetto di Piazza Matteotti durante la 
manifestazione di solidarietà con Cuba svoltasi Ieri 

(Telefoto) 


rra. 

veri missili di Cuba, pe- 
olosi per gli imperialisti 
ericani, si chiamano inie¬ 
zione assoluta tra bianchi 
egri, riforma agraria, al- 
etizzazione e l’esempio 
la resistenza indomita alla 
potenza colonialista nord- 
ericana. L’esempio di Cu- 
per tutta l’America La- 
ai questo è il vero mate- 
le esplosivo che gli ame- 
ani vorrebbero cacciare 
l’Isola e che non è certa* 
nte stato portato dalle na- 
sovietiche. 

li Stati Uniti sono sem- 
riusciti in passato a man- 
ere il loro domìnio sul- 
merica Latina. Anche la 
de Rivoluzione messica- 
poté essere resa vana. Ma 
eones di Fidel Castro vi- 
o nel mondo del 1980. 
ntre i peone* di Panche 
la e di Zapata si trova- 
o alla fine senza aiuto, 
gì vi è il mondo sociali- 
con il suo esempio, con 
sua forza, la cui presenza 
un grande fatto demoera- 
o per la liberazione dei 
poli. All’influenza del mon* 
socialista Kennedy ha 
frapposto l’alleanza per il 
gresso. la quale, flnorà. 
è risolta in una crisi delle 
ituzioni democratiche in 
Iti paesi sud-americani, in 
nezuela, . Argentina, Bra- 
e, in un ritorno di forze 
zionarie e autoritarie. Ma 
problema non è risolto, 
n bastano l dollari oggi 
a restaurazione del domi- 
o nord-americano. Perché 
1 mondo di oggi non è sot¬ 
to cambiata la geografia 
litica: sono 1 principi che 
tano. è l’animo delle mas- 
che cambia, e il processo 
'indipendenza avanza trir 
me al rivolgimento so¬ 
le. 

falsi polititi 

Di fronte a questo enorme 
biamento 1 nostri partiti 
vernativi continuano a mo- 
are un atteggiamento d; 
fficienza provinciale che 
menta. Fa paura sentirvi 
ere quando sì parla di 
tro, come Ieri rìdevate di 
er o dei capi algerini o 
i progressi scientifici nel- 
RSS. Mentre la cultura 
liana e schierata per la li- 
rtà, assistiamo alle eserci- 
ioni di una legione stra- 
ra di falsi intellettuali e 
falsi politici, che vuole 
cinare la politica itafia- 
verso obiettivi assai lon- 
l da quelli che interessa¬ 
li popolo italiano. 

Si cerca di non guardare 
problemi reali. Si tende a 
enticare che oggi, in Eu- 
a. fi problema numero 
o da risolvere è il proble- 
di Berlino, da cui depen¬ 
no la pace e la guerra del 
«do 

1 giornali dei partiti del 
centro • sinistra arrivano, si. 
à definire De Gaulle e Ade¬ 
rì aver come < dinosauri > ter- 1 

f. 


mj su posizioni arcaiche. Ma 
che cosa hanno dètermlnato 
di nuovo nella politica este¬ 
ra italiana? 

Il mondo è cambiato e 
cambia. All’ONU sono rap¬ 
presentati 110 paesi, 65 dei 
quali dell’Asia e dell’Africa. 
Anche un avvenimento co¬ 
me H Concilio Ecumenico ri¬ 
flette f grandi mutamenti 
verificatisi nel mondo: dieci 
anni fa quando 1 dirigenti 
democristiani parlavano di 
noi solo in termini di ana¬ 
tema. sarebbe stato impen¬ 
sabile il ripudio della intol¬ 
leranza. 

Schemi superati 

Non è concepibile nel 
mondo di oggi ragionare con 
i vecchi schemi, come gio¬ 
care sulla definizione della 
cosidetto « area democra¬ 
tica ». 

Iò ricordo — ha detto 
Pajetta — un incontro con 
il Cardinale Roncalli, quan¬ 
do l’attuale Pontefice era 
Nunzio a Parigi, insieme con 
altri amici del Comitato di 
Liberazione nazionale. Allo¬ 
ra non si chiedeva sul pas¬ 
saporto 11 visto della discri¬ 
minazione anticomunista. Poi 
sono venuti tempi di restri¬ 
zione e « l’area democrati¬ 
ca * non comprendeva né i 
comunisti né i socialisti. Oggi 
si torna ad allargarla. Come 
si può continuare a ragionare 
con questi schemi tanto fra¬ 
gili cd elastici? 

I comunisti italiani hanno 
compiuto jn questi anni un 
profondo ripensamento, per 
adeguarsi alla mutata situa¬ 
zione internazionale e allo 
stesso nuovo carattere di di¬ 
stensione totale che la guerra 
oggi assume. Essi hanno de¬ 
nunciato la pericolosità di 
tutti gli esperimenti atomici, 
da qualunque parte compiuti. 

Per gli uomini del governo 
sembra invece che nulla sia 
cambiato. Essi continuano 
nella assurda politica di di¬ 
scriminazione. che non tie¬ 
ne conto della realtà. Di¬ 
scriminazione verso la Re¬ 
pubblica Popolare Cinese, di 
cui in questi giorni si parla 
per gli scontri di frontiera 
con l’India. Di fronte a que¬ 
sta controversia, nei non sol¬ 
tanto auguriamo che sj ginn, 
ga all’intesa tra i due nnesi. 
ma non esprimiamo alcuna 
solidarietà prima di sapere 
come sì sono svolti gli in¬ 
cidenti. perchè si tratta di 
una disputa tra due paesi, 
nessuno dei quali è spìnto 
da una volontà imperialisti¬ 
ca. Ma al governo chiedia¬ 
mo: come è possibile pensa¬ 
re di affrontare i problemi 
di quella parte del mondo 
senza che ] a Cina popolare 
sia rappresentata all’ONU? 

- Ritornando alla crisi cu¬ 
bana, Pajetta ha rilevato che 
non si può fingere dj non 
accorgersi che Fanfani si è 
ancora una volta presentato 
agli Stati Uniti come un 
« primo della classe ». per la 
obbedienza immediata alle 
disposizioni americane sul¬ 
l’uso delle navi per il tra¬ 
sporto di merci a Cuba. Non 
è possibile trascurare di in¬ 
dicare i responsabili dell’at¬ 
to aggressivo contro Cuba 
per dire di voler soltanto 


guardare le possibili solu¬ 
zioni. Fanfani ha detto si al 
gesto americano Per questo 
non si capisce come il com¬ 
pagno De Martino, vicese¬ 
gretario del PSI, abbia po¬ 
tuto esprimere al governo 
una fiducia che In questa 
occasione nessuno chiedeva 
dal suo partito. 

Noi non chiediamo di strac¬ 
ciare 1 patti, ma di avviare 
una nolitica di disimpegno 
dai blocchi. Per quanto sta 
in noi, poniamo con forza, 
oggi, il problema della neu¬ 
tralità italiana che non si¬ 
gnifica astenersi dal concer¬ 
to delle nazioni, ma condur¬ 
re una politica attiva, una 
costante iniziativa di pace. 

Le forze democratiche e il 
movimento operaio non pos¬ 
sono subire passivamente in 
questo campo la politica de¬ 
gli altri. Non si può. quando 
si parla della pace e della 
guerra, seguire In uolitica del 
« non aderire e non sabota¬ 
re ». Per questo condanniamo 
la politica atlantica e t-’i pro¬ 
nunciamo apertamente per 
una politica di disimpegno e 
di neutralità dcll’Itnlin. Neu¬ 
tralità dellTtalia come Stato, 
il che non significa per il mo¬ 
vimento operaio assumere 
una posizione di « equidistan¬ 
za ». Chiediamo che il gover¬ 
no dichiari di essere per In 
trattativa senza il ricatto del 
blocco; che si condannino le 
posizioni imperialiste e colo¬ 
nialista; che ci si dichiari di¬ 
sposti a trattative per Ber¬ 
lino. 

Qualcuno aiferma che al¬ 
tre cose urgono nel nostro 
paese e che pertanto non 
bisogna muovere le acque in 
questo campo. Noi riteniamo 
— ha concluso Pajetta tra 
calorosi applausi — clie nes¬ 
sun altro impegno ria più 
urgente di quello di servire 
la pace, di mantenere aperte 
le vie del progresso pacifi¬ 
co del paese e degli altri 
paesi. 

Il compagno VECCHIETTI, 
intervenuto nel dibattito per 
il PSI, ha innanzitutto os¬ 
servato che la situazione 
creatasi a seguito del blocco 
statunitense contro la re¬ 
pubblica di Cuba ha messo 
ancora una volta l’opinione 
pubblica di fronte alla tra¬ 
gica realtà di una politica 
che crede di garantire la pa¬ 
ce con il riarmo, con Tcquili- 
brio dei terrore, con il raffor¬ 
zamento dei blocchi, cioè con 
gli orientamenti tuttora pre¬ 
valenti negli Stati atlantici. 

Gli USA non possono pen¬ 
sare dj regolare i conti con 
la rivoluzione cubana col ri¬ 
corso alla forza, invocando 
l'equilibrio mondiale e addi¬ 
rittura la dottrina di Mon- 
roe. che essi stessi hanno di¬ 
strutto da anni assumendo 
la leadership dello schiera¬ 
mento anticomunista in tut¬ 
to il mondo. Se Io facessero, 
negherebbero la stessa coesi¬ 
stenza e competizione pacifi¬ 
ca come prospettiva mon¬ 
diale. 

Dj fronte a questa svolta 
della politica di Kennedy, 
cosa intende fare il governo 
italiano? ha domandato Vec¬ 
chietti rivolto al ministro 
Piccioni. Le dichiarazioni 
reticenti • contraddittorie 


già rese da Fanfani chiedo¬ 
no un chiarimento almeno. 
Vuole l’Italia operare con¬ 
cretamente per aiutare la 
soluzione pacifica della crisi 
cubana, siu all’ONU, che 
fuori di questa sedo? C'ò già 
una iniziativa dei paesi non 
impegnati, c’è la proposta 
di Krusciov per un incontro 
fra i Grandi. Il governo ita¬ 
liano è disposto ad appog¬ 
gia r c » queste proposte? Ila 
altre proposte da fare? Es¬ 
so — ha osservato l’oratore 
— non può manifestare solo 
buone intenzioni, che poi si 
dissolvono nel nulla, nel¬ 
l’inerzia. nell’attesa passiva, 
nella paura di prendere ini¬ 
ziative autonome, malgrado 
che tutti lo facciano, a co¬ 
minciare dagli USA con l'in¬ 
sensato ricorso alla forza 
contro l’isola dei Carnibi. 

L’oratore ha poi chiesto 
una esplicita dichiarazione 
al governo, nel senso che es¬ 
so si dichiari libero dagli 
sviluppi della crisi cubana 
ciie per la sua origine e 
fuori dagli impegni politici 
l* militari del Patto Atlan¬ 
tico. Vecchietti ha dedicato 
Pultima parte del suo di¬ 
scorso ai pericoli Ìnsiti nel- 
l’« asse Parlgi-Bonn * ed an¬ 
che su questo aspetto ha sol¬ 
lecitato un orientamento 
chiaro ed iniziative coerenti 
'da parte del governo: «Noi 
riteniamo — ha concluso — 
che l’Italia debba essere 
completamente libera dalle 
conseguenze di crisi volute 
e create per fini che non 
hanno nulla a che vedere con 
la sicurezza nazionale; ma 
lo sarà soltanto se sarà pron¬ 
ta ad opporre un’alternati¬ 
va pacifica c democratica al 
nazionalismo di destra fran¬ 
co-tedesco, a tutti i livelli: 
politici, economici e mili¬ 
tari ». 

Nelle due sedute di ieri, 
hanno anche preso la paro¬ 


la altri oratori dei diversi 
gruppi, Oltianzista l’inter¬ 
vento del de DEL BO, che ha 
affermato essere dovere del¬ 
l’Italia di « seguire la via 
dell’onore » nell’ipotesi, che 
l’ex ministro ha definito 
« triste », di uno scontro ar¬ 
mato per Cuba dopo l’ag¬ 
gressione americana, poiché 
esso coinvolgeiebbe tutto lo 
schiera ni en t o all an t i co. 

Al liberale BADIMI GON¬ 
FALONI ERI, che propugna 
* unu sempre piu diretta ns- 
jsociazione tra Europa occi¬ 
dentale a America» di cui 
sia « strumento il patto atlan¬ 
tico », preoccupa l’« asse Pa- 
rlgi-Bonn », non per gli svi¬ 
luppi reazionari e per i pe¬ 
ricoli che esso può compor¬ 
tare Per l’avvenire del mon¬ 
do, ma soltanto perchè esso 
potrebbe avere un « caratte¬ 
re preclusivo a danno del 
processo unltnrio europeo *: 

Hanno ancora parlato, nel¬ 
la seduta antimeridiana, il 
de BOLOGNA ed il missino 
DE MARSANICH. 

Nella seduta pomeridiana, 
dopo il compagno Pajetta, si 
è levato a parlare, a titolo 
personale, il repubblicano 
PACCIARDI. Costante del 
suo discorso è stata l’accusa 
di insipienza e di scarsa vi¬ 
gilanza del governo e perso¬ 
nalmente di Fanfani di fron¬ 
te ai problemi internazio¬ 
nali. 

Nel suo oltranzismo, Pac- 
ciardi è andato al di là del¬ 
le tesi esposte il mattino 
dall’on. Del Bo ed è giunto 
al punto di reclamale la co¬ 
struzione dei ricoveri an¬ 
tiaerei o della istmi razione, 
nel paese, di un « clima mo¬ 
rale * prebellico. 

Lo pennellata (inalo al suo 
discorso, Pncclardi l'ha da¬ 
ta affermando che l’Italia è 
troppo « tiepida > nei con¬ 
fronti della * Europa delle 
patrie » propugnata dal ge¬ 
nerale De Gaulle. 


L'accordo PSI-DC per ap¬ 
portare degli emendamenti 
alla legge sull'ENEL in di¬ 
scussione attualmente alla 
commissione speciale del Se¬ 
nato, ha sollevalo Ieri notevole 
tormento e proteste. La esi¬ 
stenza dell’accordo extrapar¬ 
lamentare — di cui ieri matti¬ 
na si è data notizia — è ap¬ 
parsa con chiarezza ieri quan¬ 
do il relatore di maggioranza, 
Amigoni, ha presentato alla 
commissione speciale alcuni 
emendamenti sugli articoli 4, 
7, 9 e 11. concordati fra DC 
e PSI. 

Il compagno Umberto Ter¬ 
racini. prendendo la parola, ha 
Immediatamente protestato. 
Egli ha ricordato che la pre¬ 
sentazione degli emendamenti 
è avvenuta In assoluto contra¬ 
sto con le conclusioni cui, in 
precedenza, era giunta la com¬ 
missione. Anche gli impegni 
del governo sono stati violali. 
E quindi, ha detto Terracini, 
ci si trova dinanzi ad una si¬ 
tuazione nuova elio richiede il 
ritorno in commissione del 
ministro Colombo prima anco¬ 
ra che la commissione esamini 
le modifiche proposte le quali 
alterano 1 programmi di la- 


Inizia oggi 
il Congresso 
dei comunisti 
di Ascoli P. 

ASCOLl. 26 

Il congresso della Federa¬ 
zione comunistu di Ascoll Pi¬ 
ceno inizierà domattina con 
un a relaziono del segretario 
Guido Cappelloni. Al lavori 
dell'asslse dei comunisti piceni, 
che proseguiranno anche do¬ 
menica. parteciperà per la di¬ 
rezione del PCI il compagno 
Enrico Bonazzl. 


Congresso della F.G.C.I. 


Serrato dibattito 
sul centro-sinistra 

Lotte operaie e ricerca dell'unità delle masse gio¬ 
vanili - Manifestazione di solidarietà con i metal¬ 
lurgici - Caloroso saluto ai delegati del Komsomol 


Dal nostro innato 

BARI, 28. 

L'età media del delegati a 
questo XVII Congresso della 
FGCI non è superiore ai pen¬ 
ti anni. Non erano più an¬ 
ziani i rappresentanti dei 
metallurgici baresi che, nel 
corso della seduta antimeri¬ 
diana di oggi, hanno portato 
il loro saluto al Congresso. 
I giovani operai schierati da¬ 
vanti al tavolo della presi¬ 
denza e i giovani congressi¬ 
sti hanno applaudito insieme 
alla lotta dei metallurgici c 
alle lotte operaie in corso 
in tutta Italia , in una at¬ 
mosfera di autentica com¬ 
mozione. Più che un legame 
di solidarietà tra gli uni e gli 
altri, c'era la coscienza di una 
comune battaglia da portare 
avanti. 

Della funzione delle lotte 
operaie, del loro peso nella 
situazione attuale _ hanno 
parlato quasi tutti gli inter- 
rcnuti in questa prima gior¬ 
nata di dibattito. 

Il compagno Quagliotti, di 
Torino, si è soffermato in 
particolare sulle lotte della 
FIAT, « risultato non della 
spontaneità, ma di una lun¬ 
ga azione di preparazione 
durata per anni e anni » c 
ha difeso gli accordi firmati 
sia alla FIAT che alla Oli¬ 
vetti « per il peso politico 
che tali successi rivestono ». 
Resta inteso però — egli ha 
concluso — che la battaglia 
è tutt’altro che chiusa, si 
tratta ora di battersi per la 
applicazione del nuovo con¬ 
tratto. 

Meno ottimista si è dimo¬ 
strato /Ruminati, di Roma, 
sulla portata ed il valore de¬ 
gli accordi separati, che. a 
suo avviso, non contano, ma 
anzi hanno un'influenza ne¬ 
gativa sul proseguimento 
della lotta operaia. Il discor¬ 
so di Illuminati si ò accen¬ 
trato su due temi: il proble¬ 
ma dell'unità della classe 
operaia e quello della posi¬ 
zione del Partito sul centro¬ 


sinistra. Egli ha insistito sul¬ 
la necessità della ricerca del¬ 
l'unità della classe operala 
come dato primario che solo 
può consentirle di assolvere 
ad un ruolo egemonico nel¬ 
l’ambito della società ita¬ 
liana. 

A proposito del centro-si¬ 
nistra, il compagno Illumi¬ 
nati ha criticato le posizioni 
assunte nel febbraio di que¬ 
st’anno dal Comitato centra¬ 
le del PCI, posizioni che ha 
definito possibilistiche e na¬ 
te da una confusione tra il 
momento tattico immediato 
e il giudizio strategico. In 
questo quadro. Illuminati ha 
definito ingiustificate le cri¬ 
tiche rivolte allora alla si¬ 
nistra socialista, e da queste 
posizioni ha fatto discendere 
un suo giudizio di deterio¬ 
ramento della situazione po¬ 
litica. 

Anche il compagno Terzi, 
di Bergamo, ha criticato al¬ 
cune posizioni assunte net 
confronti della sinistra so¬ 
cialista. Anche l giovani so¬ 
no divisi in classi: la batta¬ 
glia per l'unità deve essere 
quindi spogliata ■— ha detto 
Terzi — da ogni rivestimen¬ 
to mitico-idcologico e ricor¬ 
dare, in primo luogo, il pro¬ 
blema reale dell'unità ope¬ 
raia. Tale unità va rinsalda¬ 
ta anche sulla base di riven¬ 
dicazioni immediate che so¬ 
no all'interno del sistema, 
tuttavia non può far centro 
sulla battaglia antifascista e 
costituzionale . ai cui valori 
ormai si rifarebbe, a suo av¬ 
viso. anche la borghesia, ma 
deve essere ricercata sulla 
base di una consapevolezza 
ideologica, sulla affermazio¬ 
ne di valori che rappresen¬ 
tino una alternativa all’at¬ 
tuale società. Anche il neces¬ 
sario dialogo con i cattolici 
va visto, ha concluso Terzi, 
in questa prospettiva. 

« Troppe parole intellet¬ 
tualistiche — ha esordito il 
compagno Ciliegi . delegato 
dell’Aquila. Il movimento 
giovanile segna il passo pro¬ 


prio per la tendenza prevalsa 
In alcuni gruppi a intellet¬ 
tualizzare tutti i problemi c 
per lo scarso legame tra pra¬ 
tica e teoria: la battaglia per 
la conquista dei giovani al 
socialismo passa attraverso 
una serie di lotte immediate 
e rivendicative, nel corso 
delle quali possiamo comu¬ 
nicare in modo diretto con 
le masse giovanili ». 

Il compagno Croce, di Po¬ 
tenza, ha dedicato il suo in¬ 
tervento al problema dello 
sviluppo della democrazia in 
relazione alla prospettiva 
della costruzione di una so¬ 
cietà socialista. Occorre per 
questo sviluppare le istanze 
unitarie della gioventù quali 
le Consulte a livello regio¬ 
nale e nazionale e condurre 
una battaglia politica per il 
diritto del voto a 18 anni. 

Hanno inoltre parlato il 
compagno Manca, di Lecce, 
denunciando la crisi ideolo¬ 
gica del mondo giovanile: fa 
compagna Maria Teresa Fra¬ 
sca. della commissione ra¬ 
gazze; il compagno Marrucci 
della direzione della FGCl. 
che ha trattalo dei problemi 
delle campagne ed ha sotto- 
lineato la necessità di una 
battaglia per imporre al go¬ 
verno di centro-sinistra al¬ 
meno il rispetto degli impe¬ 
gni programmatici assunti; 
la compagna Caligia, di Ro¬ 
ma, che ha sottolineato la 
necessità di una azione uni¬ 
taria detto classe operaia sul 
piano internazionale per con¬ 
trastare le tendenze provo¬ 
cate dalla concentrazione 
capitalistica realizzata nel 
MEC. 

Nel corso della seduta an¬ 
timeridiana, il compagno 
Alexandro Komscialov, del 
segretariato del Komsomol. e 
il compagno Sokolowski. del¬ 
l'Unione della Gioventù so¬ 
cialista polacca, hanno por¬ 
tato, accolti da calorosi ap¬ 
plausi, il saluto delle pro¬ 
prie organizzazioni al con¬ 
gresso dei giovani comunisti 

Miriam Mafai 


voro già decisi. Terracini ha 
ricordato come lo stesso Co¬ 
lombo avesse definito un « dan¬ 
no all’economia nazionale » 
ogni ulteriore ritardo. E il ri¬ 
tardo, ammesso dallo stesso 
presidente della commissione, 
Tupini, sarà di una quindici¬ 
na di giorni almeno. 

Terracini poi ha affermato , 
che il problema non è solo di 
ritardo, ma è politico. Infatti 
accedendo alla richiesta delle , 
destre di poter modificare la 
legge, il PSI e la DC si espon¬ 
gono al pericolo che altrettan- . 
to venga rivendicato alla Ca¬ 
mera. Con le conseguenze per 
la sorte della legge che ciascu¬ 
no può Immaginare. 

Dopo la chiara presa di po¬ 
sizione di Terracini, la questio¬ 
ne ha assunto immediatamen¬ 
te un tono vivace, con l’inter¬ 
vento del socialdemocratico 
Lami-Starnuti. Egli, concor¬ 
dando con gran parte dei ri¬ 
lievi di Terracini, ha poi ri¬ 
lasciato una sorprendente di¬ 
chiarazione. Egli ha cioè affer¬ 
mato che il gruppo socialde¬ 
mocratico è stato lasciato com¬ 
pletamente all’oscuro dell’ac¬ 
cordo fra DC e PSI che « è ri¬ 
masto segreto ». Per questo, 
ha affermato Lami-Starnuti, il 
gruppo del PSDI « si ritiene 
libero da ogni impegno », esa¬ 
minerà gli emendamenti con¬ 
cordati e deciderà in conse¬ 
guenza se approvarli o propor¬ 
ne degli altri. La dichiarazione 
di I.ami-Starnuti è sembrata 
confermare quanto scritto ieri 
da alcuni giornali, sul fatto 
che alla trattativa di Piazza 
del Gesù, conclusasi con rac¬ 
cordo di accettare degli emen¬ 
damenti che produrranno un 
altro rinvio della leggo, sono 
rimasti estranei sia Soragat 
che Reale, j quali non sareb¬ 
bero stati informati. 

Da parte socialista, sono In¬ 
tervenuti Arlaldo Banfi e San¬ 
sone. Mentre Banfi ha manife¬ 
stato alcune perplessità per la 
decisione di emendare la leg¬ 
ge. Sansone ha cercato di giu¬ 
stificare l’accordo DC-PSI so¬ 
stenendo che esso, accogliendo 
una parte delle richieste deeli 
«oppositori» (cioè delle de¬ 
stre) non ritarderà sostanzial¬ 
mente l’approvazione della 
legge. 

ECH| A CUBA Mentre tutta 

l’opinione pubblica continua 
ad essere tesa attorno alle no¬ 
tizie provenienti da Cuba, ne¬ 
gli ambienti governativi gli 
avvenimenti sono seguiti — 
dicono i portavoce — « con 
estrema attenzione ». Smentite 
le voci di un messaggio di Fan¬ 
fani a Krusciov e a Kennedy, 
è stato invece confermato che 
il governo italiano « desidera » 
mantenere i contatti con tutte 
le cancellerie. In questo qua¬ 
dro vanno anche considerati, 
dunque, gli incontri dei gior¬ 
ni scorsi di Piccioni con gli 
ambasciatori dell’URSS e de¬ 
gli Stali Uniti, ai quali è stato 
riesposto il punto di vista del 
governo. 

Tranne la Voce Repubbli¬ 
cana, il Secolo e i giornali più 
nettamente di destra (che con¬ 
tinuano nel loro attacchi vec¬ 
chio stile, della solita marca • 
centrista contestando perfino 
agli intellettuali, ricevuti ieri 
da Piccioni, il diritto di pro¬ 
clamarsi in favore di Cuba e 
contro l’aggressione america¬ 
na) la stampa in generale cer¬ 
ca di realizzare una linea di 
tipo « intermedio ». 11 Giorno, 
per esempio, rilevava ieri la 
singolarità della posizione di 
chi « dichiara intollerabili le 
basi missilistiche nelle vici¬ 
nanze degli Stati Uniti ma tro¬ 
va giusto sistemare basi in 
Turchia, cioè nelle vicinanze 
dell’URSS ». Gli altri giornali, 
in generale, osservano una li¬ 
nea difensiva. « Gli USA — 
scrive la Nazione — vogliono 
solo che cessino i rifornimenti 
di armi offensive ». * Il discor¬ 
so di Kennedy — scrive il Gior¬ 
nale del Mattino di Firenze — 
non ha le caratteristiche di 
"ultimatum” alla vecchia ma¬ 
niera ». « Il gesto di forza — 
scrive il Telegrafo — era ne¬ 
cessario. forse ». « Cuba — 
scrive la Gazzetta del Popolo 
— non merita di essere la cau¬ 
sa della terza e ultima guerra 
mondiale ». 

Nella posizione dei giornali 
che hanno adottato questa li¬ 
nea intermedia, appare non 
solo la preoccupazione eviden¬ 
te di non distaccarsi troppo 
dall’opinione pubblica che oggi 
non sopporterebbe una impo¬ 
stazione oltranzista, di tipo 
« coreano *. ma anche Veviden- 


Nella Casa dei popolo 
nel Comune democratico 
nel Sindacato 
nella Cooperativa 

NON MANCHI 

l'abbonamento a 


te desiderio di corrispondere 
al desiderio governativo di 
sdrammatizzare la situazione, 
vista la penosa e difficile situa¬ 
zione in cui si trova la DC co¬ 
stretta a mettere d’accordo il 
suo preteso « pacifismo » con 
la chiara approvazione della 
politica di forza americana. 

RIUNIONE SULLE REGIONI 

Ieri si è tenuta una terza riu¬ 
nione tra Fanfani, Moro, i 
ministri finanziari. Cava e 


Zaccagnini per esaminare le 
leggi che dovranno essere ap¬ 
provate nel prossimo consiglio 
dei ministri. Si è appreso che 
sono state prese in esame le 
leggi per le Regioni, ed esat¬ 
tamente la legge Sceiba, là leg¬ 
ge Reale, la legge sulla rego¬ 
lamentazione del passaggio del 
personale statale alle regioni, 
e la legge sul finanziamento e 
il demanio regionale. 

m. f. 


IN BREVE 


Novara: nuovo sindaco socialista 

Ieri sera ij Consiglio Comunale di Novara ha eletto, con i 
voti dei comunisti, dei socialisti e dei socialdemocratici, il 
compagno socialista Coinetio Masciadri alta carica di sindaco 
della città. Masciadri — clic ricopriva la carica di segretario 
della Federazione del PSI ,* di assessore alle finanze — ha 
sostituito il suo compagno di partito avvocato Bermani, che si 
è dimesso p“r presentarsi candidato al Senato. L‘operazlohe ha 
assunto un particolare valore politico in quanto la rinnovata 
convergenza delle smisti e per la elezione del nuovo sindaco 
ha sancito la sconfitta delle manovre tl c. per imporre un centro 
sinistra trasformistico oppure una nuova gestione commis¬ 
sariale. 

Palermo: Letizia Colajanni all'ARS 

Per la prima volta r.ell’attunle legislatura, sui banchi del¬ 
l’Assemblea regionale siciliana siederà anche una donna, l’uni 
ca fra i 30 deputati. Si tratta della compagna Letizia Novella 
Colnjanni. chiamata a sostituire il compagno on Macaiuso. 
dimissionario perchè chiamato dat partito ad altri incarichi. L e 
dimissioni presentate per iscritto dal compagno Macaiuso sa¬ 
ranno Iscritte all’o.d.g. della seduta dell’ARS di lunedì po¬ 
meriggio. 

Facilitazioni per gli elettori 

La Commissione Trasporti della Camera ha approvato sta¬ 
mani. in sede deliberante, la proposta di legge dei deputati 
comunisti Magno ed altri, cui è stata abbinata all'ultimo 
momento un disegno di legge governativo, per le agevolazioni 
ferroviarie ngU elettori fuori sede che dovranno recarsi alle 
urne nel prossimi mesi di novembre e dicembre. La nuova 
legge, che dovrà essere approvata nei prossimi giorni al 
Senato, prevede II viaggio gratuito In ferrovia, dalla fron¬ 
tfera e ritorno, per gli elettori all’estero e la riduzione ferro¬ 
viaria del 70 per cento per quelli fuori sede all’interno del 
Paese Nel corso delia seduta della Commissione ha preso la 
parola a nome del gruppo comunista li compagno Magno, il 
(piate ha chiesto che le stazioni ferroviarie abbiano tempe¬ 
stivamente le necessarie istruzioni II sottosegretario ai Tra¬ 
sporti ha assicurato il suo interessamento in tal senso 

Ariano: Amendola vìsita i terremotati 

Il compagno on. Giorgio Amendola, della segreteria del 
PCI. ha compiuto ieri, per incarico della direzione del par¬ 
tito. una visita ad Ariano Irpino e a Montecalvo, due dei 
centri irpinl maggiormente colpiti dal terremoto. Nelle due 
località il compagno Amendola, che era accompagnato dai di¬ 
rigenti locali del partito, si è reso conto delle condizioni dram¬ 
matiche in cui vivono ancora migliaia di famiglie attendate 

X alloggiate In baracche, prive di servizi igienici. Il compagno 
mendola ha poi tenuto due affollate assemblee nei locali 
delle sezioni del partito rinnovando l'impegno del PCI ad 
intervenire a favore delie famiglie colpite 

Camera: Regione Friuli-Venezia G. 

La legge costituzionale istitutiva della Regione a statuto 
speciale Friuli-Venezia Giulia è tornata ieri a Montecitorio 
per la - seconda lettura -, dopo l’approvazione da parte del 
Senato. 

La legge, su richiesta comunista, sarà esaminata con la 
procedura d’urgenza. La decisione è stata presa dall’assem¬ 
blea all’inizio della seduta pomeridiana di ieri. La legge, co- 
m’è noto, dovrà essere nuovamente approvata dalla Camera 
ed essere poi definitivamente sanzionata dall'Assemblea di 
Palazzo Madama. 


I comizi del PCI 


l'Unità 


OGGI 

NASO (Agrigento): Co. 
mizio elettorale • Macaiuso; 
FELTRE (Belluno): Comi¬ 
zio elettorale • Terracini; 
LUCCA: Conferenza su «La 
scuola d'obbligo» - Luporini; 
TRIESTE: Manifestazione 
elettorale - Donini. 

DOMANI 

Comizi elettorali a: FA¬ 
VARA (Agrigento): Maca¬ 
iuso; TRIESTE: Terracini; 
CHIUSI Scalo (Siena): Ba. 
rontini; LOANO: Adamo!!; 
RAVENNA: G. Tedesco. 

Manifestazioni per Cuba 
a: LUCCA: Gruppi; LEC¬ 
CO: De Grada; ARQUATA 
SCRIVIA: Audisio: CASTI¬ 
GLIONE FIORENTINO: 
Roggi. 

LUNEDI' 

PADOVA: Conferenza sul- 
le Tesi - Santarelli: MO¬ 
DENA: Tribuna politica • 
G. Tedesco. 

Federazione 
dì Bari 

OGGI 

RUVO: Comizio elettora. 
le . Assennato. 

DOMANI 

Comizi elettorali a: MI- 
NERVINO: Gramegna; CO. 
RATO: Francavilla; TRA* 
NI: Festa • Unità » - Assen¬ 
nato. 

Manifestazioni per Cuba 
a: CASTELLANA: De Tu¬ 
ghe; CONVERSANO: In- 
ghingoio; PUTIGNANO: 
Matarrese; TOflITTO: Del 
Vecchio; ACQUAVIVA: Va- 
sco; MODUGNO: Sferza. 


LUNEDI' 

MINERVINO: Manifesta, 
zione donne elettrici - Cola- 
monico. 

MARTEDÌ' 

Comizi elettorali a: MI- 
NERVINO: Reichlin; CO¬ 
RATO: Fiore. 

Federazione 
dì Macerata 

DOMANI 

Manifestazioni per Cuba 
a: CALDARONA: Brunori; 
PORTO RECANATI: Ga. 
glieni; TREIA: Sciapi- 
chetti. 

Federazione 
di Latina 

DOMANI 

LATINA: Berti; APRI. 
LIA; D’Alessio; SEZZE: 
Di Rosa; TERRACINA*. 
Berti; PRIVERNO: Puc¬ 
ci: ROCCAGORGA: Mon- 
temurro; SONNINO: Ar¬ 
noldo; GAETA: Luberti; 
SCAURI: Rossi; MINTUR- 
NO; Attanasio; SAN CO. 
SIMO: Attanasio. 

Ftderazione 
di Avellino 

DOMANI 

Manifestazioni per Cube 
a: CERVINARA: Maricon. 
da; SOLOFRA: Amore; 
BAIANO; Vetrano; ARIA¬ 
NO IRPINO: Albano a Nin¬ 
fa D’Ore. 



- - 
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Continua imponente l'azione popolare per la pace e la libertà di Cuba 

Cortei per le vie di Firenz e 

r M. — _ _ Washington sfida l'umanità 

Forte sciopero lir^rrfi». « 
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Brindisi 


Washington sfida l'umanità 

Nuova «H» USA 
esplosa nel cosmo 


Astensioni dal 
tinuano le 


lavoro in numerosi centri - Con¬ 
manifestazioni studentesche 







Con una vibrante e impo¬ 
nente manifestazione popola¬ 
re Firenze ha rinnovato la 
propria solidarietà con Cuba 
e ha riaffermato la propria 
volontà di pace: « Cuba si! 
Yankee no >, < Giù le mani 
da Cuba! », « Lotteremo con 
Cuba fino in fondo! », sono 
state le parole che hanno ri¬ 
suonato questa sera in tutta 
la città, percorsa in lungo e 
in largo da un grande corteo 
di giovani, di lavoratori, di 
cittadini. 

Il centro cittadino à stato 
paralizzato dal grande cor¬ 
teo, che era aperto da giova¬ 
ni recanti striscioni, scritte 
e bandiere della Repubblica 
Socialista Cubana. La poli¬ 
zia, in gran forza, ha tentato 
con alcuni caroselli di inter¬ 
rompere e spezzare il corteo 
dei dimostranti (giunti in 
gran numero dalle fabbriche 
della città e della provincia 
ove si è scioperato in solida¬ 
rietà con Cuba) che non si 
è sciolto ed è proseguito fino 
a tarda sera. 

La vibrante manifestazio¬ 
ne — promossa dal Comitato 
unitario di solidarietà, al qua¬ 
le hanno aderito la gioventù 
comunista e socialista, la gio¬ 
ventù radicale, i giovani cat¬ 
tolici dì comunità universita¬ 
ria, l’Associazione goliardica 
fiorentina, i giovani dei 
« Quaderni rossi * il Consi¬ 
glio giovanile dei sindacati — 
ha avuto il proprio epicen¬ 
tro in piazza Strozzi, ove han¬ 
no parlato lo studente Piero 
Spagna, il segretario della 
Camera del Lavoro Vasco 
Palazzeschi, il vicesindaco 
Enzo Enriques Agnoletti ed 
il compagno Mario Fabiani. 

Dopo il saluto di Spagna e 
di Palazzeschi, che hanno 
portato l’adesione dei movi¬ 
menti giovanili fiorentini e 
dei lavoratori fiorentini alla 
manifestazione, il vicesindaco 
Agnoletti ha svolto un ampio 
discorso politico 

In serata si ò riunito il 
Consiglio comunale che, a 
conclusione di un ampio di¬ 
battito, ha approvato alla 
unanimità un o.d.g. nel quale 
« si riafferma la fiducia e 
l’appoggio all’opera dell’ONU 
e si augura che solo attra¬ 
verso l’intervento di questa 
si trovi la giusta via per 
allontanare ogni minaccia di 
guerra, perseguendo altresì 
come suo ultimo fine, pre¬ 
supposto indispensabile del¬ 
la pace, il raggiungimento 
della libertà e della demo¬ 
crazia per ogni popolo ». Su 
sollecitazione del compagno 
Galluzzi. il sindaco La Pira 
r.i ò dichiarato favorevole al¬ 
la proposta avanzata dai pae¬ 
si neutrali per una soluzione 
negoziata della questione cu¬ 
bana. Inoltre, in apertura di 
seduta, il vice sindaco ha 
dato lettura di un telegram¬ 
ma del segretario generale 
deH’ONU. U Thant. al sin¬ 
daco La Pira, nel quale lo | 
ringrazia, c con lui la città, 
per il messaggio di adesione 
alla sua iniziativa di naco 
per Cuba 

toscana ! 

A Empoli si e svolta una' 
grande manifestazione a con¬ 
clusione dello sciopero pro¬ 
clamato dalla C.C.d.L. cui 
hanno aderito quasi tutti jt 
lavoratori. Migliaia di perso¬ 
ne hanno ascoltato, in piaz¬ 
za, un discorso del segreta-j 
rio camerale Bondi. Gli stu¬ 
denti, scesi in sciopero peri 
solidarizzare con Cuba. h.in-, 
no aderito al conn/io. chie-l 
dendo che vengano eliminai 
te tutte le basi militari. K! 
così anche numerosi com¬ 
mercianti e artigiani, che 
Iranno abbassato le saraci¬ 
nesche dei negozi. 

A Pistoia si e avuto imo 
sciopero pressoché totale, 
con l’adesione del P.C.I. e deli 
PSI. A Pisa si sono astenuti' 
dal lavoro i ferrotrarnvien.) 
dalle 17.30 alle 18.30. Colle 
Val d'Elsa. nel Senese, c ii- 
masta del tutto paralizzata 
dalle 10 alle 12. 

A Piombino hanno scio¬ 
perato i portuali e gli stu¬ 
denti degli istituti superio¬ 
ri. A Viareggio, le sinistre, 
il PRI. il PSDI. la C.C.d L 1 
riTIL e altre* organizzazioni 
democratiche hanno chie.itoj 
al governo di adoperarsi per 
la pace « nello spirito del- 
l’appello dei Papa e delle 
proposte del segretario ge 
nerale dell’ONU*. L*n od.g 
è stato votato dal Consiglio 
comunale. I dipendenti co¬ 
munali hanno sospeso il la¬ 
voro riunendosi in assem¬ 
bla* 


EMILIA 

A Noinintola, in provincia 
di Modena, e stato effettua¬ 
to uno sciopero generale di 
tutte le categorie dalle 12 
alle 18. I negozi hanno ab¬ 
bassato le saracinesche pei 
4 ore. Un lungo corteo ha 
percorso le vie della cittadi¬ 
na. Nelle fabbriche e nei 
cantieri di Conselice, Ingo. 
Cervia e Brisigliella si sono 
avute sospensioni ilei lavoro 
e affollate assemblee. A 
Forlì il PRI ha fatto affig¬ 
gere un manifesto con cui 
prende posizione in difesa 
della sovranità di Cuba. 

A Parma l’as.sembkm dei 
si ridaci della Lega dei co¬ 
muni democratici della pro¬ 
vincia, Ila approvato un or¬ 
dine del giorno di solidario-1 
tà con Cuba. 


NAPOLI 

A Napoli si è tenuta quc-| 
sta sera in piazza Matteot¬ 
ti una glande manifestazio¬ 
ne di solidarietà con il po¬ 
polo cubano e in difesa del¬ 
la pace, indetta dalla Fede¬ 
razione comunista napoleta¬ 
na. Nella centrale piazza di 
Napoli è stato convocato un 
comizio nel corso del quale 
ha preso la parola il .senato¬ 
re Maurizio Valenzi, e al 
quale hanno partecipato cir¬ 
ca alcune migliaia di citta¬ 
dini. 

Ieri intanto nel quartiere 
Ponticelli, si è tenuta un’al¬ 
tra manifestazione popolare 
per Cuba, con la partecipa¬ 
zione di numerosissimi lavo¬ 
ratori che sono sfilati per le 
strade del rione con cartel¬ 
loni e grandi striscioni inneg¬ 
gianti alla pace. 





PUGLIA 


SARDEGNA 


Ieri alle 15 ha avuto ini- La grave situazione inter- 
zio a Brindisi lo sciopero ge- nazionale e la minaccia olla 
nerale dell industria, proda- pace che proviene dal bloc- 
mato dal Comitato brindisi- co navale aggressivo istituì- 
no contro la guerra, per so- to dagli USA nei Caraibi ha 
lidarietà col popolo cubano, trovato una profonda eco al¬ 
ti via è stato tinto nel Pe- l’assemblea regionale sarda, , 
trolchimieo. dai metnlhirgi- che ha oggi discusso una | 
ci della Dalmine, della Sar- mozione e un’interpellanza i 
tori, della « Riva e Maria- sull’argomento. pi esentate j 
ni >, seguivano tutte le altre rispettivamente dal PSI e | 
imprese meccaniche ed edili, dal P.C.I. 
dalla Folcili alla Figemi. al- I compagni Pnastu, per il 

la Electron, alla Nnvalmee- PCI, e Sanila per il PSI han- ,,, ,, 

canicn. alla Beraud Una no sostenuto la necessità che , ^ ^ 

fiumana ininterrotta di ope- d Consiglio regionale espri- Stati uniti continuano 

r . a * I1 s ' riversava ol «miro T J“ ?}“ —« S do'on poricto 

della citta per prendere par- al popolo cubano, chieden- sempre pl0 flrande pe r i voli 
te alla manifestazione in- 1,0 che le controversie inter- 8paz | a |i. infatti essi hanno 
detta nel salone del Museo nazionali non si ^ risolvano effettuato sull'isola di John- 
civico. con . * a f or2a , bensì con trai- ston, nel Pacifico, un’altra 

Una grande mnnifestazio- Votive e negoziati. esplosione nucleare ad alta 

ne per Cuba è stata indetta . ^ chiusura del dibattito, quota. 

i Terre ner limerli dnlH CAI la maggioranza ha approva- Secondo talune informazio- 
” ' ' V/?. ; Ari l| n o.d.g. presentato dai ni. l'esplosione sarebbe av- 

e dalla roderbiaccianti. An* l’io oc MA ...._:_ venula ari una nunta fr.i i 




talune informazio- 
sione sarebbe av- 


I 1 IP • • gruppi DC-PSDA. generico venuta ad “"a quota fra i 

che nel Foggiano si sono sus- ne n'intonazione e nella so- 32 e i 4B km., secondo altre 
seguite ieri le manifestano. sL che esprimc UII va . *f a • 48 e . 64 km. L'espe- 
ni unitane per la pace e per RQ desitlerjo di pace e non r,me " to era stato r,nviato 
lo smantellamento delle basi j nd j ca a l governo alcun at- 
missilistiche. Un corteo di di* fo CO | lcre t tJ per f ar cessare ~ 
mostranti si e scontrato a j a p rovocazione contro Cuba 

Manfredonia con la polizia. e per salvaguardare la pace. C! | M 

che ha caricato a manga- vi GSTGIICIG IO 

nellnte i pacifici cittadini CAMPANIA - 

Un corteo unitario si e svol¬ 
to a San Ni condro Gnrganì- Migliaia di volantini sono 
co. A Lucerà hanno sciupo- stati diffusi dai giovani a 
rato gli operai e manifesta- Caserta dove e stata indetta AA 

to gli studenti: a Torreman- per stamane dalla C.d.L. una fll TfOIV 

giore hanno scioperato gli manifest izione unitaria. As- 
impiegati comunali e a Ce- semblee si sono svolte e a- 


due volte nel corso della aet. 
Umana. Quando è avvenuta 
l’esplosione II bagliore nel 
cielo è stato visto a Hono¬ 
lulu a 1500 km. di distanza, 
con colori rosso, blu e verde, 
durati brevemente. Subito 
dopo sono stati notati distur¬ 
bi nelle telecomunicazioni, 
durati da tre a cinque mi¬ 
nuti. 

Un altro esperimento si¬ 
mile a quello di oggi dovreb¬ 
be aver luogo domenica 
prossima alle 2t,30, corri¬ 
spondenti alle 8.30 italiane. 


A Washington la Corte di¬ 
strettuale ha respinto la ri¬ 
chiesta del Premi Nobel Li- 
nus Pauling e Bertrand Rus¬ 
sell per la messa al bando 
degli esperimenti nucleari 
americani nell’atmosfera. La 
richiesta di Pauling e Rus¬ 
sell era stnta sottoscritta da 
altre 184 eminenti persona¬ 
lità di decine di paesi. 

Nella telefoto: soldati ame¬ 
ricani assistono all’esplosio¬ 
ne. Nello sfondo il bagliore 
dell’esplosione. 


rignoln i netturbini. 

Delega¬ 
zione di 
intellettuali 
ricevuta 
da Piccioni 


Il ministro degli Esteri 
sen Piccioni ha ricevuto 
ieri mattina a Montecitorio 
una delegazione di intellet¬ 
tuali composta da Carlo 
Levi, Alberto Moravia, Re¬ 
nato Guttuso, Pier Paolo 
Pasolini, Alberto Carocci e 
Rino Oat Sasso, che erano 
accompagnati dagli on.li 
Berlinguer e De Grada. La mimale ha espresso In prò- sandn La polizia ha posto m 
delegazione ha manifestato pria solidarietà al popolo cu- relazione questo attentato con 
al ministro Piccioni la pre. bano approvando, con i voti le manifestazioni antiarnerica- 
occupazione di tutto il della maggioranza ( PCI. PSI. ne per il blocco a Cuba E' 
mondo intellettuale per la psDI) un ode di rondali- quest:, uni diretta conferma 

Internationale ^ 5 Cuba •'<?,•»«• »»«-*>» * >•- 

Alla fine dell incontro 'diffondendo nei! opin one pub- 

Carlo Levi ha detto ai gior. ItMODIA ‘hi ca tat.no-anvr rana mal- 

nalisti: «Abbiamo portato UIT1DSIM srado le in suro repr*-?^.\e ( . 

al ministro degli Esteri la Centinai i di -Indenti han- C reg.me d. Liberta eh,* resili 

ÌL no abbandonato le lezioni <i ua5! dovunque 
una riunione tenuta ieri da „ Penimi ner- Altre intense manifestarlo», 

una rappresentanza di in- ieri ed oggi .a ierugia per sonQ ay ad AU fi „ Vf . 

tellettualì e del senso di correndo le vie del centro , rtuaIi si S0I)0 

preoccupazione che incom- e manifestando la propria a svolgere a r.tmo accelerato 

be sia per i| momento at- solidarietà con Cuba. Una j 0 operazioni d: carico delle 
tuale sia per il futuro a manifestazione ha avuto luo- navi m partenza per Cuba 
causa della situazione In- „ 0 davanti alla prefettura, fi (voci Insistenti diffusesi ien af- 
ito n rhL°?a ooJHoni ,n dei h «!o^ blocco USA è stato condan- fermano tra l'altro che il go¬ 
verno italiano sia in questa nato all’unanimità con un RelIa avrebbe 

verno iianano sia m i|uc»ia . , „ ... _ concesso agli aerei soviet-.c 

occasione la più chiara pos- Kg-dnl. Consiglio cornami-L hf> t ent ere bbcroT': n f r°a n % re 
sibile, e diretta soprattutto le di Castiglion del Lago. Or- ;1 blocco il diritto d; atterra- 
ad un’attiva iniziativa di dini del giorno di solidarietà re negli aeroporti algenn i e 
pace. Devo dire che il mi- c protesta sono stati votati a Copenhagen. In quest ui!.ma 
mstro degli p* ha da «assemblee di operai e con- città la pohz.a ha dovuto n- 

cortl ' a " ta e tadini in numerosi centri tervemre duramente, ne: prer- 
comprensione «. H n nrnvinrii deH'amhasciata americana, 

A sua volta Renato Gut- ‘ ^ ‘ per impeci.re a un folto grup- 

tuso ha detto: « Abbiamo SICILIA po d; manifestanti d: nenetrare 

voluto esprimere al gover- , nell'edificio Dodic. persone 

no italiano, nella P er *°” a Lna grande manifeslazio- sono s ; ate tratte in arresto 

del suo ministro degli Ette, ne e indetta per domani «il 

ri che ci ha accolto con cinema « Modernissimo » di OU re a h c d,mo 3 tr«iz.oni e a. 
molta cordialità. l*ctprc*. Palermo, ad iniziativa della cor *^ , ‘ numerosissirnc le di* 
sione di una assemblea, ene q d j jp rJ ma jjj na meideu- c h.arazion. contrari»- al bloc- 
ha v.stc la partecipaz.one sj ' solU) verificati davanti co ana^ricano rese da Ent . or 

mon- I c y'nl aia,; all’Ateneo palermitano f ra «amzzaz on. e personalità po- { 
è emersa soprattutto la vo- Riovani studenti «aderenti al- buche di tutto >1 mondo. Ieri, 
rcntà c” il nostro governo FIJGI e teppisti missini. I oltre a, R.ud.z. estremamenie 
assuma in quest» situazlo- giovani democratici, aggrc- severi nei confronti detlope- 
ne una posizione attiva, diti mentre diffondevano rato di Kennedy espressi dal 
chiara e autonoma nell» manifestini, hanno reagito leader progressista dell'Ugan- 
difesa della pace ». prontamente stroncando la da All Scnionga e da Justin 

J provocazione. Chimba, dirigente dej partito 


e per salvaguardare la pace GStGndG la Solidarietà COI1 Cuba 

CAMPANIA-— 

Migliaia di volantini sono 

stati diffusi dai giovani a m a A ■ ■ M 

Attentati nnli.llxA 

HIICIIIUII UIIII h UiJH 

vranno luogo a Mnddaloui. 

Marcianise, Cesa, Villa di mm m m M 

nell America Latina 

Camera, on. Leone, in occ.i- ™ ■’WW ■NIIIIH 

sione della sua venuta a Ca¬ 
serta, un appello 

A Salerno mezz’ora di Continuano in tutto il mondo [mutano (limi pendenza delia liana-. A loro volta autorevo- 
scionero e -Unta attuala Hai lc manifestazioni e le prese di Khodesia del Nord (che hanno li esponenti del conc.Iio delle 
braccianti dell’ènte èclhiln- i P° S!Zlone dl Riornah. partiti, condannato l'intervento amo- Ch.e.se dl Ginevra, dopo ,.,m i ,. 

» ilniiii.lil inll'n-• personalità culturali contro il ricano come un gesto dì inti- rumiti per cianuri.«re !.i p.-. 

c ini queiu (leu azienda con- blocco americano a Cuba D mula zone nei confronti di tot- sante m.miccia alla p.n-e ,-lie 
, , *• Centinai.i di operaie particolare rilievo le notizie ta l'Amerua Latina), si sono gr.tv.i .um ilmente ,,u; mondo, 
della Marzotto bud di Saler- che giungono da alcune città reg strati .nterventi del pa- hanno emesso un commi,c.ito 
no hanno firmato un o.d.g. deU’Americn latina dove, nella inarca Alex;?, rapo della Cine- >n cui esprimono loro gron¬ 
di protesta. giornata d: ieri, si sono regi- sa ortodossa russa, e del con- d- rammarico ner l'azione cln- 

ADDI i 77 /> strati vari attentati ad edif.ci ( ilio ccumen.ro delle Chiese j| governo degli Stati Uniti In 

MuKUuU USA A Buenos Aires alcune di Ginevra In un messaggio giudicato neeessar.o intrapren- 

In numerose assembler, in bottiglie Molotov sono -tate mv.a’o al segretario generale dcre contro Cuba- 
ti.trn iV nmvdn?H di Ter fincate contro l abitaz one di de.TONU V Thant il patriar- Sul piano delle reazioni gn- 

. 1 P |' -: ,a il! le ”*' un d.plomatieo amer.cano »• c., Ai'-xi, b., dichiarato, fra vernative md.c.tiv.i .-.pi).,re la 

mo, la popolazione ta senti- t - 0 ntro gl: ufte d. .deune .'.litro -A nome della Chieda completa ade^.om- .dl'im/.ati¬ 
re I«* piopria protesta con- - lZ ernie che producono mere ortodo?*-. rti-... v. chiedo di v., d. Ki-mu dy proci >m o , . 
tro il blocco navale anicii-'americane Anche .< Sant ago f.«re tir*o 1 po-’sibile affinché da Franco Al terni.ne il. uu„ ! 
cano a Cuba. Nella fnbbricajdel C.le s- •' avuta • «• r: una IONI compia .1 suo sacro do- munirne straordmar.a d C. . 
Adone i lavoratori hanno ef-|espIos.one. che pero <ai pari vere rii salvaguardare la paco h.netto. d.ttaton- spigno.o 

fettuato niez/’ora di seiope-! d: quella d: Bm-no- Aires» non morir] ,.!<• a'.tu.-.Ixnente piiniic- ha d.eli.arato rii approvai,* r,- 
ro Un «appello unitario c 1,3 P rovoc; ’’" vitt.rm- Un ni- e il, .,/ «,:u estremamente condizion .tam.n’e d« «• - o 
stato diffuso dai Piovani co- ‘bment.de ord gnu esp'os.vo e p-r eoto-e n*. n’ .le dai gover- ne del governo degli Stati fri - 

munisti o socialisfi A loie ^' 0 PP :a ’° dur.mte L. notte no degl: St.d- Uniti contro la ti d: imporre il blocco navale 

munisti e socialisti- /' Loie p r( . 5i0 j n residenza privata del vovr.mda dei; , repubblica cu- a Cuba 

to Aprutino il Consiglio co- pres-dente cileno Jorge Ales- 

munale ha espresso la oro- sandn La polizia ha posto m _ __ _ ... . , 

pria solidarietà al popolo cu-relazione questo attentato con ì “ 'T-Uwitrv'jeff.ttitjjsjn 

bano approvando, con i voti le manifestazioni entiarnenca- s K 

della maggioranza (PCI. PSI. ne per il blocco a Cuba E' 3 * • • • H 

PSDI) un o.d.g. di condan- quieta uni dirett-, conferii.-, fi # 1/ACfAVI /ffffAA/Vflf - ^ 

na del blocco a Cuba del moto d. prot.-str. eh- ? g f rUjlVfl IfflfCrf fIrCffff 8 

/l:lfondendo m-il opin one p’ib- g ri 

UMBRIA bica tat.no-rtmer rana mal* m m fi 

c-,... -... % benedicono Kennedy \ 


pace. Devo dire che il mi¬ 
nistro degli Esteri ci ha 
accolto con cordialità e 
comprensione «. 

A sua volta Renato Gut¬ 
tuso ha detto: • Abbiamo 
voluto esprimere al gover¬ 
no italiano, nella persona 
del suo ministro degli Este. 
ri che ci ha accolto con 
molta cordialità, l’etpres. 
sione di una assemblea, cne 
ha viste la partecipazione 
dei più qualificati intellet¬ 
tuali italiani, e dalla quale 
è emersa soprattutto la vo. 
icntà che il nostro governo 
assuma in questa situazio¬ 
ne una posizione attiva, 
chiara e autonoma nella 
difesa della pace ». 


CITTA’ DEL VA¬ 
TICANO, 26. 

Poche ore dopo l’ac¬ 
corato appello del Pa¬ 
pa alia pace e il fer¬ 
mo invito alla tratta¬ 
tiva rivolto ai gover¬ 
nanti per evitare al¬ 
l’umanità gli orrori di 
una guerra catastrofi¬ 
ca. i vescovi ameri¬ 
cani presenti a Roma 
per il Concilio ecume¬ 
nico • Vaticano II * 
nanno preso una ini¬ 
ziativa del tutto oppo¬ 
sta. Essi, infatti, han¬ 
no Inviato un breve 
messaggio ai cattolici 
americani. Invitandoli 
a • osservare dome¬ 
nica prossima, festa 
di Cristo Re, un gior¬ 
no di preghiere per 
chiedere la benedizio¬ 
ne di Dio sul Presi¬ 
dente Kennedy e sul 
governo ». 

Il documento — fir¬ 
mato dai cardinali 
Spellmen, Mac Inty- 


re, Cushmg, Meyer, 
Ritter e dall’arcive¬ 
scovo di Washington, 
monsignor O* Boyle — 
è stato accolto con 
doloroso stupore negli 
ambienti del Concilio, 
in quanto evidente¬ 
mente contrasta con 
la universalità della 
Chiesa cattolica, con¬ 
tenendo espressioni 
che non possono non 
essere interpretate co¬ 
me un appoggio a una 
delle due parti in cau¬ 
sa: a quella, per es¬ 
sere esatti, che con 
un irresponsabile atto 
di forza ha portato il 
mondo sull’orlo di un 
conflitto atomico. D’al¬ 
tra parte — è stato 
anche rilevato — un 
tale giudizio sul «mes¬ 
saggio» non è sminui¬ 
to da un fuggevole ri¬ 
ferimento alla frase 
pontificia sulla preser¬ 
vazione della pace 
■ nella libertà e nella 
giustizia ». 


I pronostici della vigilia in Francia 

De Gaulle insiste: 
€ Votatemioparto> 

Domani alle urne 




Dai nostro inviato 

PARIGI, 26. 

De Gaulle ha riproposto 
nijfii il suo ricatto ai fran~ 
cesi. * Votatemi o me m* 
vado» è stato infatti an¬ 
core tuia volta lo siopaii] 
elio opti ha posto al centro 
del suo ultimo discorso te¬ 
levisivo, prima del rc/o- 
rendum di dopodomani. Il I 
ricatto è stato accompa- 
i/iuito dal solito spaurac¬ 
chio del * repuo disastro¬ 
so » dei )>artiti. L’unico ac¬ 
cenno (tllu situazione inter- 
imziomili* lo ha /atto por at¬ 
torniare clic « nel nostro 
mondo così pericoloso — 

10 si vede in questo stesso 
momento — la Francia 

11 o n potrà soprat'vivrrc 
se... *. 

Le considerazioni che si 
possono fare alla vi pilla del 
roto sono assai complesse. 
iVt* diamo qui le linee es¬ 
senziali. In unii situazione 
caratterizzala da mia frat¬ 
tura fra il * potere politi¬ 
co » c i partiti, fra presi¬ 
denza della licpubbUca e 
alte cariche dello Stato, in 
altre parole mentre si stan¬ 
no creando due blocchi 
nella classe dirigente die¬ 
tro i quali si ri l’eia (Riuso. 
sotto certi aspetti, uncini il 
oa pitale finanziario, la li¬ 
nea politica che ha guidato 
De Gaulle si può riassume¬ 
re in poche parole: egli ten¬ 
ta di utilizzare le masse 
contro i * <iuadri », cerca ili 
eliminare quelle forze che 
egli chiama *■ intermedia¬ 
rie » fgli ottantamila nota¬ 
bili ila cui dipenderli la sua 
elezione) e soprattutto i 
* vecchi parlili ». o vuole 
stabilire mi collegamento 
ilirctto fra se stesso e il 
€ popolo ». 

La sprezzante risposta 
data ieri l'altro dal Consi¬ 
glio dot ministri al Consi¬ 
glio di Stato, e nella (piale 
si accusa questa istanza di 
voler < compromettere la 
azione dei poteri pubblici 
contro la sovversione cri¬ 
minale » è tipica della si¬ 
tuazione Il presidente del 
Senato Monnerville. a sa a 
rolla, fa ami dichiarazio¬ 
ne anche essa carutteristi¬ 
ca della rottura creatasi, 
(piando afferma, come ha 
fatto ieri al Circolo re- 
pubblicano, che il 28 otto¬ 
bre a sera egli investirà il 
Consiglio e o s fituztonalc 
delle * irregolarità di que¬ 
sta consultazione ». 

Dalla parte ilei * ptirti- 
(jiain del no » .sono damine 
passali, tu questi ultimi 
mesi, aitili e bagagli, la 
magistratura, il Consiglio 
di Stalo, i Consigli gene¬ 
rali a municipali . por mo¬ 
livi diversi anche gran 
parte dell esercito, della 
grande stampa, varie éli- 
tes universitarie, alti fun¬ 
zionari della amminis tra¬ 
zione pubblica e personali¬ 
tà di ugni tipo. 

Lo schieramento sembra 
imponente, e luftuiuu t 
promistu i p r e - elettorali 
(laniio De Gaulle vincente. 
Su (piali forze poggia batt¬ 
igie il generale? Chi lo so¬ 
stiene'/ Si tratta di una do¬ 
manda quanto mai attuale 
ni quest'ora. Queste forze 
sono, oltre ad una massa 
derisila di « francesi me¬ 
di ». di piccola borghesia 
e ih strati popolari (il gol¬ 
lismo appare come un ho- 
mipartisino a base popola¬ 
re). hi nuora burocrazia, 
la parte restante dell'eser- 
dto ((pieliti che si è rrar- 
rremata a D< r Gaulle dopo 
In pace in Algeria, al mo¬ 
mento il e I 1 ‘ incontro con 
Ademiiier) e i gruppi de¬ 
ci-tri del grande capitale. 
mlMaorili. dopo le timide 
av.imn terso l’oppnsizto 
ne. della perdita di una 
stabilita politica che ?>» 
mutarci in disastro ero 
? inni n<> 

I.a 1<irza nuota, che seni. 
lira decisila fra «pirite «<!•■ 
afibtamo elencate, pare sia 
data oggi, tu Francia, dal¬ 
la burocrazia. Si tratta dei 
giovani tecnocrati, econo¬ 
misti, esperti della pianiti- 
fazione c della coopcrazio¬ 
ne economica. Se De Gmil¬ 
le ha infatti * mollato » le 
alte cariche della Repub¬ 
blica e i parlili, egli ha 
consegnato un potere rea¬ 
le all'apparato intermedio 
dello .S'ialo, che oggi inter¬ 
viene oltre che con tutto 
il peso delle sur tradizio 
ni. con quello ridia compe¬ 
tenza timi solo in Francia 
ma in F.urnpa. 

Questo « nuovo quadro » 
è legato ai tecnici moder¬ 
ni r ai funzionari del gran¬ 
de capitale privato, cd es¬ 
so assicura il collegamento 
fra governo c. padronato 
Si dice comunemente che 
l’orientamento di quest i 
strati finirà per pesare sul¬ 
l’opinione pubblica assai 
più che non quello degli 


autorevoli uomini del «car- 
tello del no». 

Il «miracolo economico* 
francese, l’accrescersi del 
benessere, è il mastice che 
oggi pare collegare, strana¬ 
mente insieme, strati so¬ 
ciali e interessi disparati . 
Tiiapnati dolio ricchezza e 
semplici cittadini. La fie¬ 
rezza per la stabilità del 
franco ha. sulla bocca del 
francese medio, il valore 
di un trio»/o personale. Ie¬ 
ri si à stabilito, nel Consi¬ 
glio dei ministri, che. dal 
primo gennaio, franco rer- 
chio e franco nuovo som li¬ 
no saldati insieme in uua 
unica moneta: il franco. 
Bisogna va sentire i com¬ 
menti! L’orgoglio della 
Frauda gollista ò davvero 
un orgoglio monetario: nes¬ 
sun ragionamento sull’au¬ 
mento dei prezzi, che pure 
qui si verifica incessante¬ 
mente, riesce a sgretolarlo 

Afa. a fianco di questi 
dementi, esiste, come è 
noto, uno sfruttamento ag¬ 
gravato lidia manodopera, 
un a u m e n t o vertiginoso 
del doppio lavoro, tino squi¬ 
librio fra zona e zona della 
Francia sempre più aperto, 
una differenza macrosco¬ 
pica tra anniento dei pro¬ 
fitti privati e salario dei la¬ 
voratori 

D'altra parte, il migliora¬ 
mento economico, inconte¬ 
stabile, riguarda soprattut¬ 
to i quadri intermedi e mol¬ 
to meno i lavoratori (l pri¬ 
mi hanno aumentato di un 
Iti per cento le loro entrate, 
e gli altri di un 9 per cen¬ 
to) Vii inoltre aggiunto che 
la congiuntura economica 
favorevole , l’adesione al 
MFC, la stabilità del franco 
non sono stati inventati da 
De Gaulle, tua affondano le 
loro radici nella storia della 
invisa Quarta lic.pubblicn. 

A toro volta, e per mo¬ 
tivi ben più consistenti, i 
gratuli capi delle imprese 
industriali, commerciali c 
bancarie die attribuiscono 
l’ascesa al regime gollista 
<’ fd MFC, sono per la sta¬ 
bilità politica assoluta, e 
quindi tier De Gallile. Tilt- 


i 

toma, «na parte del padro¬ 
nato — e questa è poi la in-i 
terpretazione che abbiamo' 
già dato, e ciò spiega anche 
la presenza alla testa del I 
cartello dei « no > di uo-j 
mini esperti come Pinaj/,1 
Regnami, Motte — è ri-! 
inasta leaata alla idea di 
una rappresentanza parla¬ 
mentare da poter manovra¬ 
re attraverso i propri par¬ 
titi e i propri uomini; ave¬ 
re la stabilità politica ed 
una certa democrazia, tan¬ 
to più che il Parlamento,, 
grazie ad una mostruosa 
legge elettorale gollista che 
talli costoro esultano tra i 
meriti storici di De Gallile 
imdie in questi giorni, i 
stato del tutto amputato a 
siii'strn, dove i deputati co¬ 
munisti sono ridotti a poco 
più di dieci. 

La più vera e forse unica 
critica, ricolta da una par¬ 
te del capitale finanziario 1 
francese a De Canile, ri¬ 
guardava e riguarda la po¬ 
litica scarsamente amiche¬ 
vole nei confronti degli 
Stati Uniti d'America. Ma 
De Gaulle, come si è visto,,, 
va ridticendo alla rapione/ 
uomini e gruppi economici | 
di op/tosizione, ed essi sL 
allineeranno, con molta i 
probabilità, domani, anco- 1 
ra una volta, al generale, 
rafforzando nel Parlamento 
le esili schiere del partito 
podista deiruxn con depu¬ 
tali dell’MRP e degli indi¬ 
pendenti contadini. 

Unico grande risultato 
positivo che può venire 
oggi da questa battaglia è 
che la SPIO raggiunga, por, 
non abbandonarla più, l’o/y- 
posirione e che si formi così 
la base di una unità politica 
di sinistra che metta fine 
alle suicide divisioni 

Questo dunque il quadro 
— amaro — nel quale i 
francesi si recheranno do¬ 
menica alle urne. Ad atte¬ 
nuarlo nienc soltanto la 
speranza di certuni che af¬ 
fermano che la Francia, 
tutto sommato, è un paese 
itti prevedibile. 

Maria A. Macciocchi 
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Dopo l’imponente comizio della C.d.L. in piazza Vittorio 


Un ottantenne 


Migliaia di lavoratori per le strade 

« No alla 


guerra » 


Messaggio per Krusciov, Ken- 
ìedy e U Thant consegnato al 
indaco — Il discorso di Santi 


on un corteo imponente, 
ha attraversato lo strade 
Hate dcH’Esquilino e di 
iti, i lavoratori hanno por¬ 
geri la protesta antimpo- 
ista nel cuore della città, 
sotto le mura del Campi¬ 
no, dove una delegazione 
iella tarda serata ~ ha con¬ 
ato al sindaco un tnessag- 
Esso chiede da parte del 
rune un passo urgente 
ìso Kennedy, Krusciov e la 
sidenza delle Nazioni Uni- 
por l'adozione immediata 
e proposte di U Thant, 
ime premessa per tino trat- 
va che elimini l’attnale pru- 
ima tensione c garantisca, 
rispetto della libertà dei 
ioli e del loro diritto al- 
todccisione, la pace al moti- 
intero ». 

die 18. poco prima deU'im- 
dolla manifestazione indetta 
la Camera del lavoro, mi- 
ila di persone affollavano il 
lo tratto di piuzzu Vittorio 
anti alla sede dell’organiz- 
loitc sindacale unitaria- Mol¬ 
imi giovani, con i tricolori, 
loto di Fidel Castro, le ban- 
I — ha proseguito Santi tra 


Scioperi 

e 

proteste 


Uno «doperò di solida- 
età coi popolo cubano si 
svolto ieri ai Mercati ge¬ 
lali, dalle 6,15 alle 6,30 
il mattino. Un comizio b 
ato tenuto dal vlcegegre- 
rio del sindacato fuochi- 
, D| Uno. 

Alla Cronograph, uno 
abilimento con 170 dipen- 
snti. oltre cento lavorato- 
hanno firmato una peti- 
one di protesta. 

Ordini del giorno di aoli- 
irietà con Cuba sono stati 
iprovati dai lavoratori di- 
mdentl del Consorzio del 
tte, della stazione tlbur- 
na, della Zecca e delle 
aste. Una delegazione del 
aneorzlo laziale el è reca. 

presso l'Ambasciata cu- 
ma. 

A Genzano un corteo di 
udenti ha attraversato le 
rade della cittadina, 
kltre manifestazioni si 
rolgeranno oggi. A Genaz- 
ino, alle ore 19, parle- 
l'onorevole Nannuzzi: a 
mtocelle, alle ore 19, DI 
luiio e Fausto Nlttl; a VII. 
Iba, alle 20, Zitelli. Altre 
isemblee tono in program, 
a all'Alberone (alle 18) e 
Lanuvio (alle 19). 

Domani alla Marranella, 
le 10, parla Natoli; a Col- 
ferro, alle 10, Lucio Lom. 
irdo Radice; a Tufello, al¬ 
io, 30, Marletta; a Bor¬ 
ita Fldene, alle 17, Galle- 
; a Clamplno alle 17, 
iiattrucci, a Marcelllna, 
le 10, Cianca. 


*e cubane, i cartelli con le 
ole d'ordine che poi sono 
e scandite in coro per tut- 
a serata. - Cuba, non sei so- 
, -1 pirati sono tornati nel 
: dei Caraibi -, - Cuba si, 
kee no - Trattative, di- 
no. alt alla guerra -, - Si 
ava anche il governo italin- 
>. Numerose sezioni soc a- 
» — Montesacro. Borgata 
diani. Trastevere. Centocel. 
Ponte e Regola — hanno 
[tato in piazza Vittorio Car¬ 
li con espressioni di ferma 
[danna dell'azione imperia¬ 
la folla ha continuato ad 
russarsi fino a quando Santi 
cheda e i dirigenti delle Ca¬ 
ra del lavoro. Morgia. An¬ 
ni. Giunti e Pochetti non 
o saliti sul palco. Ha par- 
i per primo il compagno 
rgia. Quando ha affermato; 
Il blocco navale r.el Mari 
Caraibi è un attentato alla 
pendenza di Cuba e. inst¬ 
alla pace, la sua voce è 
a coperta per qualche 1 
nt e da un coro di -Cuba! 
la! -. I cineoperatori hanno 
o l’occasione P«r puntare 
ampade e le macchine da 
la sulle bandiere e > cartelli 
si agitavano. Dopo aver 
j l'appello rivolto dalla se¬ 
teria della Camera del la- 
& al sindaco. Morg.a ha ce- 
> la parola al compagno 
tl. Questi ha esordito sot- 
neando le minacce conte- 
» nella tensione provocata 
e misure unilaterali USA. 
ircoll dirigenti degli Stati 
ti — ha aggiunto — sona¬ 
no oggi scori volt; da un 
to di irresponsabiiit.V sono 
grande filosofo come Bcr- 
id Russel e un grande scien- 
o come Linus Paulina a 
unciarlo. E' questo il mo¬ 
lto. quindi, della condanna 
responsabili, dell'invito al- 
agione e alia trattativa 
omo sindacato dei lavora¬ 


gli applausi — noi non siamo 
al servizio della politica esto¬ 
ni di un paese o di mia deter¬ 
minata ideologia. Ma siamo 
contro la guerra, distruttrice 
di ogni liberta, a partire da 
quella di vivere. E' nella paco 
che vediamo, con l'aumento 
del peso dell'azione del sinda¬ 
cato, la possibilità del progres¬ 
so sociale. Con diritto, quindi, 
come CGIL, rivolgiamo a tutti 
l'appello a vigilare. Anche nei 
confronti di altri conflitti, co¬ 
me quello cino-indiano, il no¬ 
stro atteggiamento tu leva sul¬ 
la ricerca di una soluzione ne¬ 
goziata. Facendo questo noi — 
ha detto Santi — siamo nel 
solco della tradizione interna¬ 
zionalista; e non è, il nostro, 
un pacifismo generico. Come 
Jean Jaurès, individuiamo nel 
capitalismo lo ragioni profon¬ 
de della guerra. 

SI è detto che Cuba, un pìc¬ 
colo paese, minaccerebbe una 
grande potenza come gli Sta¬ 
ti Uniti con lo sue basi mili¬ 
tari. Ma allora — ha detto 
l'oratore mentre le sue parole 
venivano soverchiate da ap¬ 
plausi e da grida di approva¬ 
zione — anche senza voler fa¬ 
re una questione di diritto ma 
solo un ragionamento suggeri¬ 
to dal buonsenso, si deve con¬ 
cludere che se i missili sono 
pericolosi a Cuba lo sono an¬ 
che negli nitri paesi che oggi 
sopportano il peso delle basi 
straniere. E* lo stesso Lipp- 
mann n riconoscerlo. Dopo aver 
ricordato l'appello del Papa. 
Santi ha rilevato che la crisi 
è esplosa nel momento in cui 
un americanismo esasperato fa 
tornare alla mente il periodo 
maccartista. La stessa « nuova 
frontiera - sembra spegnersi 
oggi in un evanescente mirag¬ 
gio sotto la spinta del circoli 
oltranzisti del capitalo mono¬ 
polistico e dei generali del 
Pentagono. Chi ne guadagne¬ 
rà? I monopolisti, i latifondi¬ 
sti ed f generali ladri del Sud- 
Ameriea e, in Europa, le for¬ 
ze più retrive. 

Chiediamo — ha proseguito 
l’oratore — che l'Italia rimanga 
fuori da ogni conflitto e che il 
governo si adoperi per la di¬ 
stensione. S è sempre detto che 
il Patto Atlantico è difensivo; 

10 si ripeta oggi, e si svolga, 
anche nell'ambito della' NATO, 
una funzione positiva, respin¬ 
gendo ogni responsabilità per 
decLs'oni unilaterali alle quali 
«on abbiamo partecipato. Ri¬ 
cordando quindi l'accettazione 
da parte dell'URSS delle pro¬ 
poste di U-Thant (a questo pun¬ 
to vi 6 stata una calorosa ova¬ 
zione aU’lndirizzo del Paese del 
socialismo). Santi ha detto che 
questo primo passo, tuttavia, 
non servirà a nulla se gli USA 
non scenderanno sullo stesso 
terreno. La pace — ha conclu¬ 
so — è ‘1 nostro Impegno prin¬ 
cipale. Viv n in pace! Viva Cuba! 

Il corteo si è formato rapi¬ 
damente. I giovani, terminato 

11 comizio, hanno intonato 
l‘-Inno dei lavoratori »., ripe¬ 
tendo a tratti il grido di «Cu¬ 
ba «1. yankee no». 

In testa, dietro un'auto su 
cu' sventolavano due bandiere 
cubane, si sono schierati. In fi¬ 
la, gli on. Santi. Giuliano Pa¬ 
letta, Scheda. Mnmmucari. Nan- 
nuzzl. Cianca. Mario Berlin¬ 
guer, 1 dirigenti delia CdL. il 
segretario deil'ANPI avv. Lor- 
d‘. Nelle file successive centi¬ 
naia di dirigenti dei sindacati, 
delle commissioni interne della 
- Fiorentini -, della FATME. 
della -Squibb-, dei tranvieri, 
dei canteri edili (ieri si è scio¬ 
perato per Cuba alla CEI. alla 
-C.rpi-, aU'-Immobiliare Mar¬ 
icini-. alla SIRCA. all'ALCEA 
e in altre Imprese). Numerosi 
i consiglieri comunali c provin¬ 
ciali comunisti e sociaPsti: tra 
di essi 1 segretari delle due Fe¬ 
derazioni, Bufalinl e Palleschi. 

Su un grande striscione ros¬ 
so, largo una quindicina di me- 
.tr 1 , la parola d'ordine della ma- 
| nlfestazlone: - Pace al mondo, 
libertà al popoli-. Il corteo si 
è mosso poco dopo le 19: ogni 
fila, una ventina di persone 
Ai Iati, centinaia di giovani che 
si tenevano per mano assicu¬ 
ravano >1 servalo d'ordine. 

Attraversato largo Brancac¬ 
cio. il corteo si è snodato per 
via Cavour 

In via Alessandrina, nei pres¬ 
si dei Fon imperiali, il corteo 
si è sciolto ordinatamente. La 
stessa presidenza della manife¬ 
stazione e quindi recata in 
delegazione in Campidoglio, do¬ 
ve si è incontrata coi sindaco 
Delia Porta, clic ha accolto l'in¬ 
vito contenuto rei messaggio 
I delia Camera del Lavoro, im¬ 
pegnandosi a trasmetterlo, at¬ 
traverso il mini-tero degli Este¬ 
ri. a U-Thant. Krusciov e Ken¬ 
nedy. 

La cronaca, pur cosi ricca, 
non segnala incidenti. Lo schie¬ 
ramento di centinaia di poli¬ 
ziotti è servito solo a portare 
alla prima sede di polizia due 
o tre disturbatori fasciti che 
ancor prima di aver messo In 
atto i loro intenti sono stati 
consegnali agli agenti dagli stes¬ 
si manifestanti 



Voglio am/are 
in ospedale» 
e fa karakiri 
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In alto, alla testa del corteo si riconoscono Cianca, Berlinguer, Mainmucart, Lordi, Giuliano Paletta, Modica, Pochetti, Santi, Scheda, Morgia, 
Angelini, Nannuzzi c Giunti. Nelle foto in basso, un gruppo di giovani e (a destra) il corteo mentre siila in via Cavour 


Interventi dei consiglieri comunisti in Campidoglio 


L'orario 

dei 


Serrata critica in Consiglio dis ,r t0fi 

alla relazione sulla scuola di benzina 


Gli interventi delle compa¬ 
gne Maria Michetti e Anna 
Maria Cini, hanno occupato 
gran parte della seduta dì ieri 
del consiglio comunale dedi¬ 
cata al dibattito sulla situazio¬ 
ne scolastica. 

La compagna Michetti, do¬ 
po aver ricordato le mozioni 
sulla scuola presentate dal 
gruppo comunista nei primi 
giorni di agosto, che hanno da¬ 
to origine al dibattito in corso 
e nelle quali si indicano le li¬ 
nce di una nuova politica sco. 
lastica. Iia posto alcuni que¬ 
siti alla Giunta. L'amministra¬ 
zione capitolina vuole affron¬ 
tare il problema della scuola 
come una delle principali scel¬ 
te della politica comunale? 
Sulla scorta delle relazioni del¬ 
l’assessore Cavallaro e Bubbi-, 
co. lette nelle sedute prece¬ 
denti, nrn si può onestamente 
dare una risposta affermativa 


L’unico pregio, se cosi si può 
definirlo, della relaziono Ca¬ 
vallaro è una certa autocritica 
nei fatti, poiché In situazione 
è talmente drammatica clic lo 
scheletrico linguaggio delle ci. 
fre è sufficiente per fornirne 
un quadro pauroso. Ma oltre a 
questo non vi è nulla: non vi 
è un programma serio, un im¬ 
pegno, delle scadenze, non si 
parla di fonti di finanziamen¬ 
to, non si dice che cosa l’arrt- 
ministrazione comunale voglia 
fare subito. 

Nella dichiarazione program¬ 
matica dei quattro partiti del 
centro-sinistra t?i cariava di un 
piano settennale per la scuola. 
Nella relazione Cavallaro si ac¬ 
cenna invece fugacemente ad 
un piano triennale, senza ul¬ 
teriori precisazioni. Di fronte 
ad una carenza di 3.458 aule 
denunciata dallo stesso asses. 
sore, <33 miliardi di spese) 


Tunica prospettiva offerta al¬ 
la città c di 620 aule prefab¬ 
bricate del ministero e di 338 
aule da costi iure per una spe¬ 
sa di circa 3 miliardi c mezzo. 
E' questo il piano triennale? 

Nella relazione manca perfi¬ 
no un concreto riferimento al¬ 
la utilizzazione da parte del 
Comune dei finanziamenti pre¬ 
visti dalla pur insufficente leg. 
gc stralcio siill’cdilizia scola¬ 
stica, che potrebbe fornire ni 
cornine uno stanziamento di 
circa 10 miliardi in tre anni. 

Dopo essersi soffermata sul- 
l'eceessivo costo delle nule (9 
milioni) previsto dall’asses¬ 
sore. sulla qualità scadente c 
contraria ai moderni principi 
pedagogici degli edifici sco¬ 
lastici. compresi quelli costrui¬ 
ti recentemente, sulla neces¬ 
sità di vincolare per l'edili¬ 
zia scolastica almeno 200 ctta. 
ri in sede di approvazione del 


Turista tedesca ladra e sfortunata 

Le rubano il grisbi 
e finiste in «urterò 


Motociclista 
si uccide 
contro il camion 

Mario Rinaldi, di 30 anni, abi¬ 
tante al viale de] Priorato 13. è 
rimasto ucciso ieri nello scon¬ 
tro tra la sua motocicletta ed 
un camion II mortale inci¬ 
dente è avvenuto alle 17 «lilla 
via Ostiense, all'altezza del cro¬ 
cevia per la via del Mare Pro::, 
tornente soccorso da un'auto- 
niohiluta di passaggio, ij Ri¬ 
naldi é stato accompagnato al 
San Cannilo, dove è deceduto 


Alla stazione Termini i furbi 
sono numerosi: e sono cosi in 
gamba da riuscire a derubare 
anche i ladri. E' successo ad una 
ngazza tedesca, che a Parigi 
aveva sottratio ad un corteg¬ 
giatore 600.000 franchi. 

Irene Nettordon era andata a 
Parigi al principio del mese, per 
incontrare il suo fidanzato ame¬ 
ricano, ma questi è mancato 
all’appuntamento. La ragazza si 
,-»• i- velocemente accet¬ 

tando la compagnia di un alge¬ 
rino di 39 anni. Hamid Cher- 
gui. Unendo futile al dilettevo¬ 
le. la bella Irene ha alleggerito 
l’amico del portafogli contenen¬ 
te 600 mila franchi ed ò par¬ 
tita velocemente verso il sud. 


por godersi il grisbi. 

Le ò andata decisamente 
male. Appena scesa a Termini 
ha creduto di poter rinnovare 
Je gesta parigine, ma il giova¬ 
ne clic aveva adocchiato era più 
mariolo di lei. Si è fatto infat¬ 
ti consegnare la valigia ed è 
poi scomparso. Irene, ragazza 
di spirito, non ha denunciato 
il furto: sarebbe stato un po’ 
complicato spiegare l’origine 
del denaro. 

Ha soggiornato fino a dome¬ 
nica in Italia, contentandosi di 
spendere i 300 mila franchi ri¬ 
masti. poi nuovamente al¬ 
l’asciutto. ha ripreso il treno 
per Parigi. Ma alla stazione pa¬ 
rigina ha trovato due pazienti 
gendarmi che l'attendevano 


piano regolatore generale, la 
compagna Michetti h a decisa¬ 
mente respinto la tesi che già 
fu delle precedenti giunte, ten. 
dente a gettare la responsabi¬ 
lità della drammatica situa¬ 
zione scolastica sulla immigra¬ 
zione. Ciò significa voler chiu¬ 
dere gli occhi di fronte alla 
realtà. La verità è che ! 300 
miliardi spesi nella Capitale 
c nella provincia dallo Stato in 
questi anni sono serviti sopra, 
tutto per opere Improduttive 
c per favorire le forze specu¬ 
lative che hamo potuto arraf¬ 
fare impunemente centinaia di 
miliardi danneggiando Ja col¬ 
lettività. Queste sono le ra¬ 
dici del male, e se si vuole ri¬ 
solvere il problema della 
scuola occorrono dunque in¬ 
dirizzi politici completamente 
diversi da quelli seguiti finora. 

La compagna Anna Maria 
Ciai ha posto al centro de; suo 
intervento lo stato delia scuo¬ 
la materna. In questo campo 
siamo addirittura all'età delia 
pietra. Su 110.000 bimbi dai tre 
ai sei anni, solo 22.650 hanno 
trovato posto negli asili co¬ 
munali o di questi solo 7.757 
possono frequentare la scuola 
fino alle 16. L'indice di affol¬ 
lamento è di 40 bimbi per 
ognj sezione, ed ogni anno il 
Comizio spende per materiale 
didattico meno di cento lire 
per bambino. 5.000 domande 
agli asili comunali sono sta¬ 
te respinte, mentre oltre 70 
mila donne, in gran parte ma. 
dn, sono entrate nella produ¬ 
zione c la città c cresciuta sen¬ 
za un parco o un giardino ch e 
rompa la successione dei casa¬ 
menti Questo è il risultato del¬ 
la politica contraria agli in¬ 
teressi generali seguita dalia 
giunta comunale. 

Occorre dunque cambiare 
strada liquidando la concezio. 
ne. che si ritrova ancora nella 
relazione Cavallaro, che rele¬ 
ga :1 problema della scuola 
materna in una angusta poli¬ 
tica assistenziale. Finora pe¬ 
rò siamo ancora ai provvedi¬ 
menti tampone. La compagna 
Ciai, dopo over chiesto la ela¬ 
borazione di un programma or¬ 
ganico. ha concluso annun¬ 
ciando la presentazione di un 
ordaie del giorno del gruppo 
comunista sulla politica scola, 
stica. 11 dibattito proseguirà 
in una delle prossime sedute. 


Dal primo novembre prossi¬ 
mo gli impianti di distribu¬ 
zione di carburanti e lubrifi¬ 
canti in città e nella provincia 
osserveranno, nel giorni feriali. 
11 seguente orario Periodo in¬ 
vernale (1. novembre - 30 apri¬ 
le): apertura alle t>.30 e chiu¬ 
sura alle 21 Periodo estivo 
(1. maggio - 31 ottobre): aper¬ 
tura alle 6.30 e chiusura 
alle 22 

La domenica i distributori 
osserveranno alternativamente 
la chiusura totale suddivisi, 
nella misura del 50 per cen¬ 
to. in due turni II turno di 
servizio seguirà il normale ora¬ 
rio di vendita Xr!!e /estiviti, 
infrasettimanali verrà invece 
osservato il normale orario 
I feriale 

Il servizio notturno di rifor¬ 
nimento verrà assicurato me¬ 
diante l'apertura del 15 per 
cento degli impianti di distri¬ 
buzione. Questi, ultimato il nor¬ 
male orario di lavoro, reste¬ 
ranno aperti fino all'inizio del 
turno successivo 

La Camera del commercio 
rilascerà a tutti i distributori 
appositi cartelli che indiche¬ 
ranno i rispettivi turni di ri¬ 
poso domenicale e di lavoro 
notturno. Tali cartelli saranno 
ben visibili in ogni impianto 
di distribuzione 

La disciplina di orario dii 
cui sopra non verrà applicata 
agli impianti di distribuzione 
situati lungo le autostrade 


Conferenza 
sulle origini 
dei fascismo 


Il Club ebra.eo Kcdimah or¬ 
ganizza un ciclo di lezioni sul¬ 
la storia d'Italia nel periodo 
fascista AlPiniziatxva parteci¬ 
peranno i!ustn stud.osi. 

Questa sera alle 21.30 il pro¬ 
fessor Paolo Alatri terrà la 
prima lezione sul tema - La 
crisi del primo dopoguerra e 
Ir onpini del fascismo - nei 
locali del Club, in via del Ge¬ 
sù, n 89 


Madre incinta piom¬ 
ba dalla finestra da¬ 
vanti al figlio 


Poiché 1 suoi parenti, su con. 
sigilo del medico, non voleva¬ 
no farlo operare d’ern.a. mi 
vecchio d'ottant’anni si è squar. 
ciato il basso ventre con una 
lametta da barba. - Ora vedre¬ 
mo — ha detto, mentre lo tra¬ 
sportavano d'urgenza al Poli¬ 
clinico — se non mi opereran¬ 
no. Tanto la pancia è più 
aperta .. ». 

Autore del gesto è Giuseppe 
Inverno, di 80 anni, padre de-,- 
la portinaia dello stabile in via 
Tevere 7. Fi' malato da tempo 
d’ernia ma il dottore, a causa ! 
della tarda età, ha sempre scon. 
sigliato l'intervento operatorio 
L'Inverno, invece, voleva farsi 
operare: per questo motivo, al¬ 
tre due volte, ha tentato di fe¬ 
rirsi, per farsi accompagnare 
all'ospedale e farsi operare; ma 
si è prodotto solo qualche graf¬ 
fio. 

Negli ultimi mesi l'uomo è 
diventato più irascibile o intrat¬ 
tabile che mai. Spesso di notte, 
usciva e si metteva a parlare 
da solo davanti alla finestra 
della camera da letto della fi¬ 
glia. sapendo cosi di dare fasti¬ 
dio a iei ed al marito. Cario 
Petrinmu. Anche la notte scor¬ 
sa i due coniugi hanno sentito 
la voce del vecchio. 

Erano le 4. Carlo Petrianm 
si è alzato ed è uscito alla ri. 
cerca del suocero. L'hn trovato 
riverso, che parlottava, e ogni 
tanto si lamentava. Si è chi¬ 
nato per sollevarlo e. inorri¬ 
dito. ha ritratto immediatamen¬ 
te la mano, tutta insanguinata, 
dal corpo deH’iiomo. 

Giuseppe Inverno sembrava 
molto grave. Immediatamente 
il Petrianni ha chiamato la mo¬ 
glie: poi. visto che la Croce 
Rossa tardava ad arrivare, è 
andato a cercare un taxi, li 
conducente si è. però, rifiuta’o 
di accompagnare il malato. - Mi 
sporca la macchina -, ha detto. 
Per fortuna un altro tassista, 
più umano, passava nel pressi: 
ha adagiato e trasportato subi¬ 
to al Policlinico Giuseppe In¬ 
verno. 

Una giovane, al settimo mese 
di gravidanza, è piombata al 
suolo da oltre sette metri. Era 
sola in casa con il figlioletto 
di 3 anni e la polizia non ha 
ancora potuto accertare se ab. 
bia tentato di uccidersi o se 
sia rimasta vittima di una di¬ 
sgrazia. Le sue condizioni non 
sono comunque preoccupanti: 
al San Giovanni i sanitari le 
hanno riscontrato una contu¬ 
sione cranica e l'hanno giudi¬ 
cata guaribile in una decina 
di giorni. 

La protagonista del dramma¬ 
tico episodio si chiama Annun¬ 
ziata Mancini, ha 26 anni ed 
abita in un appartamento al 
secondo piano di via Quintilio 
Varo 156. Ieri pomeriggio, era¬ 
no passate da poco le 14. la gio¬ 
vane è rimasta sola con il fi¬ 
glioletto: il marito, che si chia¬ 
ma Nazzareno Piccioli, era usci¬ 
to per raggiungere Cinecittà, 
dove lavora come operatore. 

Una signora di 50 anni. Ro¬ 
sina Asslrelll. è stata uccisa d3 
un forte quantitativo di sonni¬ 
feri. 11 cadavere è stato rinve¬ 
nuto ieri allo 13 dalla donna 
di servizio. L’AssirelIi viveva 
sola in un appartamentino di 
via Bartolomeo Gosio 77 c sof¬ 
friva da tempo di una grave 
forma d’insonnia. Per questo 
motivo, i funzionari di polizia 
sono convinti che la donna non 
abbia voluto uccidersi ma ab¬ 
bia preso per sbaglio una dose 
mortale di sonniferi. 






Giuseppe Inverno 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi sabato 27 ottobre (300-65). 
Onomastico: Fiorenzo, li sole sor¬ 
ge alle ore 0.56 e tramonta alle 
ore 17.17 

BOLLETTINI 

— Demografico. - Nati: maschi 45. 
femmine 43 Morti: maschi 28. 
femmine 21. Matrimoni: 43. 

— Meteorologico. - Temperature 
di ieri: minima 10. massima 31. 

POPOLARE ALLO ZOO 

— Domenica, ultima de) mese, 
l'ingresso al giardino zoologico 
sarà al prezzo popolare di 100 
lire a persona. 

ATTUALITÀ* DEL 
XX SETTEMBRE 

— Il Comitato permanente per !e 
celebrazioni del XX settembre ha 
indetto, per domenica alle 10 nel 
cinema Rialto, via IV Novembre 
n 156. un dibattito sull'attualità 
del XX settembre: Parlerà il se¬ 
natore Edoardo DI Giovanni. 

BARRETO PER 
L’AUTOEMOTECA 

— Domenica «autoemoteca della 
CUI sosterà In piazza della Re¬ 
pubblica per raccogliere 11 sangue 
per gli ospedali cittadini. Alle 11 
il cantante Don Marino Barreto 
Junior con il suo complesso dopo 
aver otlerto il sangue, eseguirà l 
suoi ultimi surcessi. 

UN LIBRO SU 
PIETRO DA CORTONA 

Alle ore 17.30. nel Ridotto del- 
l’Eliseo. via Nazionale 183. Ro¬ 
berto Longhi. Giovanni Previtall. 
Antonello Trombadori. Carlo Vol¬ 
pe presentano il volume « Pietro 
ila Cortona » di Giuliano Briganti. 
Sarà presente l’autore del libro. 


Nuovo ricatto degli agrari 

Prezzo più alte 
o niente latte 


Nuovo ricatto degli agrari per 
il latte. II Centro di azione agra¬ 
ria ha lanciato un appello ai 
grandi produttori affinché, a 
partire dal quattro novembre, 
sospendano le consegne del¬ 
l'alimento alla Centrale qualo¬ 
ra il C.I.P. non abbia dec.so 
un aumento del prezzo. 

La serrata ad oltranza degl: 
agrari priverebbe gran parte 
delia cittadinanza, e in parti¬ 
colare molti malati e bimbi che 
sono i maggiori consumatori di 
latte, d'un alimento fondamen¬ 
tale. La Centrale già oggi, pur 
avendo superato la grave crisi 
di due settimane fa. non riesce 
a soddisfare l'intero fabbiso¬ 
gno della popolazione 

La minaccia dei grandi pro¬ 
duttori. aderenti 3U'organ.zza- 
z:one di estrema destra Centro 
di azione agraria, appare inqua¬ 
lificabile tanto più che nè :! 
Comune nè la Centrale possono 
decidere un aumento del prez¬ 
zo. L'azione doRli agrari, ovvia¬ 
mente favorevole alle d tte pr - 
vate produttrici dei latti spe¬ 
ciali. assume il significato d'un 
vero e proprio sabotaggio con¬ 
tro l’azienda comunale allo sco¬ 
po di attuare il vecch.o p.ano 
contrario alla municipal.zzaz.n 
nc de! servizio d: nceolva 


il partito 


Riunione segretari 
cellule aziendali 

Lunedi alle ore 18 In Federa¬ 
zioni*. sono convocati tutti i *e- 
greiari «lei comitati politici e 
delle cellule aziendali, per di¬ 
scutere il seguente ordine dei 
giorno: < Campagna di tessera¬ 
mento e proselitismo al partito 
per il 1963 » Relatore Madercht 

Convocazioni 

Portuense ore 20 attivo sulle 
tesi (Paglieti 

Congressi 

Galliano alle 2o con Fredda e 
D'Alessandro Torre Maura alle 
20 con F« bziam e Franchellucci 
Ter «le* Schiavi alle 20 con Ciuf- 
ftnl I.a Rustica alle 20 con R Ca¬ 
cciani 4 ii rei la alle 20 cellula Val 
Canuta con R Orano I.e Sprrl# 
<-o.. Ci- Ho 



IMPERMEABILI S. GIORGIO 


TUTTI I TIPI D'IMPERMEABILI E. NEL SETTORE DELLE MO¬ 
DERNE FIBRE SINTETICHE. QUELLE RITENUTE MIGLIORI: 

-NAILON* a -TERITAL- RHODIATOCE 


solo da 

L. SORELLI 


VIA COLA DI RIENZO. 161 






Una donna a Busto Arsizio 


Uccisero un benzinaio 


pag. 5 / cronach 


La figlia dell’imputato davanti ai giudici 


Strangolata dal Mite 51 p 
marito geloso <on 9 !' 


Cristina Verdirame depone: 


Il delitto commesso durante la notte 




altri dubbi 
per l'ottusa 


FT%n 


s y 
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Dal nostro corrispondente 

BUSTO ARSIZIO. 26 
Una crisi di gelosia ha fat¬ 
to di un onesti» operaio l'as* 
sassino della propria moglie. 
La tragedia, di cui c stato 
unico testimone un bambino 
di appena un anno, è scoj>- 
piata improvvisa verso le 23 
di ieri sera al n. 11 di via 
Binda, a Castellan/a. non 
molto distante da Busto Ar- 
.sizio. 

L'uccisore si chiama Rosa- 






i. 


Rosario Di Minio 

rio Di Mino, di 27 anni, na¬ 
tivo di Cefala Diana (Paler¬ 
mo) e residente a Castellan- 
xa. dove lavora in qualità di 
muratore. La moglie di Ro¬ 
sario Di Mino, era uno don¬ 
na di 22 anni. Venusta Pari¬ 
seli i. nata a Busto Arsi/io. 
IT morta strangolata da una 
ferrea stretta alla gola. 

Ieri sera il muratore era 
rientrato in casa dopo il la¬ 
voro e nulla faceva presa¬ 
gire la tragedia. Dopo aver 
cenato, mentre la moglie 
stava lavando i piatti, si era 1 


messo a giuncare con il bam¬ 
bino, che ha circa un anno. 
Poi i due coniugi sono an¬ 
dati a letto e si sono messi 
a conversare. Ad un tratto 
Rosario Di Mino ha accusa¬ 
to la moglie di non esseile 
fedele. 

Dopo un vivace alterco la 
lite si era sopita. Ma poco 
dopo riprendeva con mag¬ 
giore violenza. Nel frattem¬ 
po il figlioletto si eia desta¬ 
to e piangeva, mentre la 
Pariseli! respingeva le ac¬ 
cuse del marito. Improvvi¬ 
samente, il muratore, ormai 
fuori di se, ha atterrato la 
moglie alla gola ed ha stret¬ 
to con forza inaudita. Inu¬ 
tilmente la sventurata ha 
cercato di sfuggire alla 
stretta: dopo essersi dibat¬ 
tuta per un po’ è morta. 

Dopo aver commesso il de¬ 
litto, Rosario Di Mino è ri¬ 
masto come inebetito, per 
più di un’ora, immobile a 
fissare il figliolclto che. 
ignaro della line di sua ma¬ 
dre, l'accarezzava sul viso. 
Quindi Rosario Di Mino, e 
uscito di casa e si è recato 
alla caserma dei carabinieri. 

-t Arrestatemi ■— ha detto 
al piantone — ho strango¬ 
lato mia moglie ». 

Rosario di Mino o Venu¬ 
sta Foriseli! si erano sposa¬ 
ti tre anni fa e due anni do¬ 
po avevano avuto un bam¬ 
bino. Giuseppe. 

Insieme a loro viveva un 
fratello del Di Mino, Giu¬ 
seppe, di 37 anni, muratore, 
emigrato tic mesi fa dalla 
Sicilia. Egli divideva con il 
fratello e la cognata od il 
nipotino la sola camera da 
letto disponibile, dormendo 
in una brandina posta in un 
angolo. 

l’er concedere ai due spo¬ 
si un po’ di intimità, ogni 
sera andava al bar con gli 
amici, rincasando assai tar¬ 
di. Ieri sera, verso mezza¬ 
notte. quando e rientrato, 
ha trovato la cognata priva 
di vita. Pensando ad un de¬ 
litto. e corso dai carabinie¬ 
ri: vi ha trovato il fratello 
con le manette ai polsi. 

r. u. 


la notizia 
del giorno 

Un marito 
così ... 

(Inaialo il lirarri.iiile auri¬ 
cola m è presentato ad una 
stazione periferica ili Milano, 
"ridando ili airr urci-o la 
umidir lo hanno >uhilu a-*» - 
ciato alle carceri. Aveva il 
vi-o Mimi olio e la camicia 
ancora marchiala di -amine, 
l.o hanno brevemente inter¬ 
rogato: «Motivi d'onore ? »> 
«.Molivi d'onoiv ». E poi via, 
ìli cella. 

D'altra parte, pure loro, i 
militi dell'Arma, sanno che 
le cose, oggi, -ni fronte del 
matrimonio noti vanno trop¬ 
po licite. Saranno le i-titn/io. 
ni, le tradizioni millenarie. 
Dalle cronache -einlira che se 
non è il marito che prende 
a inanellate la moglie, è que¬ 
sta che lo accoltella o {ili 
spara. Una per*i»na unita dal 
sacro vincolo dovrebbe es¬ 
sere sorvegliata -periale. Uno 
elle si costituirci*, cento che 
bisogna starli a cercare. 

Il fatto è clic il bracciante 
non l'aveva ncci'.i per nien¬ 
te sua moglie. Gli aveva ti¬ 
rato, sì. una eolteilata. ma 
lei l'aveva schivala e aveva 
riportato solo una ferita gua¬ 
ribile in mia decina di mur¬ 
ili. Oliando si è rimessa, al- 
r»*peilale, voleva ad agni co¬ 
sto rivedere il marito. Le 
hanno spiegalo che era in ga¬ 
lera, sia pure per tentato 
uxoricidio. Ma la poverina 
non sapeva darsi pare: « Do¬ 
ve lo trovo mi altro marito 
rosi ». Clic inaura il colpo, 
voleva forse dire. 


Alleile tn :.pjH'llo i 'ir g o- 
d. - buon.! U.m.glia- - elle 
'ucciseli» a Rolli.,, per rap.nu. 

| rottantuiiciino benzinaio Pio- 
Ilio Aglioti. hanno limato p ena 
compresone: ,1 p M ha pra¬ 
ti.cautelile chiesto, .nfaiti. la 
|conferma della sentenza elio la 
(Corte d'Assise di Roma emise. 
Inel limbo dello scorso anno, 
[contro d: loio. ì,tenendo!' re- 
isjvoiiSab.il il: om.eolio jnete- 
j r lltellZ Oli ile 

i 1. do'.'o: Rioni, h, c-o’.ìivit.i- 
* "o rei lì tb: eie Moi t co 1 t 
colui itili I l ri i e. atm d 
! celli', one un pi ino giallo .1 
Itigli, d, 1 P..yv Ci.ov.inni Mor- 
| r co venne condannalo a la 
ialiti, e ti mcs.» Por gli altri 
lille :mpiil. M livello M.,<so!o 
e Knzo Se.ninnici., ga «-mi¬ 
ci imi.,!: a !» ..un., 4 tnes e la 
ga.ini il' ìeelustoio-. il P M 

hi invece eh.es - ,, i.spett v ,- 
niente P; e l.'t ami: il. Calcele 
1.'alimento ili piti, Jl! oJM'to 
dal P M limi dei,\., ila un., 
nuova e p.n g.ii-ta aitai.s, il-■ l 
de'.:‘:,i de. li,, gioir., m., ,,e:n- 
plicometlte il , un gioco d. a' 
jtcnuailt: e il aggr;,v ut : * n 
(prono giallo le attenuanti gè. 

| ner.ehe fuiouo nlenuie equ 
valenti sullo aggravanti i„ - r .1 
Monaco. e add.iattura jueva- 
lenti per gl: altri due imputati 
Secondo : 1 p M le aggravanti, 
invece, dovrebbeto jiievalero 
sulle tittemiiii»! Di qu: l'au¬ 
mento di peti:, .1 te.ito ics!,, 
•aunjire entello di onueubo ju - , - - 
terintonz.mn.il** 

Prima elle il P M piomm- 
eias.-e In sua requisitoria, ha 
parlato l'nvv Mat.o Marzatio. 
parte «*iv.le per conto dei tìgli 
del povtMo ben/ n ito uee.s,» 
per iapula a eolj». di etik la 
notte del 2H settembre l!»l>l. 
nel jhittone della sua abttaz.o- 
ne di viale delle Piovine,* liti, 
a Roma 

L'avv. Marz.ano. nella sua ar- 
ruiga. si e rifatto ai motivi 
presentati dalla procura della 
Rejmbbliea. net cju.di era chie¬ 
sta la eondanna de: tre giovani 
per omieidio premeditato «* ng- 
gravato a scojto di raji.ua. Il 
d,tensore d. jiarte civile non 
sapeva ehi* il P M avrebbe 
poi parlato contto il suo stesso 
ajipello 

- .\«‘lla sentenza d l'r.nm 
giado — ha detto l'avv Mar- 
zane -- non c'è una sola lu¬ 
mia di motivazione jier quanto 
riguarda la premeditazione, 
esclusa dai guidici, dojio essere 
sfata contestata agl: imputati 
Uguale lacuna si riscontra per 
Poni e.d o coloniar.o. 


l.'.ieens.itore ha ’jhu t .conialo ì 
... guidivi elle L'idea del deli!*,, 
>oise nei tre assassini Un d il 
21 settembre 'di, da quando, 
cioè — si eia a una settimana 
da!)'om:e:d.o — U dvr.elc Mai- 
neo sejqve che l'Aglio!: gu.iv.i 
semjtiv con oltre 100 urla lire 
ni tasca. 

Per tiuanto riguarda la vo- 
| lontanetà deH'oimeidu». l'.ivvo. 
e.,to Marza»» ha (atto jnesente 
ielle gli otto co ! p i infortì sulla | 
testa dell'Aglioti non jiotcvaito 
re dati solo per fer.uv ma 
che erano dirotti ad ueeulere 
1.'omicidio, infine, anche non 
voluto dai tre giovati- doveva 
cortamente essere tu lle loro j 
I previsioni, dat., l'arnia usata, 
un j,osante cr k. e l'età della 
v.’Um.i. Il piece-.-,, piii-egiie 
quest i m.dt.ita 

Andrea Barberi 


Dal nostro inviato 

PAVIA. 26 

(.'i.sfuma Sap.o Veiilirame 
ha tatto la sua breve :q>p.u .- 
ziotie davanti alla Coite d’As- 
sis t > di Pavia, elle sta gtinlican- 
do suo jv.ulte. accusato di con¬ 
cluso in duplice omicidio im¬ 
mediato o aggravato, l.a dc- 
jiosiz.ioue, secondo t disegni 
della jiarte civile, avrebbe do¬ 
vuti) smontare il fragile alibi 
del dentista di Varese, invece 
non è servita ad altro che a 
far sorgere un dubbio di jviù 
lieti'.mimo dei colpcvolisti 

Quando la lag.izza, alta e 
migia come sua madre, si è 
avvicinata a passi svelti al jm*. 
toi.o hi indirizzato uni rapidi 
occhiata al j'.idie seduta stilla 
j> mea degli uccu.a* . Un som : - 
so fuggevole e app.r'O 'ili v 
m» di Cii'tiani. 1 pube ha 
coll* t accanii» ito quel son.'O 


Artigiano a Vigevano 


Muore all'ospedale 
ucciso dal benzolo 


VIGEVANO, 26 

Un’altra vita e stata stron¬ 
cata dal benzolo. Si tratta 
dell ’ artigiano calzaturiero 
Giovanni Castelli dì 58 anni, 
resiliente in via Trivulzio 15. 

In un modesto laboratorio 
di via Persam Ut. tl Castelli, 
svolgeva la sua antica atti¬ 
vità artigiana alla quale col- 
laboravano la moglie, il fi¬ 
glio e un olici aio. Il 31 gen¬ 
naio scorso, il dr. Raschini 
diagnosticava ali ai tignino il 
terribile male, per cui ve¬ 
niva ricoverato presso tl Po¬ 
liclinico di Pavia. Dopo 46 
giorni veniva dimesso ma lo 
stato di salute del poveret¬ 
to non migliorava A nulla 
sono valsi i sacrifici dei fa¬ 
miliari e de: medici. Da al¬ 
lora è stato un peregrinale 
fm l’osjiedale di Vigevano, 
o «iltii luoghi dj cui a. finché 
questa notte Partigiano «■ S |>i 


iato nella ptopti.i abitazione. 

Questo. |)tutroppo, è il no¬ 
no decesso avvenuto fi a i 
cal/aturieti vigevano**! ne¬ 
gli ultimi otto mesi jhu il 
benzolo, contenuto nei col¬ 
lanti usati per la confezio¬ 
ne di calzature. 

Ecco il triste elenco dei la¬ 
voratori uccisi dalla terribi¬ 
le malattia: Umberto Nalou, 
Italo Cavitilo. Giovanni Sala. 
Giuseppe Cedrati. Paola l’i- 
redda. Pietro Milanese, At¬ 
tilio Dovetti. Francesco 
Franchini e Giovanni Ca¬ 
stelli. 

Di fronte a questi lutti e 
al grave pencolo che incom¬ 
be sui trentamila calzaturie¬ 
ri vtgevanesi. il Consiglio 
Comunale, per iniziativa del 
PCI. Ita chiesto al governo 
un immediato provvedimen¬ 
to che vieti la picsenza del 
benzolo nei collanti 


che, j»iù ili un cenno di saluto, 
eia un incoraggiamento 

11 significato e il valore del 
sorriso della figlia noti è sfug¬ 
gito a nessuno o jirojirìo m 
previsione di questo l’avv. IV* 
drazzattt. che aveva insistito per 
fcscussiotu* della teste, in aper, 
tura dt udienza aveva notitì- 
rato alla Corte che l'accusa 
privata rinunciava a sentire la 
figlia deU’imjuitato. K* stato 
soltanto Un bei gesto’.’ Po me si. 

Il («residente ha infatti te- 
spinto l’istanza della parto ci¬ 
vile. -«Non stiamo giocando — 
ha detto visibilmente indisjict- 
tito il «lottor Odorisio — e non 
siamo qui j»or portale Innova¬ 
zioni alla procedura. Avete fat¬ 
to venir,, la teste: ora deve os¬ 
sei e sentita». 

C'i:st,ana Voi dirami' ha rispo. 
sto oi»n c lima all,* poche «io¬ 
ni nule della Coi te 

— Pop,» il delitto, quando 
!ei eia ancora ad Arma di 
Tagg..,. nccvettc telefonato da 
e «''.«'gg.,*. 1 

—• Si 

— C. spieghi lo lagioni di 
queste 'elelon.de. 
j — Pia la mamma che si In- 
M, um iva ,b come mi trovassi 
',»! i ad Arma 

- Quando .stia madre l«» dis¬ 
se <li j'aitue l»>*r Costeggio le 
parlò della corrispondenza? 

— SI. ini disse dì jiortare tut¬ 
to quel elle aveva lasciato ad 
Anna. Una putto della corri- 
spondenza era già tutta nella 
mi i valigia. Per far presto ho 
i accolto le letteli* e 1 telegram¬ 
mi di condoglianza giunti in 
quei giorni, pensando di far be¬ 
ne a portare con me ogni 
cosa 

Questa risposta smonta la te¬ 
si dell'accusa (navata, secondo 
cui Mateld.a Canora — (pian¬ 
do ancora non sajieva del fer¬ 
mo «lei manto — avrebbe tele¬ 
fonato alla figlia j»er farlo por- 
' no a Castoggio le due oarto- 
I ne. spedite dal Verdi mine la 
notti» del delitto 

Piopno j»er questo l’avv. Pe¬ 
di azzini non ha resistito alla 
tentazione «> quando già la ra- 
g i/z i era sfata congedata dal 
J'ie.siden*,. m è alzato in jucii. 
pei domandarle alcuno preci¬ 
sazioni 

Cristiana Verdirame. comun¬ 
que. conferma Una telefonata 
fu per dille di imitarsi a Ca- 
steggto. Le altre due furono |»er 
ti.mquilli/zarla sulla sorte del 
I».alle 

In conclusione. Cristiana Sa¬ 
lii,) Verdirame ha superato con 
naturalezza In difficile prova. 

Fernando Strambaci 
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Cristina VeriHrame subito dopo aver deposto. 
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Processo a Pupetta 

l.a discussione del ricorso 
presentato dai difensori di Pu¬ 
lirti.! Maresca «* lìaet ‘no Or¬ 
che tempo fa 


Sulle regioni nord-occi¬ 
dentali, sulla Sardegna e 
sulle regioni dell’alto ver¬ 
sante tirrenico cielo nuvo¬ 
loso con possibilità di de¬ 
boli piogge. Nebbia persi¬ 
stente In Val Padana. Tem¬ 
peratura: In lieve aumento 
sulla Sardegna e sulle re¬ 
gioni nord-occidentali; sta¬ 
zionaria altrove. Venti: de¬ 
boli; mari: leggermente 
mossi. 


laudo è *' ita lineati n tiiiol 
ruolo, jncs.o li pruni .sczàoj 
jieit.ilt* della Corte di Casi 
zione I 

I dm' iinjiiilati linone, co! 
dannati, rispettivamente, a 13j 
a 30 itimi ili reclusione. 1 1 jtriij 
per aver ucciso Antonio K.sj| 
sito, il secondo per aver licci 
- Pascalone '«* Nola - 

Nazista interrogato 

IL giovane neonazista Ilei 
Schiteider, arrestato nei gioì 
scorsi quale sospetto autore 
attentati terroristi.*!, e M. to a 
cola interrogato dai tun/aoir ! 
della Quedura di Livorno 1 
ha continuato a negar'.*. 

Gli è stato trovato addo.- 
tilt attestato dì rmgraziamer 
di un i « associazione culturr 
altoatesina •• 


QUESTE 


SONO LE VARIETÀ’ 

DEI PRODOTTI FERRERÒ 


SOLO UN’IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE 
DI VENDITA AL DETTAGLIO 
OFFRE AL CONSUMATORE 
PRODOTTI SEMPRE FRESCHI 
E DI ALTA QUALITÀ’ 
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f V FILIALI DISTRIBUITE 
IN OGNI REGIONE D’ITALIA 





VENDITORI 




200.000 NEGOZI VISITATI 
REGOLARMENTE DA 

1.500 VENDITORI 

100.000 CHILOMETRI 
PERCORSI GIORNALMENTE DAI 

2.000 AUTOMEZZI FERRE 


AUTOMEZZI FERRERÒ 


O/ 

Vx o n 

% 

% 9 f 


SEMPRE ALL’AVANGUARDIA DEL PROGRE 
LA FERRERÒ GARANTISCE LA PERFETTA 
FRESCHEZZA DEI PRODOTTI 


IL COMPLESSO DOLCIARIO TRA’ I PIU’ IMPORTANTI D’EUROPA 
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particolare degli affreschi della cupola di S. Giovanni Evangelista 


lice conclusione dei lavori nella cupola 
San Giovanni Evangelista a Parma 


Cupola di S. Gioimn- 
angclista in Parma, 
Ima grandiosa opera 
tonio Allegri detto il 
ggio, uno del capota¬ 
ci Rinascimento ita- 
è stata restituita 
ad un restauro pru- 
c felice di Renato 
i durato tre anni, di- 
c seguito passo pas- 
morosamente, dalla 
soressa Augusta Glii- 
Quinttì valla nella 
ualità di soprinten- 
. alla sua integra do- 
uminosità 

secoli al colore ori- 
cra andata sovrap- 
dosi una coltre vera- 
atta di polvere e di 
oleoso dei ceri e de- 
ccnsi, alterando tutti 
, velando figure e 
slzioni. Gli affreschi 
per di più rimasti 
gglati, seriamente, 
bbandono, da cattivi 
enti; ma due elemen- 
ravarouo la situazio- 
Vasportazione della 
a di rame che copri - 
Cupola — asport a- 
opcrata dalle truppe 
:si alla fine del Set- 
o — c che per la 
ìgucntc Infiltrazione 
(pia piovana ncll’im- 
azionc muraria dan- 
profondamente l 
echi ai quali la pro- 
c di metallo non van¬ 
ii rimessa come in- 
vvenne per la Cupo- 
nalcauti restauri ese- 
tra il 1901 e il 1903 
cnccstao Liigoni. 


Tali restauri, per fortu¬ 
na, non furono totali e l'in¬ 
tervento Inconsulto sulla 
pittura del ('.orraggio non 
danneggiò l'intero com¬ 
pì esso che sarebbe stato ir¬ 
rimediabilmente rovinato 
in quanto VAllegri non di¬ 
pinse solo a buon fresco 
ma spesso operò con ri¬ 
tocchi, rifacimenti e com¬ 
pletamenti a tempera dan¬ 
do inoltre una velatura 
lieve e trasparente, atmo¬ 
sferica, ottenuta con una 
tecnica simile all’acqua¬ 
rello che ha lo stesso sco¬ 
po delle vernici per l di¬ 
pinti ad olio, messe j lift 
che per « infondere una de¬ 
terminata tonalità unita, 
per conferire una lumino¬ 
sità diffusa e discreta, che 
desse come una trepida vi¬ 
brazione allo strato inter¬ 
posto fra l'immagine e lo 
spettatore ». 


Rifacimenti 
e ritocchi 


IO 


Era questo il proble¬ 
ma più serio del restau¬ 
ro , in (pianto è arduo 
togliere sudicio e rifaci¬ 
menti posteriori rispettan¬ 
do questo colore così fra- 
gile. 

Per avere un’idea più 
piena della complessità del 
recenti restauri operati dal 
Pascgli rammenteremo che 
durante i restauri degli 
inizi del Novecento non 
ostante l’affermazione del 
Riponi che diw di avere 


soltanto (!) applicato la mol¬ 
lica di pane, si operarono 
arbitrariamente rifacimen¬ 
ti e ritocchi; non solo si 
rimosse ma si alterò anche 
il colore reso instabile dal 
salnitro prodotto dall’umi¬ 
dità. E la commissione che 
arrestò i lavori del Riponi 
oltre a tale deleteria jni- 
litura riscontrò ridipintu¬ 
re moderne anche sulle fi¬ 
gure. ridipinture che alte¬ 
ravano vastamente il tes¬ 
suto cromatico e composi¬ 
tivo del Correggio, mentre 
il delittuoso lavaggio 
asportò il fitto tratteggio 
ehe modePava volumetri¬ 
camente le nubi sorrette 
dagli angioli e su cui sie¬ 
dono gli Evangelisti (in 
aspetto umano abbinati a 
quattro dottori della chie¬ 
sa; Marco e Gregorio, Gio¬ 
vanni e Agostino, Luca e 
Ambrogio, Mattea e Ge¬ 
rolamo) e gli apostoli. 

I mezzi tecnici del re¬ 
stauro sono stati molto 
semplici dal punto di vista 
materiale, ma molto com¬ 
plessi per prudenza. Per 
quel che riguarda rinto¬ 
naco, constatato che in 
moltissime parti era for¬ 
temente erettalo e si di¬ 
staccava dall’arriccio del 
muro, probabilmente per 
la tecnica usata dal Cor¬ 
reggio, uso a servirsi di 
sabbia fine a strati abba¬ 
stanza alti, di circa un 
centimetro, si sono con in¬ 
finita pazienza rimossi i 
tasselli rigonfi e riattac¬ 
cati uno ad uno in (pianto 




mm 







il cretto aveva fiammen- 
tato gli intonaci che risul¬ 
tavano come tessere di 
mosaico. 

Poi si sono rimosse le 
parti che nel restauro del 
190t erano state riattacca¬ 
te. Il lavoro condotto avan¬ 
ti millimetro per millime¬ 
tro è stato iniziato nella 
fascia del tamburo. Per la 
liuti tura si è usato etere 
dì petrolio applicato con 
leggerissimo pennello di 
tasso misto ni qualche raso 
a biitilamina e dimettifor- 
mammiile. Per ventilare 
la consistenza del colore e 
della sovrapposizione ad 
esso di sudicio e rifacimen¬ 
ti zona per zona sono -tata 
eseguite tre fotografie: a 
luce normale al tungsteno, 
a raggi infrarossi, e a luce 
ili Wnod con raggi ultra- 
ri<dctt>. Mentre nulla di 
particolare si leggeva coi 
primi due metodi, la luce 
di Wond scopri un bruli¬ 
chio di chcruhi. 

Altra novità usata dal 
Correggio, che non ha fat¬ 
to qui una sinopia sull’ar¬ 
riccio del muro, che non 
potrebbe essere veduta 
sotto l'intonaco ma la tace 
di Wond, ma ha dipinto 
sull’intonaco fresco i suoi 
chcruhi in grandi' nume¬ 
ro per poi velarli con un 
lieve strato acquoso, spe¬ 
cie nella zona più vici un 
al Cristo. 

Il restauro ha riportato 
alla luce zone imprevedi¬ 
bili. Cosi gli angeli volan¬ 
ti nell'aria, sopra Pietro, 
fatti dello stesso grigio- 
roseo del cielo, sono rie¬ 
mersi nella loro forma 
quasi imnalpabile. Sono 
stati modificati oli inter¬ 
venti dei precedenti re¬ 
stauratori sottolineati sem¬ 
pre dalla stucc itnra, cosa 
ehe alterava e disiarli,iva 
l'insieme (vedi spa'la di 
S. Andrea staccata e riat¬ 
taccata e il tninto di sutu¬ 
ra ripreso con trattegipo 
(i tono in modo da ami co- 
prire neppur minimamen¬ 
te il colore originario ). 


Un'opera 

paziente 











Articolare del Redentore durante il restauro; le zone più chiare 
licano le parti dell'affresco già pulite 


l.’intervcnto ha operato 
oltre che m'Ua Cupola ne¬ 
gli affreschi dei pennac¬ 
chi il cui grado efi conser¬ 
vazione era ancor jrù ora¬ 
re. li restauro ha crr-ato 
d’ assicurare l'intmmcn 
all’arriccio nelle parti .sol¬ 
levate, poi di ritrovare la 
iattura originaria sotto gli 
strati di nerofumo r i fiac¬ 
chi rifacimenti, (issando 
quel tanto di pittura a tem¬ 
pera clic si era salvata dal¬ 
le abrasioni peggiori di 
quelle operate nella cupo¬ 
la Dove l’intonaco non 
aderiva più alfa rr : c zio si 
è fatta riaderire al sup¬ 
porto sul quale non -i è 
trovata come si sperava la 
sinopia. 

In questa onera, jiazì 'li¬ 
te. abile, che ha riscoperto 
i grandi affreschi del Cor¬ 
reggio, ridonando luce ad 
un tesoro che si temeva 
per sempre perduto — il 
lavoro è descritto minu¬ 
ziosamente in € Arte in 
Emilia Seconda » da cui 
abbiamo attinto e de¬ 
finito < ...fra i recuperi ora 
significativi per In crìtica 
d'arte del dopoguerra » — 
Parma ha minorato il pit¬ 
tore più solitario del Ri- 
nascimento. quel Correg¬ 
gio che lanciò per primo 
in una vòlta ali scorci 
più arditi detti del « sotto 
in su >. 

Piero Saccenti 


arti figurative 
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Bestiario 
di Ben 


» 


Shahn 


torreggio restaurato 


I.a pallioia ioni.ma * Don 
Chisciotte», in \ ii Angelo 
Brunetti, apio l.i sua sta¬ 
gione eoli lina mosti.i (li 
opeie ni a fiche ch-l #4 cini¬ 
ci c* lealista anici n ano Ben 
Shahn Scelta assai oppoi- 
tunn nell'attuale < luna di 
nuovi interessi pm la pit¬ 
tili a finiiiativa e pei la 
pi ohleniatica del lealismo. 

Fresche sono .incoia la 
melimi ia e la < ommo/mne 
per la grande moMi.i an¬ 
tologie.i di «piale le- mese 
fa alla (ìalleiia na/mnale 
d'ai te ntodci na ( Questo 
pioppo di enea .estinta 
« pezzi » fra disei-m. iito- 
giafm, .scriHiufie t mani¬ 
festi esettuiti pt i il < ‘IO 
inette a fuoco il d'-.egna- 
toie. Ila i piu singolai i e 
[Mietici della pittili a con¬ 
tempo! anca. 

lin disonno di Ben Shahn 
o inconfondibile tia cento 



Ben Shahn, Sacco e 
Vanzetti 


altri: lo e.uatterizza un 
segno implacabile ma do¬ 
lente, esatto ed aspro ilio 
rifiuta, come estraneo al¬ 
l’arte. qualsiasi compiaci¬ 
mento decorativo. Un se¬ 
nno-paiola «ile va dritto 
allo scopo pei la stimia più 
breve dal [imito di viM.i 
formale e annressiva dal 
punto di vista delle idee 
Senno di i.u.i forza em¬ 
blematica. ( up.ice di ana¬ 
lisi crudele, di critica in¬ 
fuocata ai sentimenti boi- 
ghosi. di seni [ire nuovo 
stupoie di fronte nH’uomo 
e di ti.isem.iute perorazio¬ 
ne umanistica e democra¬ 
tica. Questo senno è soste¬ 
nuto da una (ultiltn arti¬ 
stica essenziale: l’espres- 
SKiiiMiin tede-co, Cìiosz. e 
Beckmami sopiattutto; la 
esperienza 11 \ oluzionai ia 
dei me--ic.mi. non poche 



Ben Shahn, Ritratto 
di Einstein 


sollecita/.o:i, formali della 
tu .mgu.irdi.i sovietica p.ir- 
tmolarmente ilaH'e-peneii- 
7.i grafica; i « valori pla¬ 
stici * del pruno Quattio- 
cento italiano (fiorentino); 
la congiuntura con Chagall 
e l’iconografia ebraica. 

Dei disegni qui esposti 
ci sembrano straordinari 
quei fogli «li pochi coiti- 
metri dove Shahn appare 
come un miniaturista socia¬ 
lista intento a miniai e 
un moderno ma ancora 
medioevale < bestiario », 
una laica lobbia della vio¬ 
lenza borghese e dei ca¬ 
ratteri anici n ani di questa 
violenza. 

da. mi. 


Chiusa 
la XXXI 
Biennale 
di Venezia 


Dopo 1-1 glori) di apertu- 
i.t ,-i e cliiii,-,,j li XXXI B.cu¬ 
li.ile Intera.i/ion.de d'Aite di 
Vciir/i.i, l,'E->po- zinne h,i to- 
t.di/./.ito l.i citi i eomplcs.-uv.i 
il ir.t H00 v sit i'oi,, hiipcr.oie 
ìi quell.i del l'H»0. che ciò pur 
Mata .il livello delle piti fre- 
(|tien?.i*e Bieiili.il, del dopo- 
gliei i.i 

Le \end.tc di opeie d'.ute 
espo-»te pei («‘/lunate ti Ho ,id 
uggì Mino state ti.'il. per com¬ 
plessive I, 1 IO Ó!l5 0'>7’ si ti.it- 
t i di 117 opeie di pitturi, 110 
di scintili i, lf<i di gr.dle.i e 
-11 (li alte dccoi.lt. \ :C delle 

pinne tu c degnile, 222 sono 
opci e di .il * st ìt ili ni . e I*»*» 
(li sti,mieti. Ose -u ten¬ 

go conto «die delle .'1211 opeie 
cspo-M* la maggior parte non 
era quest'anno m vendita, per 
Pappai'enon/.i a Musei, gajle- 
lic e (.olle/.lolli pi ivate, U tu- 
t de delle verni te. che e de- 
stuia’o ad aumentare ultei.or¬ 
mante pei :1 pei fe/uniamento 
di pai cecilie ti itta* ve in cor¬ 
so. e pili che rilevanti 1 

Va tenuto conto .noltie che 
a questa e.fra va aggiunta 
«niella di 1. 20 2:0)000 relativa 
ai 2S premi ufficiali e non uf¬ 
ficiali che tono stati distri- 
t.iii'i — i jiiescludere da vin¬ 
tine piene-.icquisto pei lue 2 
m boni 500 000. — toccando un 
leeoni, all i XXXI Biennale: 

elle la ..ornili i lorda di cui 
hanno beneficia*!) gli artisti 
e-.pos.tori sale, fino a questo 
momento, a L. 131.000 000. 


A Morandi 
il «Premio 
Rubens» 


Roma 


Tesori d'arte 


messicana 


Il pittale Cimigio Mo¬ 
mmi i neeveiù ogg* il « Pre¬ 
mio Rubens », istituito dal¬ 
la città di Siegen ( RFT). 

II piemio, ammontante 
a 10 ()0n mai chi (citea un 
milione e mezzo di lite), 
saià consegnato dal Sin¬ 
daco di Siegen, KaiJ F.ck- 
in a n n. (’ontempoi.mea- 
mente saia inauguiata una 
esposizione di opeie ili 
Morandi. 



Questa mallina si tiene a Roma il « vernissage », riservato alla 
critica e alla stampa, della grandiosa mostra dei « Tesori d'arte 
messicana » allestita nel Palazzo delle Esposizioni. La mostra 
verrà aperta al pubblico martedì prossimo. Nella foto: David 
Alfaro Siqueiros: Nostra immagine attuale 


Al lavoro per la Casa del Popolo di Canelli 


Ernesto Treccani 


nelle Lunghe di Pavese 


Krm ,*o Treccani st i pro- 
p ir.nido cinque tele .-P rate 
i l’.iusc. per la Cimi del Po¬ 
polo di Candii. Pubblichi i- 
iii.) un suo 5critto su questa 
.ilici«•" iute espeilenza ' 


< La tiimpaglia intorno a 
('anelli. Costruire la gran¬ 
de tela (lasciare il fondo 
brunito della canapa gros-. 
sa) con il paesaggio inin¬ 
terrotto della collina. En¬ 
tro questa collina, a caste 
zone di colore-tono, il mu¬ 
tare delle stagioni. 1 grup¬ 
pi di figure senza una pro¬ 
spettiva collegato con il 
fondo, lontane e vicine a 
seconda ih una dimensio¬ 
ne del racconto. La zona 
centrale Pestate e la ven¬ 
demmia. con il suonatore 
di fisarmonica c le danze 
c la mietitura. Ai lati l'in¬ 
verno c la leggenda della 
notte, con la luna e i falò. 
Due primi piani, il vec¬ 
chio contadino (molto alto 
come dimensioni sulla tela) 
che cammina e il ragazzo 
sul bordo del fiume (mol¬ 
to chiaro, inverno-prima¬ 
vera) e dietro il rabbrivi¬ 
dire della notte con rifles¬ 
si brumi-rossastri ». 

Ora che il lavoro è 
parecch’o aranti, che la 
grande tela sono diventate 
cintine tele ravvicinate e 
sto per iniziare la quinta, 
confronto questa mia pri¬ 
ma descrizione del quadro 
che avrei voluto fare con 
fattuale stesura 

Molto è cambiato, sono 
nate nuore figure, qualcu¬ 
na c scomparsa, una zona 
di ciclo ha ricoperto un 
albero, un verde si è dila¬ 
tato, un blu al posto del 
rosso, eppure l'immagine 
è rimasta quella del primo 
giorno che ho risto le col¬ 
line di Candii c il libro 
di Pavese ha preso per me 
forma e colore. E’ andata 


cosi: ricevo una lettera 
del segretario della fede¬ 
razione comunista di Asti. 
Chiede se voglio affresca¬ 
re ima parete della nuova 
Casa del Popolo che stan¬ 
no costruendo a Candii. 
Rispondo che andrò a ve¬ 
dere. che comunque dicci 
metri di pittura non d im- 
provvisuno (volevano inau¬ 
gurare la Casa entro due 
mesi). Sono anni che giro 
l’Italia e un poco anche il 
mondo ma non conoscevo 
le Langhe. non ero mal 
stato più in fa di Valenza 
e Alessandria. non avevo 
mai vi'to Alba. Candii, 
Santo Stellino Bdbo. 


Due poesie 


I paesi di Pavese. Pave¬ 
se lo avevo incontrato una 
volta sola dopo la guerra, 
mi sembra a Torino, c 
quando feci alla < Galleria 
di Pittura *> a Milano una 
mostra di disegni di fab¬ 
briche mi diede due poesie 
per il catalogo. Ricordo la 
prima: < Tu non sai le 
colline / dorè si è sparso 
il sangue. / Tutti quanti 
fuggimmo / tutti quanti 
gettammo / Parma c il 
no me. l'na donna / ci guar¬ 
dai a fvagire / Uno solo 
il’ no: / m fermò a pu¬ 
gno chiuso. / vide il ciclo 
ruoto. / chino il rapo e 
mori / solfo ri muro, tacen¬ 
do / Ora e un cencio di 
sanane / e il suo nome 
I na donna / cr aspetta alle 
colbnc ». 

Quando andai a Candii, 
la Casa del Popolo non era 
Imiti], ma la parete bian¬ 
ca c'era, alta e lunghissi¬ 
ma. Da quel giorno fé pas¬ 
sato ormai un anno) Ca¬ 
ndii è diventata per me 
un poco come Melissa, un 
luogo cioè dove andare c 


ritornare, conoscere i com¬ 
pagni, lavorarci insieme, 
studiare volti e campagna, 
accumulare disegni C dise¬ 
gni... Solo che a Melissa 
non ci stava Pavese e a 
Candii tutto tui parla di 
Pavese: la gente, le coni¬ 
ne. le vigne, è come se ve¬ 
de.s.-t queste terre per la 
seconda volta, con occhi 
non mici. Non so se la 
volta mia sia già venuta o 
se dipingendo questi qua¬ 
dri non faccio che ripetere 
con il colore cose già det¬ 
te. A me sembra naturale 
comporre il quadro secon¬ 
do il min sentimento c 
ritrovarlo compiuto nelle 
parole di Pavese Io non 
cerco di * fare scena > di 
un passo della < Luna e i 
falò*: divulgo un nudo 
disteso sulla terra calda, 
dietro un grano leggero e 
acido c mi pare di scnt'- 
re: « ...Tu, Santa a i ca¬ 
panni non l’hai vista, l'a¬ 
lena la pena, valeva Era 
più bella d’ìrenc, aveva gli 
occhi come il cuore del 
papavero... Ma una cagna, 
una cagna del boia.. ». 
Oppure: « ... E allora Ire¬ 
ne aveva posato il libro, 
s'era chinata, tolta le scar¬ 
pe e le calze, e cosi bion¬ 
da, con le gambe bianche, 
sollevandosi fa gonna al 
ginocchio, era entrata nel¬ 
l'acqua. Traverso adaryo. 
toccando prima col pude. 
poi gridando n Santina ai 
non muoversi. aveva rac¬ 
colto dei fiori ni.dii Me h 
ricordo come fosse ter * > 
.Al punto in cui -mio del 
lavoro (mnd’tiche -osran- 
Z’ali neUa compo-izione 
non credo ci saranno piò) 
le cinque tele si presen¬ 
tano nel modo seguente 
La prima tela, ; l l’alino 
(-aveva quei calzoni r quel 
cappello inzaccherati, qua¬ 
si celesti, che si mettono 


per dare tl verderame») 
sale la collimi; la terra ha 
ii colore dclPautuiiiio. un 
(tei so sulla snii-tra, dietro 
una casa il muro compat¬ 
to. senza finestre: il cielo 
basso salta collina. 


Le composizioni 


La seconda tela, è tem¬ 
po di vendemmia: una ra¬ 
gazza accovacciata tra le 
viti, un’altra rosa, sottile, 
in piedi, c un volto che ap¬ 
pare nel folto delle foghe. 
La terza tela è Pestate con 
tl nudo sdraiato di cui d’- 
cero prima La quarta te¬ 
la c un trenino che sbuffa, 
un fumo altis-imo come un 
personaggio (< E certi 
giorni traversavano Beffa, 
i ragazzi del Piolo e nu¬ 
davano sulla ferrata n ve¬ 
der passare il treno,.»). 
La (pùnta tela. In luna e 
i falò In basso nel quadro 
scorre un fiume luminoso. 
Cinto è sulla riva (* .. era 
seduto un ragazzo, m ca¬ 
rnicino e calzoni strappati . 
una sola bretella, e tenera 
una gamba di rancata, 
scostata m modo innatura¬ 
le . Il ragazzo era scalzi, 
aveva una crosta sotto 
Porcino, le .-palle ossute c 
no n muoveva Iti gamba . 
Avrà avuto (Peci anni, e 
vederlo <u quell'aia era 
« oj-c i edere me stesso . » J. 
D t iro, fa collina verde 
Con larghe ombre di luna 
e d’ no*:, 1 , dentro quel i ar¬ 
de ’n à.-armonica, il chin¬ 
ilo. una copp-a che danza 
I n Udo a mezza collina, il 
cic'o scuro con fa falce di 
luna Credo di finire il la¬ 
voro in quattro o cinque 
mesi: la casa è ormai a 
1 insto e i compagni di Ca¬ 
ndii aspettano. 

Ernesto Treccani 
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InCOIltrO Sorprendente decisione della TV 

pel <h giie. L fi Rinviato il recital 

irKI di Bertolt Brecht 

SII mi ^1 v W H Wl tK 

niello spettacolo <FILS-CGI1.V 

0s\ aldo Trotsi. ha avuto ior: | Anche (inetta è una storia . .viro un’intera trasmissione,13 novembre sul secondo ea- 
| mattina un lungo colloquio con! istruttii'u per ben comprivi- n( prandi' drani muturpo te i naie andrei inrcce in onda un 
il ministro del tur.sino e dello (/cri? come (dia TV vengono desco. ccncrondo spettacolo cinema- 

spettacolo on Folcili Argomcn-l carati i programmi e di come I.a trasmissione stessa era toprn/ico pucrrcsco di marea 
to dei colloipi: e stata la nota li primitivi propetti venpuno -Rifu preannuneiata, sul hol-l statunitense: Obiettivo Mui- 


:arc un’intera trasmissione, 3 novembre sul secondo va¬ 
ni prandi' drammuturpo te- nuli* omini inrccc in onda un 
desco. venerando spettacolo cinemu- 

f.n trasmissione stessa era topru/ico puerreseo di marea 


situazione dei teatri lirici con <1* rollo in volta rivisti e lettino stampa ehe la lì A 
particolare rif*u.ir lo aMe eslsien- carretti, a seconda di (piale quotidianamente diffonde 
*.* dei lavoratori e ài’ problemi lv '"° s l ,,r < !’‘‘ r il 3 norrmbre. alle 21.05 

. sfere. sol secondo canale. 

'* 7ri ' Giorni or sono ci siamo Qualche giorno tu si è on 

■ unti u n e\ i.o . i mce.'Mk. oeeupuii su igicstc stesse nrcso di un improvviso rin 
j die :1 mim.-tio .*bb. i al più colonne di uno spettacolo ciò del recital: un arreni 
| presto diretti eon'att; eon i rap- realizzato da Tranci) Taranti, mento sportivo aveva rivolli 
| presentanti de: lavoratori del giralo da llomolo Siena ed riomiro i programmi Tn 
I settore. I.'on Folcili ii.- interpretato dalla attrice e lo sport da un luto f 


situazione dei teatri lirici con 
particolare rinu.ir.lo alle esigon- 
'e dei lavoratori e ai problemi 
iog'èiatlvi. 1 

Troiai ha rilevilo li mee.-siti, 
| ehe :1 ministro .d»h. t al più 
| presto diretti contatti con i r.ip- 
I presentanti de: lavoratori del 
| settore. I.'on Folcili ii.- 


lettino stampa ehe la HAI ma. Increduli, ci siamo infor- 
uuotidianamentc diffonde, unti: >*• la trasmissione del 
ocr il 3 novembre, alle 21.05. recital brechtiano tosse al¬ 


inolo prevista 


Qualche giorno hi si è no- •nono successiva. 


osse al¬ 
la setti- 
M avelie. 


nrcso di un improvviso rin- 


I chiarata d'accordo sulì'utriita di ( ‘"'kiofc Fi aneti Tamantini 


zumato i 
lo sport 
>e canzoni 


programmi Tra 
da un luto e 
C le poesie di 


|.\icofc Brecht. Il recital sarà 
mandato in onda * (piando 
sarò possibile ». 

.1 ipiesto punti) il discorso 
<’ la est rema mente sc io. 
Iniziamo eon ideane con.sidc- 


quest'. incontri, ed ha affermato 
i che si ripromette di convocare 
uni riunione prossimamente 
I.a Fil.S, nel frattempo ha rosi» 


noto elio un a-Munlile.i di rap- mo senza riserve, che Ut tele- 
presentanti dei lavoratoli dello visione si apprestava a dedi- 
spettacolo rii tutto Italia >i svol¬ 
gerà il eiii(|Ue novembre -———— - - 

A proposito de'la sanazione 

r»::;',/ 1 :.: Dopo il licenziamento 

terna dell'ente liiieo ha dui¬ 
ni.ito un collimili’ ito per retti- « m 

ficaie alcune dii.un..te I ® B® 

H ■ r ^^11J 

Ll^ ^ABSIbb 

l'ambito del teatro .- stria eo- 
-t.tu:*a una Cornili.--.onc d. 

studio, le cui finalità m»iio quel- H| gs I G 

le HM l%Mu| 

Bum BIb IK l| 

/.lime di problemi che interessa- ™ B 

no i lavoratori e l'attivitA pre- 

m,;::,.:.""-''"' T ' J,n ’ H Polemiche a Hollyv 


cultura è a tutti sin troppo 
noto — no n hanno esitato un 
attimo. Hanno seri to lo sfiori. 
.Velia serata di sabato 


ri'.e ( 111 .ini..te 
Il eemume.ito 
tro. elle - Hel¬ 
lo >■ st da co¬ 
nimi-'.oae d. 


Annie Girardot è partita da Roma ieri mat¬ 
tina per Nizza, dove l'attendono impegni di 
lavoro. La brava attrice è stata interpellata 
in questi giorni, insieme con Simone Si- 
gnoret, per interpretare « Il castello », tratto 
dall'omonimo - romanzo • di Kafka. Regista- 
*del film sarà Marco Ferreri 


Si riuniscono 
domani 
gli attori 
di prosa 


Oli ntto:. ri. proso s- i,uni¬ 
rà uno domi.ni n Roma, ni Tca- 
tro Ho-.sini. per discute¬ 
re la dee.stinte ministeriale di 
applicare hi tassa di ricchezza 
mobile sili compensi. I.a deci¬ 
sione è .-M.it i presa senza con¬ 
sultare ie orgiim/za/.oni sinda¬ 
cali eri ha provocato liti giu¬ 
stificati» m.iltimorc tra gli at¬ 
tori. 

I/incoidro s'i svolgerà doma¬ 
le alle 11 I.'applicazione della 
•arsa entrerl. m v./oro dal 
pruno noientbre 


Si trattava, comi’ i lettori lireeht dall'altro, i dirigenti razioni che ri sembra oppor- 
rumincnlcraniio, d'iiiia auto- di via del Hfihuino — il cui Inno avanzare, T cioè che f<» 
logia dj poesie e canzoni di profondo attaccamento alla spettinolo messo a pi/uto da 
Bcrtolt Brecht. Tra In prima cultura è a tutti sin troppo Taranti ed interpretato dalla 
volta, e di aio ci compiitcciii- noto — non hanno esitato un Tamantini ha assolutamente 
mo senza riserve, che la tele- attimo. Hanno scelto lo sfiori. !<■ carte in rci/ola. in tutti i 
visione si apprestava a tirili- .Velia serata di sabato seno. Si tratta di ini iccital 

ehe ha pai ricevuto «icco- 

--—____ _ ___.__ plienze p;ii che lusniphiere 

gnuiulo la piovan c attrice ha 

_ «II» • avuto oivusnnio ,h presentar- 

Dopo il licenziamento ; •" * *m Team, 

1 Stab'le di lorino Da i/ucl 

che ci risulta, aneli,• ne,di 

n B ^ B ■ Ondi m'bni,-si i di ripentì ed 

» ^ M —. 1 ^ > tv,mici della TV erano piu 

■ ■ Tb I .VI ■ ■ ' vi ••. " .Hi 

LIjL Mllluall; tuia 

iiaolinaa realizza.ione sta 
■■ jm ■ ^ ^ 0^ anche confermarlo il fatto 

IIIJk I r,l, ‘ """ !> r,,ll de industria di- 

I I J-... .'J- la ha 

■ a la 

™ ™ WW V Tamantini di co ter rapi st rare 

! inter o spef Incoio su mi mi- 
n ■■ Il I • «II* erosi il co, lì pillile sarebbe 

Polemiche a Hollywood circa il diritto sfolli immesso yul marcito ni 

concomitanza con la trasmis- 

del regista a completare «Cleopatra.. *, ... 

sto lato, dunque, non ne esi- 

HOl.I.YWOOD. Ibi tori, ehe si trov.no >t. que t. st """ >"' r n, un 

1! l.cenz: amento di Joseph l. H“'in: a Parigi. i .-tibe; a i- Wnuh li,- modo il rinvio 
Mank.ewuv. da parte il: lhi. ryl -pies.-o una dina prote-a.i pei Alhoa sotto c e ipialvos al- 
Zanuck e la pretesa di que. il hcen/i.intento d. Matti., u.c/ tro. I. crediamo di non sba- 

ìi'ultimo di effettuare il •• moti- e per la sorte ehe :i film, pò- pliure ipiando ri rìlcriitmo 

aggio- del film escludendone irebbe subire in sede di moti- nlTaiii/olazione che Taranti ha 
1 reui.st;, cono al centro de. taggio. l.'attcggiameu:,» dei due dolo a! recital. Il filo rosso 
•ommenti hollywoodiani. protagonisti è for-c quello thè ,./ l( , tllln , bruni ilei 

Zanuek. per legittimare in P-ù preoee.ipa !, Fn.r , et.- r<) , lh lirt . r ,„ pp jn,c- 

lualctio modo la sua brillivi azionisti temono intat*: un . , . . . 

ìzione. ha immediatamente atteggiamento negit.vo di 1../. 1 1 Hai ut mi solo 

auhhhciz/ato la spesa che si e del suo piirfnei po-< i prcg.u. . lotta contro l,t i/uerrn. 

.* resa necessaria per realizza- dicale in qualche niu.iu la esultazione della volontà di 
re Cleofiut rii. ma che del resto te ilei film, dal quale d.pei:- pure di fuff. pi, nomini 
uni era M’onosc.u:.,. «Per un dono virtualmen'e le sorti del (Tn annui u nino ,io.o clic il 


Liz solidale con 
Mankiewicz? 

Polemiche a Hollywood circa il diritto 
del regista a completare «Cleopatra» 


Hoi.i.YWoon. ut; 

lì l.cenz:amento di Joseph 1. 
Mank.ewuv. da parte d: D.i/ryl 
Zanuek e la pretesa di que. 
si'ttkimo di effettuare il •• mon¬ 
taggio del film escludendone 
li regista cono al centro ile. 
commenti hollywoodiani. 

Zanuek. per legittimare in 
qualehe modo la sua brusca 


ton. che 
gioiti: a 
-presso i 


> si trovino in que :. 
i Parigi. .i\ l ebbe; a i - 
una dina prole-.*.! pei 


retesa di line, il licen/i.munito d. Matti., u.c/ frt>. I. , 
tuare il moti- e per la sorte che d film, po- pliure 
ì escludendone trebhe subire in sedi- di inori- tilTnntio 
al centro de. taggio. l.'atteggiamenio dei due ,/ub» al 
woodi.ini. protagonisti è for-e quello th-' , j { . ( 

legittimare in più preoccupa 1. Far, i eu 
la sua brasca azionisti temono ms.it*: eh-’ un ,. , 


immediatamente atteggiamento neg »t:v.» di 1 


puhhheiz/ato la spesa elu¬ 


dei suo piirfnei po-s , prcg.u. 


resa necessaria per realizza- diente m qualche modo 1; 


re Cliopntrn. ma che del resto 


del film. 


non era cconosc nt... 
altissimo compenso e 


un dono virtualmen' 


un con- la società. Ma V. muck -a sente iiiuim/,i 


uff ni versando 


I registi di 
« Un uomo 
da bruciare » 

Faranno 
un film 
sul «piccolo 
divorzio» 


le prime 


Cinema 

Mafioso 


Teeti.cn special.z/nt*> 
grande az.elida milanese, 
cernente .■.jiusu e padre. ;1 ; 
l.ano Atitomo Hadulameli!. i 
no. per gl. .••linci* toni-. <i t 
rista neU'isoia nati.., seca 
s'CCO la moglie e ie ritte 
glioI*’tti> I.e .ncompr. usiom 


ima 
*■■••. feli- 
;1 s.ci- 
:it. (\i- 
: I i l t : 1 - 

: ee.indo 

riile fi- | 

•inni t ra 


'"'i.'.e Attui ::o a! popolare at- 
toi<‘. uno ‘'.iiiiìii rii bravi cirat- 
t' i'.st.. » ie si aggiunge la sfo¬ 
cai i Norma Hengeii 

II giorno più lungo 


s:der«‘voh’ rimborso sp-.-e - evi.lentemente a una linfe ri: ( trn .hi,dovalo tur ctp’re 
ha rietto ! prediente riel'.a Fox terrò per il f che ' m- d ()i ,/fric/eim della H \1 che una 
-- Mank.ewuv. ha impiegato Mankiewicz quanto la I ..vu»r • ..... 
due anni del suo tempo! Il suo Hurton som. i*„ nvres.,'1 agli ,n )’ n,f ?’ ' ,h ' genere su- 
I dento e trentacinque milioni incassi di C leofiiinu. Il loro a'- r< 1 1,1 ■''‘"tu un , oliti ilmto 

d. doli.ni degli azionasti del! i tcggiamento. qa.nrii, non d i prezioso per mefiho chiarire 
To.r per dirigere e completare vrebbe superai * i limiti di una ««'* coscienza dello stermi 
le riprese di Cleopatra. Egli si formale proV.-c t. Quanh» a mito },libidico televisivo i 
e guadagnato un meritato ri- Mankiewicz. egl. ha esp-c-s i tiemvndi fterivoli che T mou- 
poso >•. la flens.one di adire le v e le- do .-tu rischiando 

Tren-acinque milioni di dal- gali per o'Vriere il nspef.i de: .1/,/ ,patiamo, anzi molti 

lari sui... „l*,e vcrtidue m.l.ar- propri dir '*:. Ma. come è n -M , lrr , n , arricciato il naso 
d: o: lue. h la cifra piu alta d ri.ritto del legista di due ab . . .... , , i . 

spesa sino ad ora per un film, mio film l'i--etto definite o è ' n " r <1 crebbero buttato pia 
• ri è maggiore di quella clic la stato ed è tuttora ugge:* i ri. " r " s T" *‘ r,t l nr sv Her- 

-lessa To.r aveva aiinunc ato molte controversie b>/f Brecht un comunista. Se 

ri voler spendere A parte la Quanto a Zanuek. so» paoli, "tipi fosse ancor,i viro non 
poco s.mp.itirn maniera ri- ti. a dargli tolto e a oppn: i vivrebbe torse al ili la del 
•ulvere un rapporto rii lavo:.», lui. (.">• il pencolo ili pei.i* :, « muro » ' (Tic ohi/ avrebbe- 
gl. aline, (li Ala tlk ie\\ icz sOStell- : : po-i’i*. In questi Ultimi ti'M.|. mi' il.sii fi 1 ,■ scritto i (/tornali 
goni, che in fondo. .1 reg.Ma /.anurie *: - .nfatti e.rcon.1 ito ,/, //,/ (ferma,,m di Bonn, che 

V,«, ■ - 1 *. - r ‘i 1 °!, - . i,rft . ! oh"'?! f "‘ , V H"t « suo tempo insultarono 

timo « ».--«’.♦*» .il !;Im: »' un ;M- »ìi .iflci.x : Vili .• ili n.iji-rrs. I f- *- , » 

ritto, dicono, che gli prov.e- glio Dick e -*ato per ese-up n I per una 

ne anche dall’aver vinto due nominato pi. salente flegli <.*u- semplice vi ltà ai < Beri,iter 


••livore un rapporto rii lavora, lui. C"> 
gl; amie; di Mankiewicz susten- il pus*.! 
goiid che. in fondo, il regista Zanuek 
ha tutto il diritto di dare l ui- di eleni 
timo assetti» al trini: e un di- tn add. 
ritto, dicono, che gli prov.e- glio I); 
ne anche dall’aver vinto due nomina 


“!?■ ‘ V; "-oro. pa.ocav sa „ f „ ,, IS ultaro,,,, 

un di- io arici.idtiiia ri: paien'i. 1 f- .- , 

irov.e- gli.. Dick e M.nto per ose.,.pi, ,h S \' a r ! l ‘ Lnr '' n !' rr 
o due nominato pi. siderite degli c*u- sciupìi,v ri-ita al < Bei liner 
d; Za- rii di Wi-'twimri e « rappr-'-cn- Tnsrmhle >. I.d ri no. tro po- 
ul*im*' tante del presidente Zati’i ’k • ; verno non st e forse sottil- 


ne anche daH’aver vinto due nominato pi. siderite degli <-*h- 
prem. Oscar. CI 1 ; amie; d; Za- rii rii Wc*twi»ud e « rappr-'-en- 
nuck * e. a sentire le u! , im*' tante del presidente Zami’k • ; 
notizie, pan* ehe il nuovo - po- Stari Hong, assistente dir -bo¬ 


rila Fox di aniici no re 


Umili 


I,v JUllgiJ abbia parecchi) sostengono in- di produzione. Khno W.!!i.i:n-. 

Il giurilo plii lungo - fu de- vece ehe Mankiewicz .ti è di- produ’ton* a-'-iiciato di Zanuek 


tutti do- I illustrato più bravo come scrit-lnel (Torno più lungo. 


vrelihen» sapere* que] <ì giugno I•’ «‘he come regi- 


11*44 che vide lo sbarco rifili 
ttuppe .aiicate m Normandia • 


la novella s.anora Hadalamenti • ; ‘P'' i:| na del ••secondi) fron- 


< clic.ima del Nord -1 c- i *''” 1 ‘" giornahsta. Cornelitis pr«*se 

fam.li.ari del marito forniscono «>■'”• !l *- rievocato efflc.icenten. h./ 

materia per appunti di costume u ‘ ore drammaticissime 

farsescamente sottolineati. Ma ;n , ; n ; ’ u,) libro di successo, dal 

cose più gravi incalzano: Nino « u !Ì *' *'. s’-d» tratto ma uno 

è debitori* del potente Doti Viri. M^'tìia-mo denso e folto. dt-Ihi 

ccnzo. ehe gli ha fatto avere ‘hir.ita di tre ore. Non sarà cer 

quel buon posto lassù e ehe. ! ‘’ 1,1 ‘hiedere. al fborrn» prn 

ora. è .ntervenuto per favor.re T n >a u. una rappresentazione 


To:i> eiie come regista, e cne <• nominato 
meglio che il m.iritaggio f.n.ih pre-iden** 
i: ( ’leo/iiif nr s.a curato da : i u '. » ! _ ail'e'teio. 
tra per.-ona. e.-1ranca alle ri- fine, e s* 


AI 1I.ANO. 2t» 0 debitori* del potente Doti Vin. 

Jn un cordiale incontro con ccnzo. che gli ha fatto avere 
la stampa milanesi* .1 critico ci- quel buon posto lassù e ehe. 
nenratografico dell'edizione ini- urti, è .ntervetitito per favor.re 
lanese dellT/'nifù l.'go Castra- Un contratto d'acquisto tra suo | M'n.e .mente 
ghi. ha consegnato, in r.ippre- *' altro proprietàr.o 


Hichard Ilur- 


Huug. assistente diretti»- mente adoperato proprio per 
t’ato nominato direttore evitare che i! * Bcrlmer T.u- 
oduzion*’. Khno W .m-. scialile* fosse /trescntc al 
*!or<- .i'-.ictato di Zanuek Testi vai teatrale di Venezia’’ 
unno piu lungo, e stato ,, ,, 

iato rappresentante hi' , , 

lei.*.- ,.* : la produ/..ne ' rhr posizione avrei, 

eri*. Jeiotiip Straka. in- h, r " preso ' (nnelitsione: 
e st.i’o chiamato a fu utente Br,',lit, f„'r ma. 

•--.; Michele uik 


altro proprie*! r. 


ipprofiuiri ta 
personalità 


M*'** S «Mi. V ili i.JWl/i r* * . . I ■ -I .. ... I , . ,, , 

sentanza dell'Assoeiazione Cr:- «orlerò. K Don V.ncenz.. chi**- produ.ture. Darryl Zanuek. . 
tici cinematografici. registi ■* ^*>n°- -fi cambio, un p c- ' . cU ". cullahiir.itm : reeist 


nei cincmaiiigr.iia*:. registi 'ino. .n camu.i 

Valentino Orsini. Farlo e V:t- < ‘ n '' , ptaeere. che i! giovanotto 
torio Tnviam il Premio dell.. non I*** ,r a rifiut irgli, -. io. per 
critica Italiana per .1 loro film * *>z;one. vini, per t n.iue In 
fri nomo da hr’u-’.irc che sr.r.a 5ri ' v< * ~ che. d.m*-nt:ca- 

progr.immato da oggi a MiLano. V' 11 "" ,i; rf;r *'’* " caccia'ore ri 
risultato nell'ultima Mostra \e- °d esjierto tiei tiro alia 

neziana -il m.zlior film della “ '* <,,K ' itr.pacche't it.» 

lezione Informativa - Erano ^y 5 "* un :f r< o. s; ed.*.) a 
presenti, oltre .t. registi i pri- *” rk , '* 1 :v - eo?Te*t.> 

tagonisti del f-lm Gian Alana " I:, S z ::< "■ f r conto (le* 

Volonté i‘ Didi Poreg(» m.ifio -1 locai: e dr-, loro an*:c. 

Per l'occasione i tre giovani f. c “'' 1!, F Ver-on i di un 

registi hanno illustrato ai gior- oh, ‘ hj ;-'* ui -‘ 0 . i ! 

nalisti inter\enut-i i! ìnrr miiìvn df i. omertà R.mpatr:..*.., a.n« 

soffrirà per poco .«■ angosce 


nalisti inter\enuti il lorc nuovo 
film J fuori legge dr! mairi- 


U» i fMUl f 1“ i il . J 

rnonio che prende ie m»» 3 se dal de « , p;,: •J* r «.ne antico (, . 

A i * i man a > i» fjuriio niiov:f>:nio * 1 

réntemenù. a a' neocapitalismo) In riassorbii!',o 


centemente al Parla,muto dal- ‘‘ì 

I on Sansone sul problema del — -J ‘ , J r 5 

-p.ecoi„ "sasfsr» - d » 

r. c™ ;IT !i'i*li" 1 ‘'- r ’ ° n 7 Acr -' e Sceneggiato a poi mani, di- 
rt g.on. d i.ai.a meglio ..p- r( .-*n f j.-, Alberto I..:*:u.i i... 

pri.fiindire le ri ver-e j-artico- terpret.do da Alh-rto Sor i.. 

• -pet.idcria Malioso tocca, più che riffe.-- 
importante questuine in discu- raT ; f , Un argomento scottante. 

. , e. ne! tentativo d indivìduarne 

Abbiamo, quindi. óv\ :cinato ; P dimensioni, addir ttur t ir. 
( .i.m M.in.i Adonti*, .intrigoni- campo .nternaz.ona.e, fina;,; 
*.a (i: f n no no o.i hruc are e p. r smarrire la concreti //-. . 
di Le quattro marnate d ; Sa- p-. s’oncità del problema I., 
poh. che ci ha fatto qualche in- vicenda ne soffre anche st :.- 
discrezione su: •-•io: imnudi..- stic.amente. spezzata come :n 
t'* progett: d: lavoio - innanzi- dm* tronconi: d; carattere $a- 
tutto. a novembre. :n.z;eri a tir-co e anche Toppo burlo- 
gir.are sotto la regia d: Vittorio vote il primo: ind.mnte alla 


telef.im 


Cotta favi il teief.im II taglio tragedia il secondo Manca la 
del bosco dal iun/o r cconto saldatura che. fra . diversi mo- 
omonimo di Carlo C..s;f.l t L';n- nienti narrativi < : Jepoteva 
teressante iniziativa è colie^ata operarsi, forse soltanto «.>; pia¬ 
ne! quadro deli-a trasmissione no del grottesco, giacché '.o s\ i. 


1 racconti dclVltal.a d'oggi cu- lappo del racconto < scinde una 
rata da Raffaele I-a Capri-* p.ù stretta proporzione con i.i 
Per ciò che r.guardi invece re ùta II regista. tro\ati»-l a 
La sua att-.v.t.i nel teatro di Lavorare su un testo non p.ro- 
prosa. Gian M .ri . Volcr.té ha priamente --no. ha otte».,:*o i 


giovanotto K, ' :i Anrrikin. Andr-tv Mar 
p,. r '*»n. Uernhard Wu-k: ed Einvi 
• u.iiie In Wl - :i; *b*'-'. OMir.iiii .ture delie 
1.mentirà- fequ«*..zi • » «scindono un., t ile 
■eia'*.re ri ! è'»;* -; 

tiro alia L un-'.dorato curile un i cron.i- 
iicciu-'t .tu t-;! I ,, r .nini igini. eorm- un cc 
s; ed,*.) o ci-:\orlali- - s*-rv./:u • i,lustrato. 
oMre’to a 'vorrai jiiu lungo i,on tra- 
c.ni’o de; 'hsce. tiitt.ivia. l'attesa de! pub 
oro nnùc" l>i r ' ì I.'abbondar»/ : de. m.,*. - 

n » r? j Tilt .**1*1 A XHJ) i ♦ <11.. i i SpVf icOiJst’i 

1;, :,,.v hr Mira degl, operatori u ver. 

ire,-,. N.no f Fur,a impreco ri*-! genere). 

■ angosce r*f« -' nza d'O’.tre una quaran 
antico (], Fra d: attori appartenenti a 
iss-.mo ( ! R»'*ttro nazioni »m.i l’America 
assorbono p dalia ve■(•ehm gu.ar- 

stessa ; )ha nuova ondata), la sug- 
gnorarc il «•’ # «' ,,, e obiettiva del terna sta 
rantiscono rsmrned.:■:«*// i dei- 
mani. di- l’effetto. Cer:■». rmii.i s. «i,. 
ùr - i... *-.- * :, «e ragioni della cuerr . au¬ 

to Sor i'.. 1 f i.-'Ci-'.i. mentri- >. indulge 
ite riffe.-. r ‘-' n feo alia retorica nuli’.:,- 
scottar.te. rontrobiianc..-,*-, r-r.ib.-o 

livido,ime om.tra rntdezza degli e- 

ttur... ir. ve ’ tI - ogr.i modo. la rap- 
H:i -cc Fre«er.* ,/.o: ,-ir.em .-ograf ea è 
-reti //V*’!’• ! ricce,, avventurosa, spesso ab- 
ilema I. i hag..;,n: t : * a r.a.-conder»- 

iche st :.- r ---' ì - h. :.,* .. v.. . .ri'.mo vuoto 

com’è :n v ,( ‘ :,; ** Citer* mo. p« r gl. ap- 
attt-rc sa- --«nat..^ 1 r.tt.rragg.o degl, 
ao burle-1 ; ' ! ’ 1 ‘" -ng.es.; !.■ <1 si-Tosa ca¬ 
lante alia lato *ie; ; ..r.iCada:.--, .merican. 
Manca la cuore d una cittadina pili 

irrci mn 1 il ai,, e ti. .«'.ie-ch.. i • ., trem«*n. 

potTvà d " -F-'u ai volo - Che ne se- 
o p;-,. noe: i , battaglia, e.-n.i per casa, 
hé *.ó svi. S"--e;n,t i da un - i-omm.ando - 
carde una f r <nce-- P.ù slavata e conven- 
ie con la la parte dei film che 

ò\ a*o- „ r:gu..rda il comportamento d*'- 

no’n prò- fi - •' :,l s*-.: f -e 

a, i comprende motivo, pensando 


Contrastato successo 
dell’opera di Bécaud 


vagamente p.iri.-v» di alcune! rn gt.on in cer.. q: .Icur.i» fr.i . super». t: 

op»*re che sarebbe l én-r.i; nun-J* u: 1 :.nib..-r.ta!e. che s; d t' n-l" 01 , «'..mando supremo delia 
te contento d. :o*cr :nterpre-l a volte per traiti v.g irosi: • *‘u r 'rafnf c stato armo, ito 
tare è accenni .to tra !';.Itru come neli.a descr.z.or.e ri»-; ca-F*-* Zanuek, questa volta, come 



ad alcuni lavori d d.ffa-le nt- po-mafia c d*-; suoi sudi;*, e ro n-u.e- te 
tuazione qual: un dr..mm:i sui pr*.tcttor.; o neiie in.n-.ag.n: di m'erpreti sè accennato 

personaggio umano ri; l.orca ed ur. America gangsteristica, ri- ^'; n,> J* r *)P ri o tanti, da Edd.e 
una riduzione teatn.e de! ro- vissuta attraverso i.i m» mor.a ■'•* , *' r - ^ Wilson, .n 

manzo 11 giorno drfla civetta di alcuni classic. del cinema alfabetico. Ala John 

dello scr.ttoro sieri.ano I.eo- hollywoodiano Altrfive. prevai- Wayne. r.gldissimo colonnello 
nardo Sciascia' gono il bozzetto o la carica- n ^.' la finzione, sfugge indisc;- 

Come è roto Gian Maria Vo- tura, anche per la esuberanza Panatamente ai quest'ordine, ed 
lonté è stato l'anno scorso ap- di Sordi, alla taglia del quale ” a Sonore di una citazione 
plaudito interprete di Socco e il personaggio e stato adattato, specie. 

VmM. con esito non troppo convin- "9* 


citazione 


PARIGI — Un contrastato successo ha conseguito al Théàtre 
des Champs Elysées « L'Opera di Aran » di Gilbert Bécaud, il 
noto autore di canzoni passato al melodramma (ha pure nel 
cassetto un oratorio). L'opera è stata applaudita dal pubblico 
presente, ma ha suscitato giudizi non del tutto positivi fra i 
critici. Nella telefoto: Bécaud fra gli interpreti principali, il tenore 
Alvino Misciano (a sinistra) e Rosanna Carteri 
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V 


controcanale 


Germania demoniaca 

Mentre le telescriventi continuavano a trasmet¬ 
tere tonnellate di notizie da tutto >t mondo ri¬ 
piombimi la (filasti,aie di ('uba. la TV. anche ieri 
sera, insisteva nella sua linea consueta dt estre¬ 
ma laconicità. Sei < Telegiornale - più ascoltato, 
(piallo delle 20.30 sui primo cimile, solo dar brevi 
thisli: una rapida immupinc della coniare,iza 
sUiinf,a nella tinaie Tameneaiio Sul restar aveva 
dato notizia delTavrenttlo < trirrnff■ • » a bordo 
di una nave libanese. ,* /ma loto d: I’ Tbant per 
informare brevemente sui colloqui ni corso a li¬ 
vello delle Nazioni rT -)ifc. Tot. uri min muri,, re¬ 
soconto defili interventi ulta Camera Finito 

Intanto, le ii(/t , tiz,<- prospeitaviiiio apertamente 
la possibilità eiie pii Stati Tmt> deeides.-ero ,{* 
invadere o di bombardare Cab a 

Ma la TV. dopo un omo di minai’ d : notizie, 
f,(issava ad altri a, (tomenti. Ancora una volta, 
il video bendato. Ma cosa sperano' /)• addormen¬ 
tare la coscienza della peate.’ /)■ ’nettcre Top’- 
ninne pubblica dinanzi al fatto com/uuto.' /). na¬ 
scondere le responsabilità lampnnt’ ,leali oppres¬ 
soril)i confondere negli Sfiet tnton il gi'udiztn 
sulla profanila diversità tra Tiitteggiament,, 
azioni deph Stati Tutti e l'atteggiamento ,- /,* 
reazioni dell’T/{SS. di Cuba .- d: tutti uh uomini 
amanti della fìtier’.' 

S ,- i/rrc.sfo i* I obietti vo, i-.ss'i) i- ficrduto in par¬ 
tenza T tuttavia, non jivr onesto la In,.-a con¬ 
dotta dalla 7T' può essere giudicata meno :,ve- 
i amente: le oceasion, conte I attuai,' sono una 
prova del fuoco per tutti. 

Dei progni,,, mi della serata. *I più importuni,' 
si annunciava (,nello della serie Anni il’lliuii|i,i. 
intitolato U u-i/u Ri-idi l,i tieni, seconda puntata 
del domi mentano suoi, anni ,h guerra del nazi¬ 
smo. Abbandonata la via della cronaca para, 
bilia,tu ( urani e Boris Tlinnieh hanno cercato, 
ieri sera, di ria,striare l'ut mosi era allucinante 
degli ultimi irrrrir ri.-/ popolo tedesco sotto Hitler. 
( on un etIlaicissimo montaggio dr immagini scon¬ 
volgenti. un commento p urlato rievo ,f, effetti e 
di citazioni, un sottofondo naisiail,' assai perti¬ 
nente, i due autori del documentario sono riusciti 
ad ottenere un risultato uidiibbianieiite molto 
suggestivo v valido propri n sul piano t,'levisi co. 

I no de, migliori lino ad ot/gi rut/giunti sul video. 

Ma dubbi,mi,i dire ehe. come non aveva s,„l- 
distulto la cronaca filmi, vosi non ri ha del tutto 
I,arsa,iso b, suggestione, basata sul parallcllo 
( i e i m a n in-1-a ii s t. (fucila lolita collettiva che fiorto 
ai ( ’Crmanta a violentare il mondo aveva, oltre il 
suo asfietto di untoi'sulrazione demoniacii. precì¬ 
se radivi i- può essere spiegata razionai mente ,- 
pazientemente. Bene: noi atteinjiumo anche la ri- 
a, rea di glieli a origini eeononi ielle, sociali e poh- 
tx’he, sul video, attendiamo i indie guclhi nulo 
naie spieiiiizione, proprio perche sappiamo che 
la i ugnine e I univa, vera via prr comprendere 
hi realta storica .Y<»rr dimentichiamo che ■/ penim 
,h ifiicstii demenza, infine, non è ancora spento ne 
ni ( o'rmaniu. ne nel mondo. 


g. c. 


Hai® 


programmi 


radio 


primo canale 


NAZIONALE 

'Giornale radio: 7. li, ]J, 
!•*. 1 *. 20. 2J; (».J3: Corso ili 
lingua t.-d.-M-a; li.L’O: Omni¬ 
bus Frima parto; 10.HO; I.a 
Radio por lo Scuole; li: () m - 
nihus. Seconda parto; 12: I..- 
cantiamo oggi; 12.1.»: Arl.-c- 
chuio; 12.05: Chi vuol c»»cr 
1 : n.JO-U: Motivi di 

moria; H-M.f»,»: Trnsmis.sion; 
regionali; 15.15: l.n rorida 
d'-IU* arti; 15.50: Aria di ca-s t 
ri.o tra; 15 -15: la* mamfoit... 
/ oru sportivo «il «lornam: Iti: 
Sorella Radio: ItiJUl: Cor¬ 
riere dol disco: musù-.i 1- 

r. ca: 17.2'): Estrazioni ri«-l 
lotto; 17.50: Concerto sinfo¬ 
nico dirotto ria Alberto lu--. 
i!»*. N'Il'inti-rvallo (or*' IH 
c rea): Quel dio sappiamo 
su! eiolo dopo 1 primi \<ù: 
spaziali; 115.50: Orehos’ia 
(Fretta da Xavier (Tuga*; 

I!*.IO: Il s'-ttlmanah* d**ll'.li¬ 
do ;tri;.; 1!',50: Motivi m g,..- 
• c ‘ra: 20.25: I.a prova. Colli¬ 
rio ri a in un ;,t»o di 1*. orri¬ 
de M ir.vaux; 21.20- Cal¬ 
zoni i’.il.anc: 22: Il pr«tbi* - 
ma educativo i.eliVta <l* ìi i 
M-.i-nza; 22.25: Mus.c.i <(., 
bari*.. 

SECONDO 

G.orn..l*- rada*; ;i.;>(). 

10.50. 11.50. 15,50. H.50. 15.50 
10.50. 17.50. IH 50. F» 50. L>o';:t> 
21.51). 25 (circa); 7.4*: M,*-‘ 

s. c.i o ri.vaglinoli; tur.st.che. 
<i: Mi:-.che ii*-l mattu.o; ;:.55: 

( *nt a It*-n,.t*i Ras*-»-!: ); 5.. 
Ritmi d'ogg,; !i Kd-z ori- 
*»rig.nal*-. :i.I5: Ed./.a*:u *i ; 
In»-*.; t* 55: C .|-r;cc <» 

i „i:i>: io 55: Cari/**!-,.. <- .n- 
Zoru. IF Musica per v.*. eh- 
lavorate. 15; I.a S.gr:<*r., 
ii*ìi*- 15 presenta: 14 J-t.n- 

t. .!:*--- su - C.uizon.» .ma : 
14.05: \V,ci alla r. balta, 1} 

>• 45: HeoontisMm- in ri. - 
crosolco; J5- Mus.ebo dì 
liun; 15.55: Pomer.diana: hi 
o 55: Fonorarr.a, 1*1.5o Mu- 
»;ra da ballo. 17.55- E»-ra¬ 
zioni del I.otto; 17.40: Mu¬ 
sica da balio: IH.55: I vo»tr: 
preferiti; li» 50: C tpjierio ,. 
c:l:nrir«); 20,55: Ronda d 
notte; 21.55: li Maestro ri 
cappella, ili Domi'n’i-o Cima - 
rosa; 22,10: Pieri.grotta 1:»*2 

TERZO 

13.30: Cifre alla mano: la 
e 40: I.;bri r.cevuti: 1 1 * R c- 
c.ardo Nrielsen: Ganynu-d. 
l'J.15: I.a Rassegna: Cultura 
tedesca; 1P.50: Concert*» d. 
ogni sera: Cari Philipp En...- 
ruiel Ilari), Kdv.ard Gr.-g. 
20.50: Rivista delle rivisti*. 
20,40: Beethoven: Quartetto 
n 11; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Piccola ' anto¬ 
logia poet.cn; 21.50: Concer¬ 
to diretto da Ferruccio Sca¬ 
glia: Bela Bartok, Karol 
Szymanowsky. Cari Orff. 


8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Monili* d'oggi; li) po- 
M’Iilon: •* Una chiamata 

mirili riunì.i » 

18,30 Telegiornale 

«1**1 pomeriggio 

18,50 Corso 

(Il aggiornamento cultu¬ 
rali- « Non .* mal troppo 
tardi ■> 

19,20 Tempo libero 

Tr;ismIsburne* per 1 lavo- 
Tutoli 

19,50 La natura 

« Vita nel deserto d 

20,00 Selle giorni 

;.I Parlamento, a cura 
■ Il Jader J.ieohellt 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della ma 

21,05 L'amico del giaguaro 

Fltuna puntata 

22,25 Anni intrepidi 

f *• memori*- di Churchill: 

: Dlltlkeniue *» 

22,50 Marcel Cerdan Jr. 

/u-rv i/o. di Fa. p> R,r«: 

23,00 Telegiornale 

iteli.* imito 

secondo canale 

21,05 Record 

Fihn.vl. *-.imj i-r-.t. u-ml- 
i-l <• in'pre«e dello spftft 

21,55 Telegiornale 

22,20 Max Linder 

- 1- --u- e-nuclie (terga 
; ur i .* . > 

23,00 Recital 

HI IIUI*| . tic gl .;■[ i ne») 



Questa sera, alle 21,05, su! primo canale 
ultima puntata di «L'amico de! giaguaro» 
durante la quale Corrado cederà il posto, 
come presentatore, a Villa (nella foto) 


é 

( 

* 


vedremo 

L'addio 

del « Giaguaro » 

Nel congedarsi dii tele¬ 
spettatori oggi alle 21.05. 

L'amico ilei g*.ignaro - si 
pre.sentori) hi ves'e d-1 tut¬ 
ti* nuova: tiesuin ospite d'o- 
iiui c, e!imi ria*u il min. -ro 
dell i « m dt a e! -mi nato 
elicile Finch e»t i fumata d. 
!' su i’.-r il: piti, Corrado 
riavrà cedile .1 suo ruolo 
d: pie<cnt i*>»:«* a Roberto 
\':ll.i, il quale sirii poi »o- 
>*.tinti, dall i v.‘lic'ta r.a 
scena madie lolla puntuta 
f ilale si :ii':'o!cr5 Viirciforl 
<’ i-iiiti. scherzo:.» praictMsii 
al! i ♦ rasinissium- in cui gli 
Imputati «tir.inno- Rrum'erl. 
1.» Del Frate. 1 ’- 11 . Corrado. 
!i valletta Andicma Fc/zi. 

1 i corcogr if i ( ri * i Gcert, 
c gli autori d-i -c-ti. 

A ili 'ra s.-niSsiuiie pirto- 
C' net in*.,) j»:n-h.• Chi-eco Ris. 

1 >’1C. F-tOfe ('.Iti: ., Celesti* 
M indie, tu. M ir.o M irun.. 
!’*•: i ucc - So!>• i, ,* Mario 

G o: -et-.. 

Tornano 
le Kessler 

I M * ■ * - 1 11 ipu.-iiii* per essi'*** 
h'O’idc .- 1 • -a!,) 1: uno 

show **'!-• v is \ 11 ru|vnii. io 
su!! i p i: :-c i< i/ otre dell** 
g. 'indie K-is'-r ,■ d. uri 
gruppo d. c.iit ni-,, .dio ■ol¬ 
ii ra iti ondi sul p : o", r imrii i 
Ila.’ un ile t" 1.-vi s:\ . al -■•)- 
baio -1 ., . |m rt■ re .Idia 

meta ( 1 ; rio va in I* re. 1 ’. pto- 
griimma, al qude p.f-c-- 
pnranno suri* dorme. *•■ tinn- 
' s-.ili i ! d.s ir: : i di ii-io 
-■ p.-t * aeoi. i elio ut! i eotnr* i. 
-tuia d: i : \ p,u • i ,| ,- *. 

Hi et"a. 1 eli,. .>*f[,* pre¬ 
testo jier ht!li“t: c canzoni, 
l.o show - real.// do co*i 
una nuovi Vi-nici d' inon- 
•aggio deli i pidlicol i, che 
consente -t reti i : tm c: d: 

Ancora 
i « parolieri » 

A : «pi ro! tori ■■ P.Fri u. ol¬ 
ii:, Morbo!!, o ( .ti dcv;.- 
io i ispettiv'unente dedicata 
la quarta, tpunta e .sosta •*-.i. 

» inissimi.* do Il paroliere, 
questo sconosciuto 
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lettere all’Unità 


Per l'aggressione USA 
meglio protestare oggi 
che piangere domani 

Signor direttore. 

io penso che la situazione in¬ 
ternazionale sia ormai quinta a 
un punto critico: l'isterismo bel¬ 
licista americano rischia di pre¬ 
cipitare il mondo in una cata¬ 
strofe nucleare. E’ di oggi la 
notizia del blocco aeronavale 
americano intorno a Cuba, men¬ 
tre si intensificano i preparativi 
bellici r le nari, oli aerei e i mari- 
ties vengono mobilitati. Forse, gli 
statunitensi, -pensano alla (pierra 
come in un film (se ne vedono 
tanti) a colori, girato a Holly¬ 
wood: non sanno rosa vuol <lire 
avere la (pierra in casa, con le 
sue epidemie, la fame e le stragi. 
F sentitela la nostra Radio) Come 
si esaltano fili annunciatori alle 
misure americane. I.etif/ete i no¬ 
stri (/tornali, come sono entusia¬ 
sti. come se la cosa non ri riguar- 
dasse minimamente. 

F. così. l’America, dopo aver cir¬ 
condato l’IJRSS di basi atomiche 
(Ila letto tlicersi■ centinaia), ha 
la pretesa di non accettare nes¬ 
suna base sovietica a Cuba: ma 
scasate, signori miei, la Ionica, 
vorrei dire. ìa faccia, dove l’ave¬ 
te/ Ma rosa devono dire i sovie¬ 
tici. circondati come sono ili basi 
americane, annate di missili e ili 
radar come in Turchia? 

E lasciamo stare il mondo libe¬ 
ro. clic è libino per sentilo dire: 
i tedeschi che faggnno da Berli¬ 
no. sono pii stessi che mettono le 
bombe nelle nostre città. Non sia¬ 
mo liberi noi’/ E allora/ Bisocjmi 
mettere in lesta a talli i demo¬ 
cratici una sola rosa: /irotestate! 
E' mcplio far sentire alla ia voce 
della nostra volontà di pare che 
pompare dopo, sai nostri mali. 

citino T. 

Viitreggio (Lucca) 

Manifesta per la libertà 
dei giovani antifranchisti 
e viene punito 
dal vice preside 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di studenti 
dell’Istituto Tecnico Statale com¬ 
merciale e per peoni etri « Leo¬ 
nardo da Vinci » di Frosinone. Le 


scriviamo per esporle il caso di 
uà nostro compagno di studi so¬ 
speso dalle lezioni perchè * col¬ 
pevole » — a (letta del professo¬ 
re — di aver invitato pii studenti 
del proprio corso a partecipare 
alla manifestazione mirante ad 
ottenere ìa scarcerazione dei pio¬ 
vani uiitifranehisti condannati in 
Spugna. 

Ecco come si sono svolti i fatti: 
il giorno J8 c.ni. vi fu, nel Corso 
Ragioneria, un primo tentativo di 
sciopero: il giorno seguente anche 
gli studenti del Corso per Geome¬ 
tri, oltre che (invili per Ragionie¬ 
ri, si riunivano per manifestare 
Il nostro amico, che sosteneva un 
cartello, fu avvicinato dal profes¬ 
sore di agricoltura — che funge 
da vice preside — e invitato ad 
abbassare il cartello, adduccrnh, 
n motivo che esso gli dava « fa¬ 
stidio >. 

Il giorno dopo, a scuola, duran¬ 
te la /ninni ora di lezione. In stes¬ 
so professore sospendeva il nostro 
collega per 4 giorni, precisando 
che non gliene dava di più /icr- 
ehe avrebbe dovuto riunire il 
consiglio di classe. La decisione 
del /irolcssnrr veniva successi va- 
mente avallata dal preside dell,, 
Istituto. 

E‘ possibile clic in regime de¬ 
mocratico /lassano avvenire simili 
soprusi/ 

l.\ onriM’o di studi:. vii 

( Frodinone) 

Salta un mese 


di stipendio 
per i professori 
non di ruolo 


Cara Unità, 

già alfre volte ti sei preoccupa¬ 
ta dei nostri problemi sulle tue 
colonne. Ma li scriviamo ili nuo¬ 
vo per segnalarti l’assurda situa¬ 
zione nella (/naie, noi professori 
non ancora entrati definitivamen¬ 
te nei ruoli, ci veniamo a trovare 
all’inizio di ogni anno scolastico. 

Dopo aver fatto regolarmente 
domanda ed essere riusciti a farci 
assumere con una specie di con¬ 
tratto di tipo bracciantile, che il 
ministero della P.l. considera va¬ 
lido solo dal 1. ottobre dell’anno 
in corso sino al 30 settembre di 
quello successivo, ci accade (/uni¬ 
che cosa di peggio. 

La lettera di nomina quasi sem¬ 


pre ci giunge con enorme ritar¬ 
do. E ciò finisce per avere delle 
conseguenze disastrose sui nostri 
bilanci familiari. Infatti il ritar¬ 
do con it quale queste lettere ven¬ 
gono inviate ha, come conseguen¬ 
za — per esempio — il fatto che 
noi alla fine di questo mese, pur 
avendo regolarmente comincialo 
a prestare la nostra opera in di¬ 
versi istituti della Capitale, non 
riscuoteremo una lira del nostro 
già magro stipendio. 

Ciò si verifica regolarmente al¬ 
l’inizio di ogni anno scolastico. Lo 
onorevole ministro (o chi per lui) 
si rende conto che — nonostante 
tutti gii intralci e le barriere bu¬ 
rocratiche — ancìic noi ed i no¬ 
stri figli abbiamo bisogno di man¬ 
giare tutti i giorni/ E di pagare 
il fìtto, e il gas c la luce, e cosi 
via seguitando? 

Come esempio di insensibilità 
ministeriale questo sopruso che 
viene coni messo nei nostri con¬ 
fronti ci sembra tipico. 

UN GHUPFO DI PHOFKSSOKI 
( Noma) 

Prezzi esosi 

chiesti ad Ariano 

per le aule delle scuole 

Caro direttore, 

una buona /iurte dei bambini 
delle contrade di Ariano corrono 
il rischio dì non poter andare a 
scuola perché j proprietari delle 
nule, dove si dovrebbero fare le 
scuole, chiedono prezzi esagera¬ 
tissimi, c p recisamente 100.001) lire 
a vano. 

Noi sappiamo che, quando si ve¬ 
rificano certi strozzinaggi, il Co¬ 
mune potrebbe requisire i fab¬ 
bricati, e quindi adibirli ad uffici, 
scuole e così via. Il Comune però 
retto (In fascisti e democristiani, 
fino a questo momento ha fatto il 
contrario: cioè ha dato a diversi 
speculatori quanto ossi hanno 
chiesto. 

Oltre un mese fa fu deliberato 
dal Consiglio comunale clic, a ogni 
contadino sinistrato dal terremo¬ 
to, dovesse essere elargito un 
contributo dalle 100.000 alle 200 
mila lire per costruirsi una barac¬ 
ca per abitazione. Fino ad ora 
neanche uno terza parte degli in¬ 
teressati hanno avuto tale con¬ 
tributo 

FELICE PERRULLA 
(Ariano Irpino) 


Alla Questura 
di Roma vedono 
soltanto quello 
che vogliono vedere 

Spettabile redazione, 

siamo un gruppo di giovani 
democratici e vogliamo elevare 
la nostra protesta per le conti¬ 
nue provocazioni fasciste che si 
verificano nella nostra città. Mar¬ 
tedì scorso — ad esempio — ab¬ 
biamo raccolto questo manife¬ 
stino che alleghiamo alla lettera, 
lanciato in una via centrale, in 
occasione degli attentati in Alto 
Adige. A voi il giudizio sul ca¬ 
rattere — chiaramente provoca¬ 
torio — di ciò clic esso procla¬ 
ma. Chiediamo al vostro giorna¬ 
le di associarsi alla nostra pro¬ 
testa, Distinti saluti. 

Seguono numerose finite 
( Roma) 

Il nostro ibernale ha eia pubblica¬ 
to ‘eri, in cronaca di Roma, una loto 
e un commento sui vorzo-inosi cartel¬ 
li che la Qup-ttirn di Roma — end 
abile nel t ir intervenire i poliziotti 
controlli antifascisti che protestano 
davanti al!’ Ambasciata spalinola — 
barino lasciato liberamente circola¬ 
re nel centro della città. 

Kd c «alquanto strano che — con i 
molti esponenti d.c. al governo — 
tocchi proprio a noi conuinAti ad 
intervenire in difesa elei d.c. nustriac 
che — nel manifestino da voi inviato 
— sono accusati di irredentismo ot¬ 
tocentesco 

Non sono i ri e. austriaci che dob¬ 
biamo additare al deprezzo degli 
italiani, al contrario sono proprio gli 
amici di coloro che hanno stilato it 
manifestino, inneggiando al patto 
Mussolini-Hitler; sono 1 neo nazisti 
di Bonn e dell'Austria, insieme a 
lineili nostrani, la peste dell'Euro¬ 
pa, i responsabili degl 1 attentati in 
Alto Adige, i fomentatori dell’odio 
tra i popoli. E’ una vergogna che a 
Roma non ci sìa stato un poliziotto, 
diciamo un poliziotto, che abbia rac¬ 
colto il manifost'no denunciando la 
corporazione degli studenti medi di 

Ordine Nuovo» (via di Pietra 84) 
prendendo i provvedimenti del caso; 
che non abbia diffidato e denuncia¬ 
to la tipografia die ha stampato : 1 
manifestino il quale, oltre a fare la 
apologia del nazismo, turba l'ordine 
pubblico. 

Bisogna proprio dire che alla Que¬ 
stura di Roma vedono soltanto quel¬ 
lo che vogliono vedere. E vi è un 
solo modo — democratico — per 
smentire questa nostra affermazione. 


CONCERTI ATTRAZIONI 


UTORIO 

■ inani, ali* 17.SO (alili lagl. 2) 
licerlo ilell’Ai’caileinia di S. 
citili diretto da Fernando 
evitali con la partecipazione 
I pianista Svintoslnv Hiclitcr. 
isiclic di Cherubini, Elisir c 
iihms 


TEATRI 

ECCHINO (Via S. Stefano 
1 Cacci», 1G - Tel. 681105») 
nnncntc C.ia Drammatica 
liana dir. Aldo Rendine con 
i inaschrraia » di Alberto 
travia. Novità. Regia di Aldo 
Udine. 

A MAGNA Citta Univcrs 

le 10-10.80*21: e Rassegna del 
i scientifici» ('durativo inter- 
zionalc-. Alle 17,80 (abb. n. fi) 
iceno del coro « itraiiko 
smanovic » di Belgrado. 

SHlHllO ‘lei .laudili) 
a D'Origtia-Pahni Domenica 
e 10: • Itila da Cascia • tre 
i in 11) quadri di E. Simene 
uzzi familiari. 

LA COMETA (1. 613 /63) 

poso 

LE MUSE ilei H6Z348) 
le 21.80 Franca Uominici-Ma- 
Siletti con I. Atoisi. K Mar¬ 
ie. M. CJuardiibassi, \V Mai- 
si. F. Ressel. in: • La vedova 
ra ». giallo del terrore di E 
zzani. Regia di F. Dominici, 
mani alle 17 ,:t 0 . 

SERVI Ilei 674.711) 
oso 

SEO 1 1 684 48D) 

c 21 C.ia Poppino De Filippo 
« <}ucl piccolo campo « di 
ppino De Filippo 
DONI 
poso 

HIONETTE 01 MARIA AC- 
TTELLA 

poso 

LlMETRO ilei 451.248) 
le 21.80 C ia del Piccolo Toa- 
d'Arte di Roma in. - L'al- 
il giorno c la oollr • di Da- 
Niccodcmi. Ultimi giorni. 
AAAO DELLO bFOHI 
le 21: « Il balletto russo Mole- 
cv >. Prenotazioni Italtourist. 

IV Novembre 112 
A ZZO SIS 1 INA | 487 UDÌ 

le 21.15: Comp. Dapporto 
n Marisa Mirrimi. Paolo Car- 
i v Jacquclinc Mille in: • Ha- 
onta ». rivista di Ruggero 
ccari Regia di Daniele 
Anza 

COLO TEATRO DI VIA 
IACENZA tTel 670 343) 
mincntc Compagnia del Buon 
toro dir. !.. Spacci**! in: « l’n 
a per Hrignazri * di E Patti; 
I maestro • di M Soldati; - Il 
to c la politica • di V. Mnt- 

ANDELLO 

poso 

RINO 

le 2J.I5 Eduardo Do Filippo 
la sua Contp « Il Teatro di 
uardo » presentano la novità 
oluta di Eduardo: « Il Aglio 
Pulcinella Regia dell’au* 

OTTO ELISEO 
Je 21 : «Hanno ucciso il mi¬ 
rti > ri o » di Achille Saitta con 
Mariani. M Quattrini. G 
tone. G. Bertacchi. 

" NI 

c 21.15 C.ia Chccco Durante, 
ita Durante e Leila Ducei 
i G. Amendola. 1. Brando. 

Pace. L Sanmartin. M 
rcclli. G. Simonciti. in: • Ri¬ 
urlone a Bengodi • di E. Ca¬ 
cti. Regia di Chccco Durante 
iRt lei MJid'Zo» 
le 21.30’ Rocco D'Assunta e 
Ivcjg presenta . - Rosso e 

ro • tre atti di Roda e Turi 
sile Novità assoluta 
TRO LABORATORIO tVia 
ma Libera 23 - S Cosi- 
aio» 

e 21: • Amlefo • di Shake- 
are con Carmelo Bene. S 
rl.-ili. C »• G Sonni. F Seer 
i> G Ricci N Nevastn. P 
narra Regia di C Bene 
TRO ORIONE 
rcolcdl 31 alle 16: -I ragazzi 
I aquilone ». Spettacolo roll¬ 
ale di MT Magno Ripresa 


r 21.30 II Centro Teatrale 
liano presenta: • Processo 

r magia • di Apulcjo di Ma- 
«laura con Renzo Giovamplctro 
UMw repliche. I 


interna r ional 
luna park 

- Alt fazioni Ristoratili* • Bai - 

Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame I oiiss.inils (li 
Londra e Grevi,, di Parigi In¬ 
gresso continualo dalle 10 al¬ 
le 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA i lei IU3 /SI2) 

GII eroi del doppio gioco, con 
M. Caroteuuto e rivista Lean¬ 
dri* C ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713.31)6) 
Pillile di culminilo, con Atei* 
Giiinurss e rivista Parala ili 

Soubrette.* \ ♦♦ 

ESPERO 

Il pianeta degli uomini spelili, 
eoi» C. Rains o rivista Alche 
Nana A ♦ 

LA FENICE (Via Salarla .4:»» 
Ponte ili comando, con Alcc 
C.uinncss e rivista Marnila - 
Wnlk A ♦♦ 

ORIENTE 

Ul» giorno «la leoni, con It Sal¬ 
vatori e rivista (V.M II.) 

im ♦♦♦ 

VOLTURNO (Tei 471 o.V7i 
Tre cnnlro (ulti, con F. Sinatia 
e rivista Boli Vinci A 

CINEMA 

Prime visioni 

AORiANU ilei 3.TZ Id3. 

Il malioso, con A Sordi (alle 
13-17-18.511-2(1,40-22.5»») 

UK ♦♦ 

AMERICA (lei aHb Ridi 
7. Parallelo - Tlerra tirai a (ul- 
timo speri. 22.30) A ♦♦ 

APPIO «lei »b»li3H) 

L’uomo rhe uccise Liberti Va¬ 
ienee. con J Wiivne falle 13,13- 
17.53-1*0.05-22.15) (VM II) A 4 

ARCHlMEUfc .lei 8/a 0ti7 * 
The Nnturloiis Landlatlv Dille 
lfi,45 un solo speli » 

ARlSTON tiri 3.1.1 23»! 

Mr. Untili* va in laran/a (pri¬ 
ma) Dtp. l3.::o. idi • 22.50) 
AHLECGMINU «lei J.»n 654) 1 
Una storia milanese, con II I 
Gauhcrt (V.M 18) Hit ♦♦♦ | 
AVENTlNO . lei j/ 2 Ij7> 
L’uomo che uccise Liberti' Va¬ 
lente. con J. Wavno (ap I5.3P.j 
Ult. 22.40) (VM II) A 4 1 

BALDUINA dei 141 anzi 

Il maltatore di llolli u«od, coni 
J. Leivi* €' 441 

BARBERINI (lei 471 7tl7) i 
Sodoma a Gomorra Con Si, I 
ivart Grangcr (alle 15.40 -j 
10315-22.45) SM 4 

BRANCACCIO I lei ..ta 255) 

I 4 ninnaci, con N Taranto 

F 4 

CARRANlCA Ilei 672 465) 
Tnm e Jrrry botta e risposta 


METRO DRIVE-IN 1 (i'JO 151 ) 
l.a congiura ilei dieci A 4 
METROPOLITAN dill'l 4IIIII 
l.a dolce ala della giovinezza 
con I* Newinan (alle 15.15- 

12.20- 20.85-22) llll 44 

MIGNON Ilei 84!»4i)3i 

lii tipo lunatico. D Favai 

(alle 15.30-17,15-20-22.501 C 4 
MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello Tel 640 445) 
Sala A: I tromboni ili Fra’ llla- 
lolo, con II Togua/zi <’ 4 

Sala II: Mulinila Roma, con A 
Magnani (VM il) lllt 444 
MODERNO (lei 400.285 1 
■ .‘■ionio clic uccise Liberty Va¬ 
lerne. con .1 Wavno 

(VM 11) A 4 
MODERNO SALETIA 
Una storia milanese, con l) 
Gaubert (VM IH) me 444 
MONDI AL (Tei 834 8711) 

I I inoliaci, con N Tot unto 

1' ♦ 

NEW YORK (Tel 780 271» 

II malioso, con A Solili lallc 
13-17-13.50-21*. 10-22.50) 

l»lt 44 

NUOVO GOLDEN <T /a.» 111)3) 
Il riposo ilei gucrricio. con B. 
Muulnt (ap 15. ult 22.501 

lllt 44 

PARIS »Tel 754.3681 
Mr. Ili»lili> ia III laean/a (pri¬ 
ma) ((III 22.50) 

PLA2A ilei 481 l!>3) 

La ciirragna. con D Tuz/l (alle 

15.20- 17.45-20-22.50) 

(VM II, SA 4 4 
QUATTRO FONTANE 

Il giorno piu lungo, con .I 0 I 111 
Wai ne (siili* 15.20-lo. 15-22.15 1 

DR 444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

L’uomo ili Alcalr,./ con limi 
Lam-aslet (alle Ii;.;:o-iii.20-22.:ìoi 
(VM 11 ) lllt 44 
QUIRINETTA ilei 671)012) 

I quelle due. con A llcpbiirn (al 
! le lti-13-20.15-22.13) I. 800 

(VM ut) mt 444 
RADIO CITY (Tel 670 1112» 

I Solo solltii te -.Ielle, coli Kirk 
| Douglas (idi 22.501 1 Mt 4441 

jREAlE 'lei ->8112341 1 

Il mafioso, con A Solili ». » 11 • ■ ! 

13-17-M’. 5o-20.in-22.5ni lllt 44 : 
ì RIT2 ‘Tei -437 4 81 1 
i Mamma llooia. con A Magnami 
I (V.M II) Itlt 444 

RIVOLI (Tel 460 883) I 

(furile due. con A Hepburn) 
(alle 16-13-20.10-22.45) 

(V.M 13) IMI 444 I 
IROXY (Tel 87115041 ! 

Tom e -ferri botta e ri'postaj 
Dille 16- 17.31»-1 ‘.*.20-21-22.50 ' 

I*' 4 4Ì 

royal 1 

Il giorno pio lungo, con licnri 1 
Fonila Dilli 15..:o-l:i.l5-22.l3i 

OR 444 

SALONE MARGHERITA 

I «Cinema d’essa» »• I.e avvento-1 
re «Il Don Chisciotte, con N ' 

! Ccrk.iscov UR 4444 1 

! SALONI. MARGHERITA 


schermi 

G ribalte 


CAPANNELLE 

Ercole alla conquista ili Alian¬ 
ti (le. con R. Pai k SM 4 

CASSIO 

Il cauli» dellTisignidu, con Josc- 
lito M 4 

CASTELLO (Tel 561.767) 

LI Cld. con S Lorcn A 44 

CENTRALE (via Gelsa 6 ) 

Il ponticello sul Nume (lei guai 
con J Le ivi s C 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 


qualriino 

Monnu* 


caldo, con RUBINO 


PLATINO (Tel 215314) 

Il calilo tloll'iisigntilti, con Jn- 
selitu M 4 

PRIMA PORTA (Tel 6!I3 130» 
Le avventure (Il Don Giovanni, 
con F, Flynn A 44 

PUCCINI tTel. 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

Squilli al tramonto, con Ray 
MilLmil A 4 

ROMA 

l.'aggiialo delle 5 spie A 4 


ALCVONE (Tel 810.936» 

Tre contro tulli, con F. Sina- 
t la A 4 44 

ALFIERI (lei 290.2511 
Le avventure ili mi gioì alle, 
eoli K Devim i IRC 44 

AMBASCIATORI (Tel IMI 570) 
Geronimo, l'un V. (.'.«tutor* 

5 44 

ARALDO (Tel 250.156) 

La monaca ili Monza, con G 
Rulli (VM 181 DII 4 

ARIEL (Tel 53 I*:i 2 Ii 
Li camliropiis, con D l.ass 

(VM n.) G 4 

ASTOR (Tel. 622.040*11 

La maschera e rinculo», eoli P 
Steven* (VM 0*> G 4 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

I.e ai venture di 1111 giovane, 
con R Dcvmcr DII 44 

ASTRA elei 848 326) 

Dimr/lii all'italiana, con M Ma- 
sli.o.inni (V.M 16) S\ 4444 

ATLANTE (lei 420. J34) 
Sepolto ilio, con R Millaml 


CALIFORNIA (Tel 
Searaiiimirlie. con 


215 266) | 

S. Giunger 

A 44 ‘ 


CINESI AR Elei 78!) 242t 
Mollilo rane (VM |t>) DO 
CLOUIO (Tei. 3a5.Ua7) 


TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Giuseppe 1 rullino dai fratelli. 
1 * 1*11 B Lee SM 41 


ULISSE ilei 
All’Inferno e ritorno, con Au¬ 
dio Miirpbv A 4 

VENTUNO APRILE i«ti4a77i 
La monaca ili Mmi/.i. con G. 
Halli (VM ini Dlt 4 

VERBANO (Tei 841.185) 

Nulle senza (ine. con R Mil- 
eliuiii DII 444 

VITTORIA (Tel. 576 316) 
Geronimo, con C. (’onnors 

' 44 

Terze visioni 


433.744) 

ritorno. 


IMI 570) Mondo cane (VM 16) HO 444 VENTUNO APRILE 
„,,r* COLORADO Ilei. 617.4207) La monaca 

A +4 Squilli al tramonto, con Hai Rulli 

* Millaml A 4 NERBANO ( 

c. CRISTALLO (lei. 481.336) Nulle senza 

|,|{ « Tulli Dlabollciis (.’ 4 cimili 

DELLE TERRAZZE (530 527i VITTORIA C 
. Il cavaliere «Iella valle solitaria Geronimo, c 

.’! 1 S J’. . con A l.a«ld A 4 4 

* DEL VASCELLO (Tel. .188 4a4 1 

„ Tre coni ro tutti, con F. Sina- rii 

„,«' ♦ ir* A 44 4 1 erZ< 

* DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Volte senza fine, con II Mit- ADRIACINE 
giovane. riunii DII 444 .. . p , 

«K ♦♦ DIANA (Tel 780.146) S Kosrina 

Il dominatore «lei sette mari. ANIENE (T 
iM Ma- n Taylor A 4 l’Imprevisto 

4444 DUE ALLURI (Tel. 260.366) M 

■I 1 Borraccio *7 11 , «-«in S L.»r«'ii APOLLO (Ti 

marni «VM 16) SA ♦♦♦ ,, mT. gra 

!!' ♦ EDEN (Tei 380.0188) 

u* Il malDUore «li Ilollv vv 001 I, con 

est. con .1 L.-vvi- V 44 AQUILA (Te 

A 444 ESPERIA „ Kenlorki; 

53) Il pio granile spettacolo ilei «iter 

Stilai ra mondo, con J Stewart DII 44 a Dp WMI A , 

\ 444 FOGLIANO (Tei 81!) .iTli ri . , 

l,i monaca di Monza, con (. . u . 7nN . 

IO 444 Rulli (VM 18» DR 4 

1 GIULIO CESARE (333 360) Laggiù»!... «• 

Muntami h l'iirU^fr 1IR ♦♦♦ a i mri in m 

ÌÌH ♦♦ HARlEM nel 691 0844i A l ,” t tr L r ° 

la ve,ideila di maschera «Il J! rtr 

io od ferro, con \V Guida A 4 

C 444 HOLLYWOOD « lei 290 851) AURORA (T 

1 Sfida nell'Alta Sierra, con Jori avventur 

nior* Me Crea A 4 D«*r«*k 

,\ 44 IMPERO (Tei 293 720) AVORIO fTe 


672 465) | 

e risposta 
DA 44! 

CAPRANICHETTA 167 2 465 1 
Il delitto non P*ga. con /Minici 
Girardot DR 44 4 

COLA 01 RIENZO -.lati a«4 1 
L’uomo che uccise I.lherlv Va- 
lence. ceti J Wavno (alle I5.:ai- 
17315-20.05-22.50) (VM 14) A 4 

CORSO «lei 671 691» 

Èva. con J. Mercati (alle 16 - 18 - 
20.20-22.40) (VM 18) DR 4 

EUROPA FI el riha 72bi 
Cronaca familiare, con M Ma- 
strolannl (alle 15.45-17.50-20.10- 
22.50) DR 4444 

Fiamma dei 471 tuo) 

l.'afflitacamere *,*n K Nm-a*, 
(alle 15.40-18-20,20-22.50) 

SA 44 

FIAMMETTA .lei (fu 464* 
The Chtldren’s Ilour (alle 16- 
18-20-22) 

GALLERIA (Tei 673 267» 

Il riposo del guerriero, con II 
Bardot (ult 22.50) DR 44 

GAHUEN • I ri »h2K48* 

I 4 monaci, con N Taranto 

C 4 

MAESTOSO (lei 786(186* 

GII amanti devono Imparare, 
con T Donatine (ult 22.501 

6 4 

MAJESTIC *Tel «74 !H) 8 ) 
Letto, Fortuna e Femmine. e**n 
A Girardot (prima) (.q» 15 .;mi. 

ult 22.501 

MAZZtN' l«> ial *42i 
I quattro multaci, con P. De Fi¬ 
lippo V 4 


TRIONFO I)K 1 

Il AVVENTURE DI DON 
CHISCIOTTE 

[ A c«»l«*ri . In capolavoro 
per grandi r piccini 

; ì 

SMERALDO (lei 351 .->81* ! 

Mamma Roma, con A Magnani ! 

IVM Iti DR 444 
ISPLENOORE ilei »oZ (93> ! 
Tentazioni «iiiotiiliane, con A ' 
Delon (VM Iti S\ 44 1 

SUPERCINEMa «Tei irto 493 1 ! 
Operazione terrore, con G Ford 
tulle 15.15-17.341-20- 22.50 ) I 

(VM 14* G 44! 
! TREVI (Tel 68 !» 619) 

Irdra. Con M Mereenn (all* 
là 15-17. t5.2ll.IO-22.5ci III» 44 
VIGNA CLARA (Tel 320 359» 
Tempesta mi M asliingtou. con 1 
Il Fonda (all»* l«*.ad-19.l5-22.;:ui ■ 

HR 44 

SimmmhIi* visioni 

AFRICA (lei 311)817» 

Senilità. «<>ii (' Carduiale 

( VM 16) DR 44 
AIRONE (Tei 72/ 193) 

Ia» maschera di porpora, con 
T C’urtis A 4 

ALASKA 

Il giorno della vendetta, con K ! 
Douglas DR 4 | 

ALCE del 632648) 

LI Cld, etili S. Lorcn A 44 I 


(VM llll G 4 
ATLANTIC (Tel iiH) batti 

I cavalieri «lei Nord-Ovesl. e«»ii 

.1 Wayne A 444 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 

Tre contro tulli, eoli F Sinatra 

' 444 

AUREO «Tei KKUtilMil 
Mondo rane (VM 16 1 DO 444 
AUSONIA .lei 426 160* 

Vite vendute, con .1 Montami 

(VM 16 ) D!{ 44 

AVANA (Tel DlD o!t7) 

Fra’ Diavolo, con Slanlio e Ol¬ 
ii" <’ 444 

BELSITO (Tel. 340,887) 
Geronimo, con (' Connors 

' 44 

BOITO (Tel 831 0198) 

Per favore non tocrate le pal¬ 
line. con S Me Quinti «' 44 

BOLOGNA «Tel 426 700) 

II dominatore «lei sette mari, 

«-••n II Tavlor A 4 

BRASlL (Tel 552.350) 

I violenti, cun C Ileston 

DK 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 

I.'appartamento dello scapolo, 
con T Wel.l C 44 

BROAOWAY (Tel 215 740) 
Sene «liintie «lall'inrerno. «-oli 


RUBINO (Tei 590 827) 

M Monror C 444 1 Kxudiis. con P. Ne veniali 

CORALLO (Tel 211.621) ♦♦ 

Squilli al traniontn, con Ray SALA UMBERTO I(i74.i.» 3) 
Millaml A 4 R magnifici» deleclive, con E 

DEI PICCOLI Costantinc G 4 

(Villa Borghese) SILVER CINE (Tiburtino (II) 

Cartoni animati t-.^.'* ) 4* , l°«.izs e«. ... 

nelle ,vu z>=. c SULTANO ( P.za Clemente XI ) 

DELLE MIMOSE (Via CaS- Massacro alle colline nere, con 

sia Tomba di Nerone) c walker a 4 

ili-ili. Barali lia. con S Mangano TRI ANON (Tel. 780 302) 

'* ♦ 1 __♦♦ Scile spose per scile fratelli. 

DELLE RONDINI con .1 Pondi M 44 

Au- llaraliba. enti S Mangano 

' 4 SM 44 ,, , . . 

o77. DORI A (Tel. 353.059) biUC nUlTOCClllii 

«1 C». 1.1 « ili. con S. Lorcn A 44 I 

R 4 EDELWEISS (Tel. 330.107) 

Il cavaliere audace, enti John ACCADEMIA 
Mtl- Wavno A 4 Chiuso 

444 ELDORADO ALESSANDRINO 

Il llglio tirilo sceicco A 4 II viaggio, coll Y Brynnor 

* FARNESE ilei 364 . 895 ) DR 

♦ Il gabinetto «lei doline Caligari, (Corso d Iliiba 37» 

I eoi. G John* t VM 16) G 4 {{, 1 r "” l f.' ! " C a s l, i '’ 1 

li [FARO (Tei 509-823) BELLARMINO (Tel 84!)’a2'i 

| Sangue caldo, con H. Mtlehum -elslia. con S Me !.. 


Sale parrocchiali 


' A4 

■'b'- ADRIACINE (Tei 130 212) IRIS (Tei 865,536) 

♦♦♦ Ferole r la regina ili Lidia, con 1 ( |ue volti «Iella vernicila, con 
S Koseina SM 4 m Brando (VM 1*>I A 4 

mari. ANIENE (Tel. 890 817) IlEOCINE 

s * L'Imprevisto, con A Aìntee i |.a ntasrliera e l'inrnln». eoli P 

G 4 i Steven-- (V.M 16» G 4 

A , f ? OL , LO <Iel , n3 3W) ! MARCONI (Tel. 241* 7'*H* 

♦♦♦ Il p 11 grande spettarolo del (VM 

ntiMuli». mn J SlcUarl ! u # i 

• r,,M IMC + + Lrpp, ^ ^ 

A D U k L „^ ZV 754 95 !? , Tarza» il magnifico, con Gordon 

Il Krnttiekiaiio. eoli B. Lanca- c.,n . - 

H " Ur A ♦ ZÀGARA del 617 3247) 4 


AQUILA (Tel 754.951) 

Il Krnliirkiatio, eoli II. I.anea- 
*t«T A 4 

ARENULA (Tel 653.360) 
rimimelo, con S I.oren A 4 

ARIZONA 

L’agguato, con K Widmark 

' 44 

AURELIO iVia Bentivoglio) 


(; ^ Il coraggio c la sfida, con Dirk 

linguale A 44 

BELLARMINO (Tel 849.327) 
emiro |.a mia geisha, con S Me Laine 

A ♦ S 44 

BELLE ARTI 

• co P (Viale di Valle Giulia) 

' * Tulio l’oro «lei mondo, con 

Botti vii SA 4 

r . CHIESA NUOVA 
* fVm del Governo Vecclnoi 
Il «-iin«|Uistatorr di Maracaibo, 
con H l’iircv A 4 

444 COLOMBO i Tei 923 8113) 

Il delinquente delirato, con .1 

>rd«n l.cwis C 4 

' 4 COLUMBUS (Tel 519462» 


La monaca «Il Monza, «-«in G , 
II.dii (VM 18 ) I»R 4 ! 

NUVOCINE (Tei sf’J) Ma, | 

l.a grande roiii|itista. con J<*h*ij 
W.«v ne A 4 4 

[ODEON (Piazza Ksedra 6 » 


Me Crea 

IMPERO 


comandante •lohiinv. con 


Le sigle che appaiono ae¬ 
ratilo ai titoli dei film 
corrispondono alla ve¬ 
gnente classlflrailone per 
generi- 

A — Avventuroso 

C =* Comico 

HA = Disegno animato 

HO *=» Documentario 

1>R *-» Drammatico 

G = Giallo 

>1 = Musicale 

S = Senitmenfale 

SA =* Satirico 

SM « Storico-mitologico 

Il n«»slro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 


♦ 4444 
4444 
444 
44 
4 


* eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 




tal- Cooper A 4 

+ 4 iNOUNO (Tel 582.495) 

Le av venture ' di un giovane, 
ari con R |l«*vm«T DR 44 

4 ITALIA i lei «46 030) 

Monili, cane «VM 16 1 1)D 4 44 
JONIO ( lei 886 2119 1 
4 La monaca «Il Monza, con G 
Halli (VM 18 « DR 4 

„l„. MASSIMO (Tei /.il ZT7i 
44 La monaca «ti Monza. r.*n G 

Halli (VM 18) DR 4 

con NUOVO (Tel 088 UH» 

4 lj» monaca di Monza, con G. 

Halli t VM 181 DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
1 • «Cinema -eiezione«ili occhi 
9 che non sorrisero, con J Jon«-s 
m DR 44 

9 OLIMPICO 

• Il dominatore dei sette mari. 

^ con H Tavlor A 4 

• PARIOLi .lei 874.951) 

• Barabba. «-.*n S Mangano 

• SM 44 

• PORTUENSE 

• Il con«|iilstatore di Corinto, con 

A G M Canale SVI 4 

PRENESTE (Tei 290 177) 

9 Chiuso tht restauro 

• PRINCIPE (Tel 352.337) 

^ Ponte di romando, con Ah-c 
m Gmnness A 44 

9 REA ilei 864.165) 

_ Geronimo, con V. Connors 

• A 44 

9 RIALTO (Tel 670.763) 

> I giorni coniati, con S Kan- 

9 «loti.- «VM 16) HR 444 

• SAVOIA (Tei 861 Ia9) 

• Il dominatore dei sette mari, 

con R Tav lor A 4 

• SPLENDiD (Tel 622.3204) 

• Il piacere delia sua compagnia 

_ con F. Astatre C 44 

• STAOlUM 

9 I cavalieri del Nord-Ovest, con 
_ J Wayne A 444 

• TIRRENO (Tel 593.091) 

• Lo srodo del Falvvnrih, con T 

A Curii* A 4 

• TRIESTE (Tel. 810.003) 


Il trrrorr delFOvesi. con James! Il pistolero «Il Lamio, con 
Cagncy DR 41 Ku|>i> A 

AURORA (Tel 393 069) ‘OTTAVIANO (Tel. 358 059) 

Le avventure di AjJ Babà, con! Borraccio ’ìo. con S l.orcr 
J. Dcrck A 4 «VM 16) SA 4 

AVORIO (Tel 755 416) PALAZZO (Tei 491.431) 

Fstale e fumo, con I.. Harvcv Riposo 
(VM 16) DR 4 PEHLA 
BOSTON (Tei 43U.268) Riposo 

(Via Appia Nuova 1057) Planetario (Tei 459 057 


F.stasi, COI) l) llog.iMlc 

CRISOGONO 
Pistole calile a Tucsi.n, 

Stcv. 11 * 

DEGLI SCIPIONi 

• Via degli ScipionD 

Il b.»lio asciillfo. «'"il .! 


I.cwi* 

( ♦♦ 


A ♦ DELLA VALLE 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) Riposo 

Borraccio ’ìo. con S Lorcn 1 DELLE GRAZIE 

«VM 16) SA 444 I || cun«|iiistalore del mar «lei Fa. 

PALAZZO (Tei 491.431) . A ♦ 

Riposo DUE MACELLI 

PEHLA <Vta Due Macelli) 

Hipo«o RlpO'b 

planetario (Tei 459057 » euclide (Tei. 802.51D 


l.a trappola di ghiaccio, di W ] 
l»ìsn«-> DA 44 


IHo storia cine«e. 
H**l.t.-is 


*n Williaml 

DR 4 


vanchcros. 
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| OGGI « Grande Prima »ai Cinema ARlSTON e PARIS ! 

1 IL FILM DALLE MILLE AVVENTURE E DALIE CENTO RISATE 1 

j !^* JAMES STEWAtT ■ MAUIffEN O'Haijfl | 


/ 

—L 




dERffy WAID 





MnHOBBS 

VaiN 

VACANZA 


^ F9BIAN 

JOHN SAXON-MARIE WILSON i 
REGINALO GARDINER i 

LAURI PETERS-VALERIE VARDA ! 


CI Cld, con S. Loren 


44Ì.1 


£ INIZIO SPETTACOLI: 


15 — l Itimo 22.50 (ingresso continualo) 


liinmimHimiiiimmtmiiiiiitiiiiiniHiinHitiiiHitiwmHiHiittiimiiiiniiHHnHiHmiNioiHiiiiHiiHiiHifimiHtHiiinBmmimHHiMiiiiiiiimviiHfUhnT 


FARNESINA (Via Farnesina) 
Il grande capitano, con Charles 
Cobuprn A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tei 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

I diavoli alati, con J. Wayne 

A 4 

LIBIA (Via Tnpolitania 143* 
Spaile senza bandiere, con Fol¬ 
co Lulli A 4 

LIVORNO (Via Livorno a’7) 

I iniisctiettirri del mare A 4 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 
ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 

II segno tiri vendicatore, con 

U Illanc A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Nel mar tiri Carailii. con M 
Oliata A 4 

ORIONE (Tel 776.960) 

Il capitano tiri re, con J. Ma¬ 
rat* A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Cavalcarono insieme. e**n James 
-Stewart A 44 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Sansone, con II Ilani* SM 4 

PAX (Via Poagora» 

L’amante Indiana, con J. Ste¬ 
wart Dl( 444 

PIO X (Via Etruschi 33) 

Riposo 

QUIRITI (Tel 312.283) 

Orazi «• Ciiria/ì, con A. Ludi! 

SM 4 

RADIO (Tel. 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (Tel. 543 222) 

(.'ultimo «tri vichinghi. c*m L 
l’urdom IM 4 

REDENTORE (Tel 899 292) 

Riihin-un nell'isola tiri corsari. 

con D 51.' Gliire A 44 

SACRO CUORE (V Magenta» 

Riposo 

SALA ERITREA (V Lucnnoi 
I giganti della Tr-saglta. con R 
(’atcy 8 M 4 

iSALA PIEMONTE 

Slid.i al tramonto A 4 

iSALA S. SATURNINO 

I La mia geisha, con S Me I,.nn«- 

■ 44 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
Maciste nella terra «lei Flrlopl. 
con M Gordon SM 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
I magnifici vette, con Y Bryn- 
nor A 444 

SALA URBE 

j Gli Inva-ori. c*n G Mitcly ll 

•M 4 

[SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
L’oro di Roma, con A M Fer¬ 
rerò DR 444 

(SALERNO 

Ripn«o 

SAN FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

Riposo 

S. DOROTEA (V.lo Moroni 6) 

Riposo 

| SANT’I PPOLITO 

1 La schiava di Roma, con Ros«a- 

i n.t Podestà §M 4 

jSAVERIO (Piazza Sauln 

Ripi'S*» 

SAVIO (tei 295 621) 

Gnliath contro t giganti, r. n B 
Barri' «M 4 

SORGENTE (tei 211.742) 

Nel segno di Roma, e. r, A Erk- 
berg SM 4 

TIZIANO (tei 393 777) 

1 Battaglione disciplina SSS 

I)R 4 

(TRASTEVERE 

Ripe*" 

«TRIONFALE 

Giulietta e RomanofT. «•< r. Peter 
l’stinov « \ 44 

ULPI ANO 

Hipo*.> 

VIRTUS (tei 620.409' 

Cuceiolo. con G IV. I» S 4 

cinema che praticano 

OGGI I_\ RIDUZIONE AGIS- 
F.NAI.: \dri.sctnr. Artct. Bran¬ 
caccio. Cassto. Centrale. Cristallo. 
La Fenice. Nuovo Olimpia. 
Ostiense. Planetario. Tiara. Pri¬ 
ma Porla, Roma. Sala Fmherto. 
Salone Margherita. Tu«eolo. - 
TE4TRI: Delle Muse. Millimetro. 
Ridotto F.llteo. RosslaC, Satiri. 
Tcttro Laborstorto. 





















l’Unità / sabato 27 ottobre 1962 



Nostra intervista telefonica con John nella sua abitazione di Leeds 
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all'Unità 


«Spero di venireedi 
portare lo scudetto» 

«In mezzo a Lojacono e Angelillo, con i cross di Menichelli e Orlando, potrei 
segnare parecchi goal » - Come sta esattamente la situazione con il Leeds 
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mi 


* JOr- 


Arriva o non arriva Charles? Le notizie da 
Roma e daU’lnzhilterra sono così confuse e 
contraddittorie che abbiamo creduto oppor¬ 
tuno girare Finterrogativo al maggiore in¬ 
teressato, vale a dire allo stesso Charles che 
abbiamo raggiunto per telefono nella stia 
abitazione d. I-eeda ieri pomeriggio ‘die ore 
Iti.30. Dopo le brevi «schermaglie iniziali 
siamo pasèat; subito al sodo: 

— Caro John ti dispiace di spiegare ai 
lettori dell’Unità come stanno esattamente je 
cose, cioè se è possibile o meno che tu venga 
alla Roma? 

—■ Non mi dispiace affatto. Come sapete 
paiste una precisa opposizione dei dirigenti 
p del manager alla mia cessione: ma mentre 
il manaijcr mi sembra proprio inflessibile, i 
dirigenti invece si sono ammorbiditi negli 
ultimi yiorni quando ho fatto loro presente 
le difficoltà incontrate ad ambientarmi rii 
nuovo in Inghilterra e il mio vivo desiderio 
di tornale in Italia. Penso quindi che se da 
Poma arrivasse un'offerta precisa ed allcttante 
i diripenti del l.eeds finirebbero per accet¬ 
tare. Perchè allora la Poma non fa questa 
offerta'! 

— Il problema è che la Roma aspetta che sla 
U Leeds a muoversi per primo: in parte perchè 
non vuole urtare la suscettibilità della società 
(sai bene quante ne sono state scritte sulla 
■pirateria - delle squadre italiane!) in parte 
perchè i dirigenti giailorossi temono che un 
eccessivo interessamento induca il Leeds ad 
alzare le sue pretese a limiti inaccettabili. 

— Ma allora bisotjna che intervcnqa io: 
qualcuno dovrà pure rompere il phiaccio. 
altrimenti mi verrà la barba bianca in 
Inphilterra... 

— A proposito di barba bianca qui a Roma 
già c'è chi ha scritto che sei vecchio, che 
fiori ce la fai più a giocare centro avanti e 
che comunque non potresti giocare pe r più 
di un paio d'anni... 

— Si sbapliano: ho • appena - .'Il anni es¬ 
sendo nato a Swunscu nel Calice il 24 dicem¬ 
bre 1931. Conto quindi di piocare almeno 
altri quattro o cinque anni, come del resto 
hanno fatto anche Schiaffino, Liedholm e 
tanti altri piacatori. Per quanto riguarda i 
dubbi sulla mia adattabilità a centro avanti li 
smentisco in pieno: sono e continuo ad essere 
un centro uvanti, anche se nella nazionale del 
Galles ho oiocato sabato centromediano (ma 
in nazionale ho indossato sempre la maglia 
numero 5). Basta pensare del resto che ho 
segnato anche da centromediano. 

— Ti dispiace di dirci qualcosa di più sulle 
tue condizioni fisiche, sul ginocchio operato 
per esempio, o sulle difficoltà che si dice hai 
incontrato a scendere al peso forma? 

— Sto benissimo: le difficoltà le ho supera¬ 
te in breve tempo allenandomi intensamente 
con il sistema italiano (in Inphilterra gli alle, 
namenti tradizionali sono più leggeri e per 


questo mi- ero ingrassato). Il ginocchio non 
mi ha dato più il minimo fastidio dopo Pope- 
razione subita a Parigi, Per onestà però debbo 
aggiungere che da un paio di giorni sono 
raffreddato. Qui fa un freddo cane: là a Roma 
clic tempo fa'! 

— Qui c’è un solo elio incanta e la tem¬ 
peratura è ancora abbastanza alta. Siamo sui 
trenta gradi. 

— L'ho detto che non riuscirò più ad am¬ 
bientarmi in Inghilterra... 

— Speriamo che tu possa venire presto a 
Roma, alla Ruma. Ma prima di salutarci dicci 
qualcosa sulla nostra città e sulla squadra 
giallorossa. 

— Roma è una città di sogno che io e min 
moglie ammiriamo moltissimo. A Roma ab¬ 
biamo trascorso una settimana di ferie quan¬ 
do giocavo alla Juve c vi assicuro che è stata 
una delle settimane più belle della mia vita. 
Per qtianto riguarda la Roma so che è mia 
buona squadra, con ottimi dirigenti, un bravo 
allenatore mio amico, e. molti bravi giocatori 
Sarà un piacere giocare in mezzo a Lojacono 
c Angelillo: e con i cross di Menichelli ed 
Orlando potrei segnare parecchi goal di testa 

— Piano John: lo sai èlle a Roma già spe¬ 
rano di vedere la squadra inserirsi nella lotta 
per lo scudetto con la ft«a venuta? Non eredi 
sia bene gettare un po’ d'acqua sul fuoco? 

— Non so: l'entusiasmo della folla a volte 
può servire ottimamente a trascinare una 
squadra verso traguardi in apparenza im¬ 
possibili. E poi non è detto che lo scudetto 
sia un traguardo impossibile per la Roma. 
Non è vero che quest'anno tutte le grandi 
stanno faticando ancora ad ingranare? Dun¬ 
que questa potrebbe essere la volta buona. 

— E' vero, ma bisogna anche vedere se tu 
arriverai in tempo. E con ciò torniamo alla 
situazione che abbiamo esaminato in principio. 
Datti da fare John, induci il Leeds a fare 
il primo passo. 

— Va bcnc: c roi per favore cercate di far 
muovere i dirigenti giallorossi. 

E' quello che abbiamo fatto subito dopo la 
fine della telefonata riferendo il contenuto 
del colloquio avuto con Charles al vicepresi¬ 
dente *giallorosso Evangelisti il quale si è 
dimostrato vivamente interessato assicuran¬ 
doci che avrebbe parlato subito con il preci¬ 
dente Marini Dottina per trovare il modo mi¬ 
gliore per sbloccare l’attuale - impasse-. Per 
suo conto Evangelisti si è detto estremamente 
fiducioso in un imminente arrivo di Charles. 
Probabilmente sono a buon punto le manovre 
di corridoio aflidate a Peronace (che sembra 
sia partito ieri per Leeds onde dare una mano 
a Charles per persuadere i dirigenti inglesi). 
E chissà che anche la nostra telefonata non 
abbia contribuito a smuovere la situazione? 

Roberto Frosi 



Verso la guarigione 

Pestrin 


Per scarsa combattività 


Clamoroso al « Palane tto » 


giocherà ? palificati Baiata e Jones 

Vittorie di Brondi, Loyaz, Guzzo, Silva, Simoniazzi, Murzilli, Gabriele 


In tal caso rimarrebbe a riposo 
De Sisti - Varata la Lazio 


Contrariamente a quanto an¬ 
nunciato giovedì. Pestrin si è 
ieri allenato insieme ai com¬ 
pagni Al forte mediano che 
aveva accusato un risentimen¬ 
to alia gamba erano stati as¬ 
segnati 2 giorni di riposo, ma 
Paolo sentendcò. migliorato ha 
creduto opportuno scendere in 
campo senza risentirne. Però 
per essere più sicuro Carm- 
glia farà disputare a Pestrin 
un nuovo provino questa mat¬ 
tina: se dovesse risultare po¬ 
sitivo ci saranno senz’altro dei 
cambiamenti rispetto alla for¬ 
mazione annunciata ieri. in 
quanto Carnigiia sarebbe in¬ 
tenzionato a far giocare Jons- 
son in posizione avanzata. 

La soluzione ovviamente ri- : 
chiederebbe il sacrificio di De ' 
Sisti (-Picchio- ieri non si 
è allenato accusando un risen¬ 
timento non sappiamo fino a : 
che punto diplomatico* al cui 
posto verrebbe schierato Joris- 
son. Certo la esclusione di De . 
Sisti, proprio dopo la bella 
prova offerta dalla giovane 
mezzala giallorossi m nazio¬ 
nale richiederà molto coragg.o 
da parte di don Luis ma d'al¬ 
tra parte il tecnico giallorosso i 
sa che Jonsson è Unnico della 
prima linea romana che si pro¬ 
ietta con continuità nell’area 
avversaria e senza dubbio non 
si sente di rinunciarvi a cuor 
leggero schierandolo in posi¬ 
zione arretrata 

Comunque la medaglia ha il 
suo rovescio, in quanto anche 
se questa mattina Pestrin mo¬ 
strerà di essors. rimesso del 
tutto a posto, resterà sempre 
il fatto che durante questa set¬ 
timana non s. e potuto alie¬ 
nare. con con: .ninfa con le con. 
seguenz-* et •• s no facilmente 
immaginabili essendo Paolo un 
uomo c.ie recupera con molta 
lentezza 

» • • 

La Lazio n.» parato a ter¬ 
mine la sua pr.*par .zinne ieri 
pomeriggio sul campo di Tor 
di Quinto. Al termine detrai¬ 
le amento Lorenzo ha annun¬ 


ciato che contro il Catanzaro 
la Lazio si schiererà così: Cei 
Zanetti. Pagni; Landoni. Se¬ 
ghi-doni. Gasperi: Longoni. Go¬ 
vernato. Bernasconi. Mortone 
e Bizzarri Maraschi all’ultimo 
momento è stato tolto dalla li¬ 
sta dei partenti in quanto ac¬ 
cusa un risentimento alla gam¬ 
ba 


Visintin-Logart 
a Roma 

NEW YORK. 26. 

Il welter cubano Isaac Lo¬ 
ttar: ha firmato oggi un con¬ 
tratto che Io impegna a com¬ 
battere con l’italiano Bruna 
\'js:n::n. :n un incontro che 
avrà luogo a Roma il no¬ 
vembre prossimo. 


Clamoroso al Palazz.'tto: 
Baia e Jcnne Jones. ; due 
pugili impegnati ieri sera nel 
clou della - riunione primave¬ 
ra - di Zappulla. sono stati squa¬ 
lificati dall'arbitro Pica per 
scarsa coinbattiv.t.Y Quanto 
hanno influito sulla d* cis one 
del referer le grida di - Basta, 
basta’ - Fuor., fuori' - e i nu¬ 
merosi proietti’; (pane secco, 
cartaccia, pomodori e qualche 
monetina) lanciati su] ring da 
un gruppo <li spettatori è diftio.- 
le dire. Bisogna riconoscere, pe¬ 
rò. che alcune pause di Baiata, 
la lentezza della sua azione e la 
sua esitazione a forzare ; 1 ritmo 
allorché con un improvviso 
gancio sinistro al quinto tempo 
ha messo a terra Jones -ono sta¬ 
te le scintille che hanno dato 
fuoco al risentimento di una 
parte degli spettatori forse pre¬ 
venuti da alcune - vo": - fatte 
circolare alia vigd a drll'-r.con- 
tro secondo le quali Baiata sa¬ 
rebbe lega’o a Tones -da! f.'.o 
d'oro de’.I’arnic.zi.a. 

Il dubbio r*v da Baiata si sia 
preteso più di quanto ieri sera 


sport flash 


Gli spagnoli per il match con la Romania 

Ecco i nomi dei calciatori spagnoli see-z.on .ti in vi-ta 
deii’incontro di Coppa delle Xaz.or.i contro ia Romania: 
R.villa. Calle’*. Giana. Adeiardo. Coliar .Tones (Atletico 
di Madrid»: Yicen’e Pachin. Amando e Gerito • Reali: Amimi. 
Rodri Fneste (Barcellona); Reiia, Aquito. Ru.z. Yc-Iosos 


GuiLot 


Pravisani sconfitto da Allotey 


Pravisani è stato sconfitto ieri «era a Melbourne, ai punti, 
ad opera del pugile Love Allotey. del Ghana 

Battistini e AAassignan licenziati j 

La Legnar.'» V. licenziato ien i corridori Battistini e Mas- . 
signor, per - scarso rendimento -, Con ; due atleti la casa mi- , 
lanose ...a bronziate 'urbe gl, altri suoi corridori ad eccezione 
di Casati e degl» oordienti Chiappano ed Enrico Massignan. 
fratello le: più celebre Jrr.erio. 

Eberardo Pavesi appare intenzionato a varare una squadra 
tutta di giovani per la prossima stagione ma ha dichiarato che 
sarebbe disposto a - perdonare - Battistini e Massignan se essi 
d.mostreranno cfi e«ere pentiti. 


poteva dare Li ragazzo era | 
chiaramente ri corto d: ,iil< ria¬ 
mento) »• li c.to. ma non sem¬ 
bra sufficienze per accusare il 
signor Pica d: avere voluto d.an- J 
neggiaro ia popolarità del imiti¬ 
no <i. Trapani. Semmai c’è da 
dire che Jones s’è rivelato lo 
avversano meno adatto a 
far figurare l’italiano «• che 
questo ultimo, avvertito da 
due precedenti richiami uf¬ 
ficiali a combattere con mag- 
g.ore impegno, avrebbe dovuto 
mostrarsi p.ù aggressivo, p.ù 
- cattivo - a! momento n cu; 
Jones rialzatosi dal k d. <s. era 
alia quinta ripresa e l’.amarem- 
no era forse in leggero vantag¬ 
gio di punt.) è apparso chiara¬ 
mente in difficoltà. Baiata in¬ 
vece di sfoggiare la sua caratte¬ 
ristica grinta ha «onneccn.ato 
dando modo all’avversario di 
riprendersi e contrattaccare con 
una gragnuo-a d; colp. Poi il 
ms'rh tornato sul filo dei 
Itran-tran <• i’arb.tro ha ap¬ 
profittato p'-r pun.re i due pu- 

c. l. mostra!.si sordi ai suoi in¬ 
viti 

Nel so’toc’.ou. Brondi ha col¬ 
to una vi’tor.a d: stretta misu¬ 
ra sui genovese Obert: Questo 
ult.mo si •• dato molto da fare, 
ma spesso c ricorso a platea;, 
-tenute- che gì. hanno frus¬ 
tato tre r.eh ani. ufficiali e so¬ 
no stati propr.o qu»i tre richia¬ 
mi a far pendere dalla parte 
dei livornese il giudiz.o dei g.u- 

d. c. Brond. ha combattuto con 
.mpegno. ma raramente è r.li¬ 
se. to a Trovare la misura giusta 
per me*'ere a Segno . oio. po¬ 
derosi df-str. e i suoi '■ftìc.ìri 
ganci s:ni«tr. al focato fidando 
c’è riuscito (due o tre volto) O- | 
berti ha mostrato chiaramente 
d: non gradirli. 

Nel terzo incontro della se¬ 
rata il cileno Loyaza ha battu¬ 
to ai pun*i. resamente, '.'anco¬ 
netano Consolati. Il cileno è ap¬ 
parso niù esperto, p ii preciso e 
n ù efficace nei colpi. L’ancone¬ 
tano ha nicchiato eccessivamen¬ 
te nella pr.ma parte deU'-ncon- 
tro e quando nel finale ra ten¬ 
tato di rovesciare la .«dilazione 
era ormai troppo stanco per 
riuscirci ; 

T/altro cileno Sylva ha otte¬ 
nuto un verdetto favorevole sul l 
napoletano Esposito. I due av- i 


versar: si sono scazzottati vio -1 
lentc-numt-- per tutta la rotta 
delie sei riprese terminando sul 
filo dell’e. ju.ilhno. 

Xe.!.i .a'.’r, .neiuitri della se¬ 
rata. ;• Lvion.-se Guzzo ha bat¬ 
tuto :1 imi..• es,. Itoseli: per in¬ 
terventi. melico alla seconda 
ripresa « fi-r.t.i al sopracc.gl.o 
v.»n.-< ^u< :iz.i di usi colpo di te¬ 
sta die l’arbitro non ha visto), 
fumosi.i7/. ha imposto la sua 
migliore scherma al romano 
D’Èrcole «tetto della spugna 
al quinto !■ mpo dopo due 
K. I) ). Murz.lli ha battuto il 
trapanese Te: rauiagra p«v hot 
al quinto round N’.-l match di 
apertura il d.iettante peso piu¬ 
ma Gabriel.- i.a sconfitto Scan¬ 
toni al tersi..ne di tre mono¬ 
tone riprese 


Enrico Venturi 


Per il match con Rollo 

Alphonse Halimi 
è giunto a Cagliari 


PAG. 9 / sport 


Il dibattito sulla? boxe in TV 


. • < 

/ medici hanno 
le loro colpe 

Nel dibattito inoltre non si è considerato che la boxe è ormai. 
anche uno spettacolo (e un mestiere per tanta gente) 


Il dettaglio tecnico 

Dilettanti 

PUMA: (ì.ihrirlr I*. Scattimi 
ai punii. 

l'rafessiuiiisti 

IMI MA: Mnrvllll iKk. \7.2oo» 
iti .lir//:uii. I.. Tcrramagra (Kg. 
.’»f>.5«)0) «Il Tr.ip.itil prr k.o.r. .il 
3 rmiml 

WTH.TItK: Hlmmil.ir/t «Kg. 

67.600» <l| Mantova I» ll’ltrrolr 
iKg fidi «Il llnm.i prr gru.» «Irl- 
la «pugna ni 5. rollini, 

I.IUUKItf: Silva (Kg. 61,100» 
■ Il Santiago I». I.«potilo (Kg. 
6I.80O» «li Napoli ni punti In 
E x 1. 

MF.IU: Curro (Kg. 72.300» iti 
I.lvorno li. Itoirlll «Il Ararla prr 
Intervenir mrilirn al 2. rotimi. 

Mi:t.Tt:tt: l.ovar.i (Kg. 67) «Il 
Santiago I». Con>o|atl (Kg. 
r.r,.2oo ( di Ancona al punti In 
8x1. 

M-dCtlKI: llrondl (Kg 61.700) 
di I.lvorno l>. (Mirrili (Kg. 
61.8001 di tinniva al punti In 
8x1 


CAGLIARI. 26. 

| Alphonse Halimi, il campir»- 
I re d'Europa dei pesi gallo 
che domenica prossima incon¬ 
trerà allo Stadio Amsicora di 
Cagliari Piero Rollo in un 
combattimento-rivincita vale¬ 
vole per il titolo, è giunto nel 
pomeriggio di oggi, per via 
aerea, in compagnia del suo 
procuratore Filippi e del pu¬ 
gile Martinez. che affronterà 
nella stessa riunione Paolo 
Meli». E’ molto probabile che 
nel tardo pomeriggio il cam¬ 
pione europeo completi la sua 
preparazione svolgendo una 
leggera seduta atletica nella 
palestra Loi di Cagliari. Doma¬ 
ni invece tanto Halimi quanto 


Rollo osserveranno riposo as¬ 
soluto. 

La forma raggiunta dal 
campione sardo per jI match 
di domenica può considerarsi 
senz'nitro buona. Tra l'altro. 
Piero Rollo questa volta non 
affronterà ii francese con le 
man; in disordine e pertanto 
in condizioni di inferiorità. Sia 
la inailo destra che le soprac- 
c.gl.a i.on destano preoccupa¬ 
zioni. tanto è sufficiente per 
assicurare un Rollo in grado 
li superare qualsiasi ostacolo. 

11 combattimento, che si 
svolgerà sulla distanza delle 
15 riprese, sarà arbitrato, co¬ 
me noto, dallo spagnolo Juan 
Risotto Marco!!. 


11 mondo africano si muove a 
dispetto dei diavoli bianchi e 
Dick T : ger. un vecchio nigeriano 
con 1 pugni dì ferro, è In nuova 
bandiera, anzi i appiè senta l'or¬ 
goglio sportivo dello sterminato 
Continente Dick Tiger. Il pos¬ 
sente. la dinamite facile, tl co¬ 
raggioso. ha meritato eome già 
sapete, mi Prisco. California, una 
delle cinture mondiali per i pesi 
medi. Come premio, gli uomini 
bianchi - punk re - gli hanno 
consegnato 20 mila dollari, cioè 
il 10 per cento di quanto è 
spettato a Gene Fullmer. il suo 
avversario. E' vero ohe a T’ger 
hanno promesso il 33 per cento 
su tutto la prossima volta che 
«'Mirerà nelle funi, con la cin¬ 
tili.! ili campione, per ìuospin- 
gere gli assalti di Fullmer o di 
Robinson, di Kmile (inflitti op¬ 
inili' di Deniiy Moyer. di Josè 
l’orres o magari di Paul Pen¬ 
der: tuttavui a San Francisco 
ima ingiustizia, iti fatto di com¬ 
penso. c’è stata. 

Per meritarsi la sua grossa 
paga, Fullmer il mormone si 
era allenato asceticamente per 
?5(» rounds. invece Dick Tiger 
dovette fami avanti sul sentie¬ 
ro frantumando tremendi itemi- 
c 1 eome il «'ubano Fiorentino 
Fernando/, ed il dinamico Hen¬ 
ry H.mk. - l ite liomicide -, che 
vieni' evitato da tutti i pt'si 
medi e im’dioiiui.'cdini del Nord- 
Est. La strada per la vetta, 
su cui ha trovato ia gloria e 20 
bigliettoni, è stata dunque dura 
quasi senza fine — la corsa 
dura da almeno 10 anni — pei 
l’africano, però Dick Tiger non 
può dimenticare elio la giovi¬ 
nezza sua fu di gran lunga 
peggiore, almeno ben più umi¬ 
liante. li piccolo Dick, sempre 
nudo «> sudicio e affamato, do¬ 
vette lavorare sin dall’infanzia 
più tenera in una fami al li¬ 
mitari' della foresta, senza ora¬ 
rio, senza salario, sotto la fru¬ 
sta del padrone bianco che di¬ 
venne ricchissimo con il coto¬ 
ne. con la fatica, con zi sudore 
con la morte persino, «li tanti 
uomini negri trattati come 
schiavi o quasi. Ebbene il pu¬ 
gilato. malgrado tutto, è stato 
un salvataggio materiale e mo¬ 
rale per Dick Tiger. La - bo.re - 
è dunque un aspetto importati¬ 
le della vita quotidùuia, quin¬ 
di un problema difficile, un mo¬ 
tivo di polemiche Giorni fa la 
nostra TV ha tentato di inqua¬ 
drare il mondo del ring in un 
dibattito presentato sul primo 
canale. Il titolo era: - il pugi¬ 
lato e ancora tino sport?... ». 

Tale emincMizioue. cosi ino¬ 
pia e vaga, non ha permesso un 
passo avanti nella conoscenza 
del pugilato professionistico 
che. fra l'altro, non bisogna più 
considerare sport bensì spetta¬ 
colo. inoltre un mestiere per 
tanta gente: borni rs, munagers. 
impresari ed. m America, an¬ 
che per gli arbitri, i giornap- 
st:. i med'ei Al dibattito roma¬ 
no. avvenuto in via Teulada 
presero parte, oltre al modera¬ 
tore Sergio /.avoli, il dott. Giu¬ 
seppe Fruttini, i munagers Lu‘- 
gi Proietti. Alfredo Venturi. 
Steve Klaus e Branchini. gli 
impresari Vittorio Strumolo e 
Rino Tumulasi, gli antichi cani» 
pion 1 dei medi Giovanni Man¬ 
ca i* 1*.limarmi, gli attuali ta¬ 
lenti delle HO libbre Duilio Lui 
e Sandro l.opopolo. infine di¬ 
versi giornalisti intorno al de¬ 
cano Piotili Petroìelli. In tutto 
una ventina d i persone: quindi 
un errore dopo l'altro. 

Per ctH'iiipio l'errore dell'ar¬ 
gomento troppo vasto con trop¬ 
pi partecipanti alla discussione 
non ha permesso al pur bravo 
ed «v>per!,i /.avoli di concentra¬ 
re il meglio in 60 minuti di 
tempo Secondo il vostro os¬ 
servatore. d problema del pu¬ 
gilato dovrebbe venir suddivi¬ 
so in a lineilo tre puntate onde 
trattare ogre. volta, con parteci¬ 
panti sempre diver-:, un aspet¬ 
to di es-ar dagl: .arbitr. .ai me¬ 
da.. dai rnanaqer.s ai borea rs. 
dagli orgaie/zator- alla stampa, 
eccetera. Malgrado la molta 
acqua nel v.no. il dibattito av¬ 
venturoso di lunedi sera, ha 
scatenato ugualmente qualche 
polemica nell'amha-nt»' dei me¬ 
die; -|Mirt;vi accampati nella 
* Fnlrrtinre - Nulla è stato det¬ 
to di veramente duna — e si 
poteva tare» — contro la be¬ 
nemerita categoria, tuttavia I 
prof Venerando « d : suoi co.- 
ìegli; federai; non hanno gro- 
i :*o talune dichiara/.ori: Per 
rendersene confo ba>ta questo 
pa-.-o r:la«e.a!o. alia stampa. 
..[quinto dal prof Venerando 
presidente d*M medici sporti- 
v : - • Per quanto riguarda le 
dichiarazioni dei doli Irati ini 
tengo « chuir.re C hc questi non 
"ii jiriv.-o,- : .- n. f ; i P M SI ne la 
f PI ej idem.- ,j/-!> opinion: 
tecniche da .m espresse a ti¬ 
tolo ,.er>orafe pnenno definirà; 

«f /r.ef.;«-enri .. - 

Mi rcmbr.i g. i« ’o r.cordare al 
prò; Venerando che q dr Giu¬ 
seppe Fra!!.ni e stato, m gio- 
ventù. a: tempi de; piacentini , 
I.onginott: e Gino Ross: d; B«- 
n to Tuli, e Ncr.. un va..do di- 
«•tT.inte peso medio. Può in- 
-omma parlare per espt'rienzi 
perdonale, quella esperienza che * 
magar: manca .alia maggior par- ] 
te de» suo; eoJleghi incorniti- ‘ 
riandò da: prof Venerando A 
parte questa banale constata- ‘ 
z.one. non bisogni diment-.c.iro * 
che i meda’,. j»er quanto ri- ! 
guarda eert ; drammi del ring, 
hanno le loro immediate, o lon- ’ 
tane, colpe; non mio negli Sta. ■ 
t; Uniti bensì pure in Italia ’ 
Venendo ai fatti, ecco un ep> ■ 
s«>dio accaduto nel no«Jtro • 
Pa«-.i«' f 

Milano. 1 dicembre F'56 .1 * 

pivo medio Franco Festucci s: 1 
prc-enta alla visita medma con 1 
qualche costola .«enimen’e ava- c 
riafa in allenamento Eppure t 
il ragazzo romano venne ugual- I 
mente ritenuto idoneo per un ? 
duro combattimento con il mu- 2 


latta Loti..: Trochon fissati» ne. 

- Palat o delio Sport - alcune 
ore dopo li povero Festucci 
vinto dai dolori*, codi'tti» por 
k o. tecnico nel (ì 1 round Usci 
lini ring per sempre, aveva 25 
anni Quaranta g.one prima ne. 
«■orso di una partita oonuner 
viale voluta da aleniti nnnia- 
(,’Crs e da altrettanti impresari 
Franco Fostucc: era stata di¬ 
strutto dai pugni o..’;-vt di 11 <: 
UU'Z II medico -.ja.r’ivo ohe 
non ritenne opportuno evitare 
al romano la per colo.a .■ i im¬ 
pari lotta eontro Trochon, te¬ 
nendo conto anche della p:.> ; 
cedente severa d.«fa*ta con 111 
tue/, non è stato oooien’-- e >u 
la sua missione Umandar.u liti 
senza dubbio peccato di leg :<• l 
rezza. Ma non è tutto D.cem 
tire lthìl nel * Palazzetto - d 
Milano: il peso piuma -eu-'g.i 
lesi' Traoro Fode precipita a 
piedi «li Mastellata» dopo !■»•: 
secondi di unilaterale lotta In 
mattinata la pri'ssione del pie 
colo africano non risultò nor¬ 
male: era (piasi 200! E pili tar¬ 
di. durante l'ultimo agosto a 
San Remo, il calvo americano 
Freddv Mack non si è forno 
battuto penosamente, perchè 
non ancora guarito da pericolo¬ 
si Incidenti stradali, contro : 1 
capace Tori «vii !as? 

Probabilmente il prof Vene¬ 
rando ha qualche cosa da dire. 


però non sostenga che il sera 
zio dei nostri medici sportivi 
a-mp/e p.ù efficiente per qua 
to riguarda la - boxe- proft 
sionistica e dilettantistica. Quii 
•ile cosa di meritevole è stsl 
fatto senza dubbio, però mi' 
tiss mo rimani 1 ancora da fa: 
Incominciamo. per etiemp 
d die visite ai pugili che 3 ! pr 
-•«•titano d combattimento’ 1 
-er.'-fà e la profondità de. 
esami preventivi e prelimìnt 
sono un’altra cosa In Italia, i 
vivo, c: affidi allo stollo/ 


Lì 


t! 

I 


Giuseppe Signori f ’ 

_i 

Fullmer-Tiger I L 
oggi in TV |l 

l.u eitiiuimca eL 

oggi |ti»iiieriggiu alle 16.35 6® Kl 
programma ini.-limale della 1 (U* 
verrà tt.i-om-wi la craimra fj F® 
inula dell'lnrontro di puglla 
l-'iiIlmei'-TI ger che. valevo 
per il campinii.iiii mondiale d 
[lesi medi (versione W.ft.A 
si è Mollo la sera «lei 2.3 scoy 


so a San l'i im iM-o 
sta l’auto Itosi. 


I'«‘l*‘cror- 


lllllttlllllllllllllllllllllllItlllllllllllllllllllllllllllllllllllllMIIIIII 


l'avventura H dell'uomo 

W dalle caverne 
& al cosmo 


le Civiltà 


Enciclopedia della storia e del costume 


una scrupolosa e affa¬ 
scinante ricostruzione 
della vita quotidiana e 
delie conquiste umane 
dalla preistoria a oggi 

un'opera enciclopedica 
di grande prestigio che 
si acquista in edicola a 
fascicoli settimanali e si 
raccoglie in 7 lussuosi 
volumi più due volumi 
di supplemento 

140 fascicoli in carta 
patinata - 3360 pagine 
5600 illustrazioni a co¬ 
lori 



Vallardi 

Edizioni 

Periodiche 




AVVISI ECONOMICI 


VARII 


ASTROCIUROM ANZI A Magio- 
fi do tutto svola, aiti!.!, consiglia 
amori, affari m «latto* Vivo 
TOFA 64 Napoli 

1 | (MI AMI! NI I. V 

AaVA AT1EN/.IOM.’" OKU 
OKU! OKU' ts KARATI Ql’At 
SIASI UGDI.TTU «cello c pr 
•alo dal l’Iirnir I. finn II 
GRAMMO «.«l» da • OI ri I 
1.1(1 • VIA DII >1 RI’» NT» U 
( A ulitbu* Il i T>*( 16 21 «2 

TFI.F.VISORI di tu!t«* n* mar¬ 
che R.arantttissimi da L 35 (H)u 
tn più Pagamenti anche a UH) 
lire per volta senza anticipi 
Nannucci Radio Via RoudimMli. 

2 r. V ie Raffaello Sanz.o. 6/S 


II) l.r./IUNI lOI l FGI I. 5 

STKNOOATTIMK’.KAIIA Ste 

nografia - Dattilografia 100» 
mensili Via San Gennaro a 
Votnero 20 . Napoli 

' avv Vs i ' sani' t ar 'i' ' 

ENDOCRINI 

MgJto uinlicv pel la «ut* q«IW 

« «ole » dltfuniiord * dtbolesaa 
icssuall di origine nervo»a, pai- 
chic», endocrina (oeuraaaenia, 
JfflofMr cd anomaite » j — u aiU. 
Visite prvmatrtmonlalL Dotta» 
I» MONXCO Roma. Via Volturile 
n 19. Ini S (Station# Termini) 
Orario 9-12. 10-18 e por appunta, 
mento escluso tl Mbato pomer 
glo e I festivi Tuort orarlo, ne! 
sabato pomeriggio e nel domi 
festivi si riceve solo per «gns>4 
tementi Tel. (74.79C (Aet. Comi 
i Roma 1801» de) R ottobre HMu 



























AG. io / economia e lavoro 


on raccordo per i metallurgici 


1 Unità / sàbato 27 ottobro 1962 


Il primo sciopero dei portuali 


I sindacato ha conquistato Bloccate dalla lotta 

in riconoscimento aziendale nav " ne * P° rt " 


Il contratto decorrerà dal 23 ottobre: aumento immediato del 10 per cento 


io categoria rivendica una moderna regolamentazione nazionale e migliori 
trattamenti contro le pregiudiziali del padronato 


La FIOM le respinge 

Offerte minime 
delllntersind 


Di fronte e.l grave bilancio 
Ile oflcrlc fatte ilall’lnter* 
ni e «laU’ASAP, la delega¬ 
nte l'IO.M, esprimendo il 
nprio stupore, ha ilieltin- 
to die er»e non possono in 
■nu modo costituire una 
se di discussione. La l'IO.M 
quindi fermamente invi¬ 
ti la controparte a live* 
rie soMauziulniculc in ogni 
ro aspetto ed Ita chiesto clic 
in risposta sia data entro i 
imi giorni della prossima 
tintami, sottolineando clic, 
alora non intervenissero 
beali iniilanicnti nelle po¬ 
loni deirintcrsind e del- 
tSAl\ non rituarrehhe — a 
o giudizio — altra alterna- 
n clic il ricorso albi pres¬ 
ile sindacale. In tpiesta 
fieilc fase «lei rapporti con 
aziende a partecipazione 
tale, la FIOM si preoccupc* 
«li tenere stretti contatti e 
nsiiltazioui con le altre or- 
lizzazioni. 

•al ecco le principali ri* 
Jste deiriutf rsiud <• «lei- 
SAP alle richieste «lidia 
DM sul ontratto di lavo* 
operai : 

‘REMI DI PRODUZIO- 

; — Qualora nii’azienda in¬ 
da introdurre il premio di 
Minzione ne darà comuni- 
ione ai sindacati ai (ini «li 
esame comuni-. Per quali- 
riguarda i premi esistenti 
ititi forme impr«ipric, non 
1 c«»I|«-g.iti a parametri 
citivi di valutazione, l’Iii- 
sind in: ipotizza una loro 
ersa regolamentazione seti- 
che «dò comporti nuovi 
:ri per le aziende. 

MIOTTI SINDACALI — 
mglimeiito «Iella richiesta 
la trattenuta sindacale in¬ 
verso la delega dei sin- 
i lavoratori e possibilità 
regolamentazione «Iella 
tccssione «li brevi pennes- 
non retribuiti per l’esple- 
ìento «li compiti sindara- 
ì, per quanto riguarda la 
irrssione di periodi «li 
et la ti va. limitati ad mi 

Ssimn «li 6 mesi. 

UDUZIONE DELL’ORA. 
[) DI LAVORO - Si prò* 
le, a partire «bilie situa* 
ni «li fatto, la riduzione 
1 ora di lavoro scltimona- 
a parila di retribuzione, 
ì ripartita: Vs ora a de- 
rere «lai 1. genniio 1063: 
ora a «lerorrere dal 1. g«-n- 
o 1961. Per «|iianto Tignar¬ 
la siderurgia a ciclo itite¬ 
le, tale riduzione s ar ;, dì 
» sola mezz’ora. 

.WORO STRVORWW- 
D NOTTURNO !’. .’I'STI- 

I — Si ipotizzano solo mo¬ 
lti miglioramenti «Ielle ri- 
(llive percentuali senza pe- 
tro precisarne l'entità. Nes. 
i miglioramento |ier «|tiau- 
riguarda la maggiorazione 
r il lavoro notturno a tur- 
Per la .naggioraziorie «lai- 
■Il alle 18 ore ‘i pretelle 
lauto un arrotondamento 
Ila perreninuli* «lei 7% ai* 
dltiente t igeine 

UDIENTI S \L \RI \l.l - 

propongono i seguenti au¬ 
nti differenziati «-«'i-n lo i 
•i settori: miloor/o'rio/o : 
aumento tabellare del 6.3 
r cento: olctirotnccriinirn: 

aumento tabellare «lei -1.5 
r cento: meccanica tnrin: 

aumento laliellare «lc| 1,5 
r cento: fonderie ili II fu- 
ine r materiali non terrosi: 


un aumento tabellare lei 4,5 
per cento; .si«/erurgi«i: un 
aumento tabellare ilei 6,5%; 
cantieristica: un aumento tu* 
hi-Ila re del 3% ili non ini • 
mediala applicazione ina .su* 
bordinolo nll'iiiidnnicnto prò- 
diluivo dclVitzieinla, oil ini 
olino dolio stiinda del con¬ 
tratto. 

CATEGORIE OPIMI MIC - 
Si prevedono li categorie «qte- 
raic con i seguenti rapporti 
salariali (parametri retribuii* 
si) con le seguenti modifiche 
l'i.spet t o alla situazione vi¬ 
gente: 

Manovale 100 10(1 

Op. comune di 2. 101,5 106,6 

Op. connine di 1. 108 106,6 

Op. «pialiliealo 116 112,6 

Op. specializzalo 130 125,‘l 

E’ tuttavia previsto l'assor¬ 
bimento degli aumenti dclci- 
minati dai nuovi parametri 
nelle aziende che abbiano «-f- 
feltuato degli alimenti sala¬ 
riali che abbiano portato alla 
rivalutazione reale fra le ca¬ 
tegorie. 

CATEGORI A SPICCI ALL — 
K’ stata respinta la richiesta 
dei sindacali di abolire «pie- 
sta categoria ed il passaggio 
«lei lavoratori interessiti alla 
culi goria impiegatizia, pro¬ 
ponendo bucce una certa 
«•qniparazione con gli impie¬ 
gali su una serie di Stillili 
«piali anzianità, ferie, conser¬ 
vazione del posto per malat¬ 
tia c infortunio, indennità di 
preavviso. Anche per «pesto 
complesso (li proposte non è 
stata formulata nessuna pre¬ 
cisa offerta. Per quanto ri¬ 
guarda i parametri salariali, 
fatto 1(10 il manovale, l'equi¬ 
paralo «li 1- salirebbe a 182 c 
l'equiparato «li 2. a 138. 

SCATTI DI ANZI \NITA’ 
OPERAI — Due scatti qua¬ 
driennali «leU’1,5% con de¬ 
correnza «lei 1. gennaio 1961. 

TRATTAM ENTO MA LAT* 
TI E E INFORTUNI - Il 

pagamento «lei giorni «li ca¬ 
renza non è acridio in «pian¬ 
to ciò rappresenterebbe un 
onere molto elevato «• perche 
potrebbe dar luogo iiH’inrre. 
mento «lell’asscnteisiiin dal 
lavoro. Formulala Pipatesi «li 
un miglioramento graduali' c 
crescente in relazione alla 
durata della malattia e del- 
riufortunio senza peraltro 
formulare prnpn-.tr precise. 

INDENNITÀ* DI ANZIA¬ 
NITÀ’ — Aumento «li 8 ore 
per ciascuno «Irgli scaglioni 
previsti dal vigente contralto, 
a partire dal 1. gennaio 1963. 
Nessuna rivalutazione degli 
scaglioni per anzianità pre¬ 
visti «lai precedenti contratti. 
Per «pianto riguartla il com¬ 
puto dell'anzianità per il 
servizio militare «li leva, si 
prevede l'ipotesi di accoglie¬ 
re questa richiesta purché 
l'operaio abbia iiu'au/iatiità 
di servizi*» «la conconiare nel 
periodo precedente e susse¬ 
guente al M-rvizio «li leva 

INDENNITV DI DIMIS¬ 
SIONI — .Vessilli niigtiora- 
inciilo rispein» alle norme 
roiilralliiali in vigore. 

CONGEDO MATRIMONI \- 
LK — Disposti a prendere in 
considerazione, pur non for¬ 
mulando proposte precise, 

PARITÀ’ SALMII M.EI’ER 
I GIOVANI DAI 18 \l 20 
ANNI — Non è stala arcuila. 


Trattative di settore 


Nuova fase 
per gli statali 

Positivo giudizio della CGIL 


/accordo raggiunto fra ie 
jfederazioni sindacali e il 
emo per i pubblici di- 
identi apre la fase delle 
ttative di settore (statali,i 
rovìeri, postclegrafon.ci, 
nopolio). II fatto c* gituh- 
a positivamente dalia 
IL quale avvio di una ma¬ 
ttazione rivolta a fissare 
velli di stipendio in rap- 
to alle funzioni espletate. 
:t/articolazione di settore 
•ne — per la prima volta 


— affrontata congiuntamen¬ 
te ad una visione d’insieme 
dei problemi della pubblica 
amministrazione. Le soluzio¬ 
ni organiche, attualmente al¬ 
l’esame della Commissione 
per la riforma, sono infatti 
il presupposto di tutta la 
azione svolta fra i sindacati 
e il programma con cui la 
loro rappresentanza si pro¬ 
pone c si batte per le rifor¬ 
me strutturali del settore. 


Diamo di seguito il testo 
dell’accordo di massima rag¬ 
giunto nella serata di giove¬ 
dì, fra sindacati e Confindu- 
stria, per i metallurgici. 

COTTIMI - Si è d’accordo 
per la comunicazione da par¬ 
te della azienda — tramite 
la propria associazione — dei 
criteri generali del sistema 
di cottimo. I termini di tali 
criteri, avanzati dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori, saranno oggetto di 
approfondimento in sede tec¬ 
nica. Tale comunicazione a- 
vrà finalità informativa. Sa¬ 
rà contemplata la possibilità, 
per il sindacato, di instaura¬ 
re controversia collettiva 
quando esso ritenga che il 
sistema in atto non si uni¬ 
formi alle norme contrattua¬ 
li sulla regolamentazione del 
cottimo. In caso di introdu¬ 
zione di nuovi sistemi di cot¬ 
timo, alla comunica*/.ione del¬ 
l’azienda potrà seguire, a ri¬ 
chiesta, un esame congiunto 
tra le rispettive organizza¬ 
zioni. Per la durata dei pe¬ 
riodi di assestamento, quan¬ 
do superino una certa esten¬ 
sione, potrà essere richiesto 
l’intervento delle rispettive 
organizzazioni. 

PREMI DI PRODUZIONE - 

E’ prevista l’istituzione di un 
premio di produzione collega¬ 
to ad elementi obbiettivi che 
sarà oggetto di contrattazione 
tra l’azienda rappresentata, 
o assistita dalla propria or¬ 
ganizzazione, ed il sindacato 
dei lavoratori. La base di tale 
premio sarà negoziata entro 
« fasce * che verranno fis¬ 
sale nel contratto nazionale. 
Per le aziende minori (aven¬ 
ti un numero di dipendenti 
inferiore a (inolio clic* sarà 
successivamente determinalo 
o identificate secondo altri 
criteri successivamente con¬ 
cordati) sarà introdotta una 
indennità di mancato premio, 
nel caso in cui non vi sia già 
un premio in atto. Per gli 
accordi di premio esistenti 
rimangono fermi i termini di 
loro scadenza. Per gli accordi 
che non contengono l’indica¬ 
zione di durata questa verrà 
stabilita nelle trattative na¬ 
zionali. Alla scadenza, la 
azienda — rappresentata o 
assistita dalla propria as¬ 
sociazione — etl i sinda¬ 
cati dei lavoratori negozie¬ 
ranno il premio sia per quan¬ 
to riguarda la base sia per 
quanto riguarda il congegno 
di funzionamento (e non già 
nell'ambito delle « fasce », 
come pubblicammo ieri). 

Per quanto riguarda la ba¬ 
se, se il valore dei premi esi¬ 
stenti è inferiore al 50% del¬ 
la « fascia » contrattuale, la 
contrattazione avverrà nei li¬ 
miti della « fascia > stessa. 
Se detto valore è tra il 50% 
e l’80%, il margine di nego¬ 
ziazione sarà pari al 50%. Se 
è compreso fra l’80% ed il 
100%, il margine di negozia¬ 
zione sarà pari al 35%. Se 
è compreso tra il 100% e il 
120% il margine di negozia¬ 
zione sarà pari al 30%. Se è 
superiore ni 120%, il margi¬ 
ne di negoziazione sarà pari 
al 25%. 

Sarà studiata una formula 
per evitare inversioni di po¬ 
sizioni relative, dipendenti 
dai limiti di dette « fasce ». 
Gli accorili per l’istituzione 
o rinnovazione del premio 
avranno scadenza a 18 mesi 
dalla stipulazione del con¬ 
tratto nazionale . 

La procedura di negozia¬ 
zione dei premi avverrà nel 
seguente modo: Prima fase: 
negoziato tra azienda rap¬ 
presentata o assistita dalia 
propria associazione e sin¬ 
dacato dei lavoratori. Secon¬ 
da fase: ricorso, in caso di 
mancato accordo, alle orga¬ 
nizzazioni sindacali a livello 
provinciale. Per altri pre¬ 
mi di natura diversa, nu¬ 
che se in misura fissa, le 
organizzazioni competenti 
per la trattativa aziendale 
ne faranno un esame quali¬ 
tativo. anche al fine «li deci¬ 
dere per quelli esistenti in 
merito alla loro cventunl-* 
assorbilità 

QUALIFICHE . Le decla¬ 
ratorie di categoria saranno 
stabilite nel contratto nazio¬ 
nale. Le esemplificazioni del¬ 
le mansioni saranno regolate 
a livello di settore. L’even¬ 
tuale introduzione di sistemi 
di classificazione diversi da 
quello previsto dal contratto 
nazionale o di settore sarà 
negoziata tra azienda o or¬ 
ganizzazioni «lei lavoratori 
Per mansioni nuove non pre¬ 
viste nelle esemplificazioni 
contrattuali, l’azienda darà 
comunicazione — tramite la 
propria associazione — alla 
organizzazione dei lavoratori 
della categoria assegnata. 
In ogni caso, il sindacato po¬ 
trà formulare i suoi rilievi 
ove ritenga lo inquadramen¬ 
to non conforme alle norme 
contrattuali. 

Al termine dell’incontro di 
ieri la trattativa 6 stata ag¬ 
giornata a martedì 29. A con¬ 
clusione orano stati fatti altri 


due passi in avanti, con la 
fissazione della decorrenza 
del nuovo contratto al 23 ot¬ 
tobre scorso e l’impegno a 
corrispondere — con decor¬ 
renza 23 ottobre e per tutta 
la durata delle trattative — 
un aumento del 10 per cento 
sulle paghe tabellari, eon- 
guagliabilc sul complesso dei 
futuri benefici che derive¬ 
ranno dalla definitiva stipula 
del contratto. 

Il giudizio 
della FIOM 

Nell’accordo più sopra ripor¬ 
tato, Ja segreteria FJOM rav¬ 
visa un pruno successo della 
dura e magnifica lotta dei me¬ 
tallurgici «ielle aziende priva¬ 
li*. che hanno affrontato pesanti 
sacrifici nella coscienza di com¬ 
battere non soltanto per una 
nuova regolamentazione «lei 
r.'qqiorti di lavoro, ma por apri¬ 
re una strada di nuovi rapporti 
sindacali per tutti i lavoratori. 

I.’«accordo — afferma la 
FIOM — presenta certamente 
dei limiti: esso non garantisce 
ancora al sindacato la piena 
facoltà di contrattare a livello 
aziendale tutte le parti dei 
premi a rendimento che sa¬ 
ranno regolamentati nel nuovo 
contratto, e frappone ancora 
rigide procedure all’esercizio di 
un pieno potere di negozia¬ 
zione i>or «pianto riguarda i 
cottimi vigenti. 

L’accordo riconosce però de¬ 
finitivamente il sindacato «pia¬ 
le agimte contrattuale nelle 
azionile, e dà a epiesto ricono¬ 
scimento un contenuto concre¬ 
to. conferendo al sindacato un 
effettivo potere di negoziazio¬ 
ne. Questo caratterizza l'ac¬ 
cordo. questo il passo avanti 
compiuto rispetto ad ogni pre¬ 
cedente situazione 

Questo giudizio — prosegue 
la FIOM — tiova conferma 
non solo per la rcgolam<*ntn- 
zione dei cottimi, ove prec«*- 
d«*nti successi soli stati con¬ 
solidati. ma soprattutto per il 
riconoscimento del potere del 
sindacato nella contrattazione 
dei premi e delle qualifiche, sia 
pure con le giù citate regola¬ 
mentazioni e procedure. 

Questo primo successo, men¬ 
tre apre la strada ad una fase 
completamente nuova della ver¬ 
tenza. deve rendere i metal¬ 
lurgici pienamente consapevoli 
della loro forza e dei risultati 
elio possono strappare anche 
nell'immediato futuro, su tutte 
le rivendicazioni economiche e 
normative. Questa forza e la 
combnttivit. , i che l’accompagna 
— conclude la FIOM — sono 
un patrimonio di cui la cate¬ 
goria lia bisogno anche nelle 
prove che l'nttendono. 


Firenze: comizio 
per la terra 
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FIRENZE — Una forte manifestazione contadina ha avuto luogo, ieri mattina, a 
Firenze. Alcune migliaia di mezzadri provenienti da tutta la provincia si sono riu¬ 
niti a comizio in piazza della Signoria che per l’occasione era stata presidiata da 
ingenti forze di polizia. La manifestazione è stata aperta con il saluto di una de¬ 
legazione di operai metallurgici, simbolo della solidarietà operaia che sempre più 
ampiamente si manifesta in appoggio alle lotte per la riforma agraria. Hanno poi 
parlato i compagni V'eronesi, per l’Alleanza contadina, e Vasco Palazzeschi, segre¬ 
tario della G’G’dL di Firenze, che hanno ribadito le richieste per l’emanazione rapida 
delle leggi che debbono consentire l’accesso dei mezzadri alla proprietà della terra, 
con larghezza di Interventi e il pieno sostegno pubblico. (Nella foto: un aspetto 
di piazza delia Signoria durante il comizio). 


Il convegno di Palazzo Barberini a Roma 

Regioni e programmazione 
nel dibattito delle A CU 

La relazione del prof. Siro Lombardini — Il saluto del 

ministro La Malfa 


Si è aperto ieri a Roma, 
nelle sale di Palazzo Barberi¬ 
ni. il convegno nazionale di 
studio indetto dalle ACLl 
sulla programmazione. Il pro¬ 
fessor Siro Lombardini della 
Università cattolica di Mila¬ 
no ha svolto la relazione ge- j 
iterale. Sottolineando l’esi¬ 
genza della politica di pro¬ 
grammazione dell’economia 
il relatore — in polemica sia 
pur velala con Pasquale Sa¬ 
raceno — Ita detto cIte non si 
può essere tranquilli circa la 
ipotesi che l'economia italia¬ 
na continuerà a svilupparsi 
nei prossimi anni con i tassi 
registrati fin qui. Egli ha ri¬ 
levato la tendenza al ristagno 
ldrlhi ccimomia capitalistica 
dei paesi sviluppati (ILS.-l) 
ed ha affermato che , in ogni 
raso, se lo sviluppo economi¬ 
co vieti lasciato alle forze 
spontanee che agiscono nella 
società gli squilibri settoriali 
c geografici si faranno più a- 
cufi. La program marioli r «\ 
perciò, per l'Italia problema 
di estrema urgenza, c deve 
p orsi l’obiettivo di un elevato 
saggio di sviluppo, del supe¬ 
ramento degli squilibri geo¬ 
grafici c settoriali, modificare 
’a struttura dei constimi at¬ 
tuali dando priorità alle spe¬ 
se delle colture. 

Quanto agli strumenti del¬ 
la programmazione, il profes¬ 
sor Lombardini ha indicato 
con molta forza l'Ente reppy- 
ne, gli enti locali, i sindacati, 
gli enti di sviluppo in agri¬ 
coltura, le parteciparlo?» sta¬ 
tali nell’industria, una legge 
per eliminare la mezzadria, 
un piano per la scuola. La 
Regione — ha detto il relato¬ 
re — ha una importanza fon¬ 
damentale per V articolazio¬ 


ne della pianificazione eco-' 
nautica. Gli enti di sviluppo 
per l'agricoltura devono esse¬ 
re concepiti e posti in grado 
di avere un potere coattivo 
e di coordinamento degli 
strumenti fiscali c creditizi. 
Lombardini ha inoltre rileva¬ 
lo l’esigenza di una legge ur¬ 
banistica c si è augurato che 
il governo la vari prima della 
fine della legislatura c assol¬ 
va n tutti gli altri impegni 
programmatici. Strumento 
essenziale del piano è anelici 
l'impresa pubblica (e lo Sta¬ 
to deve realizzare al riguar¬ 
do quel coordinamento che 
qualsiasi holding privata rea¬ 
lizza ) e dar vita ad una poli¬ 
tica dei prezzi che elimini le 
strozzature monopolistiche. 

L’on. La Malfa, ministro 
del Bilancio e della program¬ 
mazione ha pronunciato un 
brace discorso net quale ha 
annunciato clic la commissio- 


Lo sciopero 
negli ospedali 
romani 

E’ iniziato alla mezzanotte di 
ieri lo sciopero dei medici ospe¬ 
dalieri della Capitale Vi ha 
aderito anche l’Associazione 
delle ostetriche ospedaliere. In 
una conferenza stampa tenuta 
nel pomeriggio nella sede del¬ 
l’Ordine il prof Stirpe ha pre¬ 
cisato che lo scioperi» investe 
direttamente le responsabilità 
del governo il quale non ha 
mostrato, sinora, di volere af¬ 
frontare con la decisione ne¬ 
cessaria i problemi degli ospe¬ 
dali. 


ne per il piano fornirà le li¬ 
nee generali di esso prima 
della fine della legislatura 
Ima occorre a tal fine « che 
essa lavori con spirito staka- 
noristn >), c si è associato a 
Lombardini nel sottolineare 
l'importanza dell’Ente regio¬ 
ne < poiché non si può fare 
un piano democratico senza 
articolazione regionale ». U- 
qualmcntc importante — ha 
detto La Malfa — è la parte¬ 
cipazione dei sindacati alla 
programmazione, fatto nuovo 
di grande significato. 

Quando dalla fase esplora¬ 
tiva si passerà alla fase ope¬ 
rativa del piano — ha voi 
detto La Malfa — giungere¬ 
mo a dei «punti nodali » e 
non tutto si svolgerà tra sor¬ 
risi e abbracci. l)no di questi 
«punti nodali> sarà quello 
della dislocazione degli inve¬ 
stimenti. 

Nel pomeriggio si sono a- 
nife altre tre relazioni: 
qiieffa di mons. Santo Quadri 
su « L’intervento dello Stato 
nell’economia alla luce della 
Matcr et Magistra »: quella 
del prof _ Francesco Forte su 
t L’impresa pubblica c la sua 
funzione nel plano economi¬ 
ca »; quella del doti. Piero 
Bassetti su * L’imprenditore 
privato di fronte al piano r- 
conomico». In apertura dei 
lavori avevano parlato il dot¬ 
tor Labor presidente delle 
ACLl c il prof. Dell’Amore 
dell’Università Bocconi di 
Milano. Al convegno, l’ono¬ 
revole Delle Fave ha portato 
il saluto del presidente del 
consiglio, Fanfani. Domani il 
prof. Mazzocchi parlerà su 
« La politica sindacale c sa¬ 
lariale»; c il prof. Bandini 
sul problemi agrari. 


Senato: 
dibattito 
sui Trasporti 

li Senato ha ieri discusso il 
bilancio dei Trasporti Molti 
gli oratori intervenuti nella di¬ 
scussione. ma quasi tutti su que¬ 
stioni di interesse «<5cnle Il com¬ 
pagno IMPERIALE ha invece 
affrontato il tema generale del¬ 
le condizioni di arretratezza e 
di usura in cui sono state la¬ 
sciate le Ferrovie dello Stato 
II Parlamento ha recentemente 
approvato il piano di ammo¬ 
dernamento; ò tuttavia un in¬ 
tervento in grave ritardo ri¬ 
spetto alle esigenze e ni pro¬ 
gressi realizzati in quasi tutti 
gli altri Paesi mirerei 

In questa «ìtu ìzione. pur¬ 
troppo. si continua a scaricare 
le responsabiht.i dell'Ineffi¬ 
cienza «lei servizio sempre sui 
ferrovieri c sui funzionari, a 
cominciare dal Diri-ttore gene¬ 
rale, sig. Rissone. che è stato 
collocato a riposo con un atto 
inopportuno e in contrasto con 
la consuetudine dal ministro 

L’on MATTARELLA h,n re¬ 
plicato a questa recasi richia¬ 
mandosi alle norme della legge 
sul collocamento a riposo, i 
cui termini, tuttavia, sono sta¬ 
ti sempre -allentati-. 

Il compagno DE l.t’CA ha 
chiesto, con un suo ordine del 
giorno, la nomina di un com¬ 
missario straordinario alle 
ferrovie Calabro Lucane, per 
impedire che la società pri¬ 
vata che attualmente le ge¬ 
stisce consegni allo Stato, al 
momento dell’annunciato ri¬ 
scatto. una rete lasciata nel 
piti completo abbandono 

Ai senatori intervenuti ha 
replicato nel pomer.gg;o il re¬ 
latore DE UNTERRICHTER: 
la discussione generale si è 
così conclusa 

Convegni e comizi 
dell'Alleanza 
Contadina 

Numerose manifestazioni con¬ 
tadine per la riforma agraria 
sono previste per ì privimi 
giorni Oggi a Pistoia parlerà 
l'.avv. Di Marina, domani a 
Castelfranco Vomito con la 
partecipazione del senatore Ilio 
Bosi o a Parma con Emo Bo- 
nifazi si terranno assi'mblee di 
fittavoli. L’on. Grifone pre¬ 
senzierà al convegno indetto 
per domani a Reggio Calabria 
sui problemi deUn colonia. 


Oltre duecentocinquanta 
navi .sono state ieri immobi¬ 
lizzate nelle operazioni di 
sbarco e imbarco, nei vari 
scali marittimi, pur lo scio¬ 
pero nazionale unitario dei 
ventimila portuali, i quali in¬ 
tendono conquistare una mo¬ 
derna regolamentazione uni¬ 
ficata del rapporto di lavoro 
ed un miglioramento dei 
trattamenti economico - nor¬ 
mativi. 

Ecco il numero di navi 
bloccate nei principali porti: 
Genova 80, Napoli e Campa¬ 
nia 52, Venezia 20, Savona 
18, Trieste 10, Augusta 8, Li¬ 
vorno e Civitavecchia 7, An¬ 
cona e Bari 5, Siracusa 4. Al¬ 
tro naviglio e rimasto ieri pa¬ 
ralizzato ad Imperia, La Spe¬ 
zia, Piombino, Palermo, Ra¬ 
venna, Brindisi, Taranto, Ca¬ 
tania. Pieno successo ha inol¬ 
tre avuto lo sciopero nei por¬ 
ti della Sardegna, mentre in 
varie località i portuali sono 
stati confortati da manifesta¬ 
zione di solidarietà. 

! Nel corso della p r i ni a 
astensione di 24 ore, i por¬ 
tuali hanno espresso vivo 
consenso con le rivendica¬ 
zioni della FILP-CGIL e con 
le sue iniziative. Proprio in 
questi giorni, l’organizzazio¬ 
ne unitaria ha ottenuto un 
significativo successo conqui¬ 
stando a Napoli una delle 
più importanti compagnie 
portuali, la «Bausan*, nel 
corso delle elezioni per le 
cariche sociali che prima 
l’avevano aggiudicata alla 
FILP autonoma. Si sono an¬ 
che avute adesioni al sinda¬ 
cato CGIL, che già rappre¬ 
senta l’87 per cento della ca¬ 
tegoria. 

Una nota coniindustriale 
tentava giovedì di mettere in 
cattiva luce la lotta dei poi- 
tuali, con argomenti che son 
già stati confutati, il 23 scor¬ 
so, dallo stesso ministro Ma- 
crelli e dal sottosegretario 
Dominedò della Marina mer¬ 
cantile. Al padronato ha re¬ 
plicato ieri il segretario na¬ 
zionale della FILP-CGIL, il 
quale ha affermato tra l’al¬ 
tro: « Secondo la Confindu- 
stria, i sindacati vorrebbero 
un contratto di tipo privato, 
un rapporto diretto fra im¬ 
prenditore e portuale. Nean¬ 
che per sogno! Questa è pro¬ 
prio la soluzione che si augu¬ 
rano gli industriali, e che in¬ 
tendono perseguire con le co¬ 
siddette autonomie funziona¬ 
li, cioè con l’autorizzazione 
a impiegare maestranze alle 
proprie dipendenze e non in¬ 
quadrate nelle compagnie 
portuali, organismi di auto¬ 
gestione operaia la cui dife¬ 
sa è compito costante del¬ 
l’azione sindacale ». 

« I sindacati — ha prose¬ 
guito Zaccagnini — vogliono 
una cosa ben diversa: una 
regolamentazione nazionale 
concordata fra sindacati, 
operatori portuali e ministe¬ 
ro, resa esecutiva con prov¬ 
vedimento amministrativo od 
altro atto legislativo, in ar¬ 
monia e nel pieno rispetto 
dell ’ ordinamento pubblico 
degli scali marittimi, di cui 
proprio c soltanto il padro¬ 
nato è tenace avversario ». 
Prova ne sia il fatto che con¬ 
tro questa regolamentazione 
affatto privata, rivendicata 
dai portuali, si sono schie¬ 
rati gli utenti dei porti, re¬ 
spingendo perfino l’invito a 
trattare che veniva dal mi¬ 
nistro. 

In attesa della riunione del 


30 del Comitato centrale del 
lavoro portuale, ed auspican¬ 
do che gli esiti siano quelli 
auspicati dai sindacati, il se¬ 
gretario della FILP-CGIL 
ha infine ribadito che le pre¬ 
giudiziali padronali sono nui- 
l’altro che un paravento per 
il loro rifiuto a migliorare e 
regolamentare in senso mo¬ 
derno il lavoro e il tratta¬ 
mento portuale. 


La « forbice » 
rendimento- 
salari 

.Ministero del Lavoro e 
Istituto di statistica hanno 
reso noto i risultati di una 
indagine compiuto su 34 
branche produttive — che 
costituiscono II 60% dell’In¬ 
dustria italiana — relativa¬ 
mente al livelli del rendi¬ 
mento e del costo del lavo¬ 
ro negli ultimi quattro an¬ 
ni. Da «| ueste cifre, che ri¬ 
portiamo, risulta chiaro co¬ 
me la produttività alitila 
largamente sopravvanzato I 
salari: solUuiio le lolle ope¬ 
raie dell'ultimo anno (che 
eontrassegnurono la riscos¬ 
sa sindacale) hanno impe¬ 
dito che la •forbice • con¬ 
tinuasse ad allargarsi 

Rendimento Costo del 


«lei lavori* 

1958 90.0 

1959 100.0 

1960 1118.3 

1981 112.9 

1962 (fino 
all’aprile) 122,0 


lavoro 

107,9 

100,0 

97.0 

99.4 


Il 9-11 novembre 
la conferenza 
delle lavoratrici 


La preparazione della Con¬ 
ferenza nazionale delle lavora¬ 
trici. che avrà luogo a Roma 
dal 9 nll’Il novembre, prosegue 
attraverso i convegni provin¬ 
ciali e di settore. Oggi e domani 
ne avranno luogo alcuni in di¬ 
verse regioni del paese 

A Pescara si terrà un incontro 
sindacale interregionale (Mar¬ 
che ed Abruzzi) sul lavoro sta¬ 
gionale. A Torino è indetta una 
conferenza provinciale sulla ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro 
nell’industria. A Reggio Emilia 
si tengono contemporaneamen¬ 
te riunioni di categoria per le 
donne del settore ceramica e 
metalmeccanico A Modena e 
Bologna avranno luogo conve¬ 
gni di braccianti e lavoratrici 
della terra di altre categorie, 
sui problemi della campagna (a 
Bologna il convegno avrà luogo 
oggi). 

I problemi della agricoltura 
saranno al centro anche dei con¬ 
vegni provinciali di Mantova 
(oggi.). Foggia e Padova (do¬ 
menica). 

Sul tema della formazione 
professionale della donna un 
incontro avrà luogo domani a 
Milano. presso l'Umanitaria. 
Presiederà il prof. Bauer- 


E' morto 
Guido Cosulich 


Si è spento a Trieste il ca¬ 
pitano Guido Cosulich che per 
trentanni ha retto la direzio¬ 
ne del - Llovd Triestino-, una 
delle maggiori compagnie di 
navigazione. Era anche presi¬ 
dente della sezione marittim « 
della Camera «li commercio 
fi: Trieste 
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KIM NOVAK r JACK LEMMON (nella f.»ln> inerme con 
FRED ASTAIRE sono teli interpreti prineipalt «le - I.'AFFIT¬ 
TACAMERE >. Questo film — diretto da RICHARD Qt'INE 
e distribuito dalla COLUMBIA CEIAD — viene considerato. 
Indistintamente da tutti quelli che lo hanno visionato, diver¬ 
tente, piacevole, pieno di brio e di movimento, come nessun 
altro finora editato nella presente stagione cinematograffeu. 
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democratico 



Un PCI più forte La funzione ed i compiti Tenere viva 
per aprire la strada dei comunisti 
verso il socialismo nell'Europa occidentale 


T unità 
antifascista 


Difficile ò trovare dopo una 
discussione, persona non co¬ 
munista, anche se economi¬ 
camente a livello medio, che 
non riconosca la necessità 
della lotta al monopolio, delle 
nazionalizzazioni e per io 
stesso programma socialista. 
La polemica diventa viva, e 
difficile la persuasione, quan¬ 
do si discute sull'esercizio 
del potere. Ricordo che, in 
polemica con un collega di 
lavoro democristiano, alia fi¬ 
ne, visto che non si fidava 
di nessuna garanzia, che tre¬ 
mava per la religione, gli ho 
gridato: - Fatelo voi questo 
socialismo, vuol dire die noi 
vi staremo a guardare, op¬ 
pure. se volete, con compe¬ 
tenza, vi possiamo dare una 
mano -. 

Tutto questo mi è tornato 
alla mente leggendo e riflet¬ 
tendo sulle tesi del X Con¬ 
gresso. Mi sono chiesto: è 
possibile che un partito che 
non sia 11 P.C.I.. e anche la 
D.C.. possano nel loro pro¬ 
gramma comprendere gli 
obiettivi della Costituzione e 
anche del socialismo? Diffi¬ 
cile ò dare una risposta esau¬ 
riente. perchè abbiamo in 
Italia partiti le cui direzioni 
non rispecchiano fedelmente 
la volontà e l'Interesse della 
maggioranza dei loro iscritti 
e anche del loro elettori. Oli 
attuali gruppi dirigenti dei 
partiti del centro sinistra 
(un discorso a parte deve es¬ 
sere fatto per il P.S.I.) non 
vogliono il socialismo in Ita¬ 
lia. eono si per una migliore 
distribuzione (a parole) del¬ 
la ricchezza, per la giustizia 
sociale, senza spiegare in co¬ 
sa consista, ma non vanno 
oltre questi limiti. Per loro, 
compresi i socialdemocratici. 
11 sistema migliore rimane 
quello capitalista, della pro¬ 
prietà individuale dei mezzi 
di produzione: considerano 
l’esperimento sovietico falli¬ 
to e perciò inammissibile, che 
tentare nuove esperienze sa¬ 
rebbe disastroso e che non 
si fidano delle nostre garan¬ 
zie. Da qui le puntate anti¬ 
comuniste del centro-sini¬ 
stra. puntate inconsistenti se 
si considera che per sbarrare 
la strada al fascismo, per Im¬ 
pedire una politica reaziona¬ 
ria di destra è necessario il , 
contributo indispensabile dei 
comunisti. 

Il centro-sinistra può be¬ 
nissimo. liberandosi delle 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie che ancora in gran 
parte lo dominano (D.C. so¬ 
prattutto) realizzare quanto 
prescritto dalla Costituzione: 
riforma agraria, regioni, na¬ 
zionalizzazione del monopoli 
ecc..„ Tutto ciò è possibile 
anche senza la partecipazio¬ 
ne dirotta del P.C.I.. ma è 
assolutamen t e impossibile 
senza il contributo, anche in¬ 
diretto dei comunisti, men¬ 
tre sarebbe facile e garanzia 
di libertà e democrazia, rea¬ 
lizzare questo programma 
con la partecipazione dei co¬ 
munisti. Senza questa parte¬ 
cipazione. il centro sinistra, 
non saprà mai liberarsi delle 
forze reazionarie e conser¬ 
vatrici che i,i dominano, ed 
il programma costituzionale 
rimarrebbe sempre una aspi¬ 
razione rivendicativa 
Non basta dire che il socia¬ 
lismo si può realizzare con 
la partecipazione di diverse 
forze politiche, rappresen¬ 
tanti la classe operaia, i con¬ 
tadini e gii strati medi della 
popolazione: che questo com¬ 
porterà il superamento della 
dittatura del proletariato Bi¬ 
sogna dire se ciò è po-sibì'.e 
nel prosimo futuro in Ital a. 
Siamo noi che dobbiamo mo¬ 
dificare qualcosa d^lla no¬ 
stra ideologia e adeguare- al¬ 
le esigenze capitalistiche del 
centro-sinistr i'’ La nostra in¬ 
transigente lotta deve por¬ 
tare le forze di centro-sini¬ 
stra al completo riconosci¬ 
mento del programma costi¬ 
tuzionale ed alia sua gradua¬ 
le realizzazione. La consape¬ 
volezza e la fermezza della 
nostra dottrina e delle no¬ 
stre posizioni, sono la garan¬ 
zia più sicura per garantire 
una politica di centro-sini¬ 
stra. 

Chi saranno le forze idonee 
a portare avanti Sa costru¬ 
zione del socia!:<mo” D id¬ 
eile è saperlo e definirlo og¬ 
gi : tutto dipenderà dai par¬ 
titi che mage ormente con¬ 
tribuiranno alla realizzazio¬ 
ne del programma costituzio¬ 
nale di centro-sinistra, le cui 
forze e rappresentanze poli¬ 
tiche parlamentar:, non sa¬ 
ranno le stesse, né dello «tes¬ 
so poso, ma si mod.flchcr in¬ 
no positivamente nel corso 
della rea!:zz iz.one de', pro¬ 
gramma. iib^rand * qin’-ti 
part.ti dei rappresen’-int; p ù 
retrivi e promuovendo quelli 
più progressivi 

T’n part to certo ci sarà. 

f ironto per questo oh ettivo. 

1 PCI., il quale sarà p.ù o 
meno accompagnato da quel¬ 
le forze e da nuc- parVti che 
sentiranno in quel 

moment >. della rc.a] : '7.a^ione 
denti nVe**:v ; de 1 «-,-mlierro 
e di cu: non s r tlnt-và ma 
si st a'.i'er.i il cor.'r.liuto 
per q 'os'o m,v ’ o 1 Pir- 
t : t o -» !o «•vmervo -u cu- sì 
apnun'.ano gli -"guardi e 1‘:n- 
teressc di gran parta d'I’. opi¬ 


nione pubblica, ma su cui 
anche sarà sempre di più ri¬ 
versata l’azione di disturbo 
e di denigrazione della rea¬ 
zione. 

Penso che sia Inutile cer¬ 
care formule nuove d’orga¬ 
nizzazione. L’attuale struttu¬ 
ra organizzativa ò sufficiente 
a garantire la realizzazione 
degli obiettivi programmati¬ 
ci del Partito in Italia. Ciò 
che pecca per difetto, mi 
pare che sla da ricercare nel 
movimento dei comunisti al¬ 
l'interno di questa organiz¬ 
zazione. alla dialettica del 
loro svluppo. a! regime de¬ 
mocratico del loro lavoro. A 
parte le eccezioni, ma por 
quanto è di mia conoscenza. 
6 molto limitato e raro il 
contatto tra comunisti e tra 
questi e l’organizzazione del 
Partito, e non c’è nessuno, 
nemmeno l funzionari che 
dovrebbero di più. che cerchi 
di tessere questi legami. 

Un fatto reale da cui dob¬ 
biamo partire c'è: l comuni¬ 
sti ci sono, nelle famiglie, 
nel campì, nelle officine, ne¬ 
gli uffici, nei rioni. Che que¬ 
sti comunisti abbiano una 
più o meno grande influenza 
nello masse è incontestabil¬ 
mente dimostrato dalle lotte 
politiche e sindacali di que¬ 
sti ultimi tempi, e soprattut¬ 
to dalle elezioni. Un altro 
dato di fatto incontestabile 
è che la forza del comunisti 
è stabile e costantemente in 
aumento In quei centri dove 
essi hanno saputo fare della 
organizzazione di Partito uno 
strumento di lotta e di con¬ 
quiste politiche ed economi¬ 
che. oltre che di elevamento 
ideologico o di capacità tec¬ 
nica degli uomini. L’appro¬ 
fondimento di questi fatti 
reali ci porta ad individua¬ 
re I motivi delia nostra de¬ 
bolezza e trovarne 1 rimedi, 
la cui cura principale è stata 
sempre e sarà sempre: par¬ 
lare e fare, studiare e co¬ 
struire. Ma non nel senso 
che: io dico e tu fai. ma che 
ognuno di noi deve dire e 
fare, per poter insegnare agli 
altri 11 dire ed il fare. 

Promuovere l compagni 
senza usare troppa facilone¬ 
ria. ma accertarsi che i com¬ 
pagni da promuovere abbia¬ 
no gli attributi necessari 
nH’ulteriore sviluppo e che 
6Ì.mo accompagnati dal con¬ 
senso della base che 11 ha 
formati. 

Una volta che tl compagno 
è valorizzato, bisogna riusci¬ 


re sempre a collocarlo nel 
posto giusto: non sia lasciato 
-invecchiare- prematura¬ 
mente. per poi rimandarlo 
Indietro, creando cosi un 
esempio negativo e perciò di 
freno allo sviluppo ed all'at¬ 
tivismo di altri compagni 
Ciò che però bisogna impa¬ 
rare con grande serietà è 
che il lavoro dei comunisti 
dev'essere sempre controlla¬ 
bile. non solo dall’interno 
della loro organizzazione, ma 
anche da fuori, dalla gente, 
che sempre con maggiore 
Interesse s'tnterossa a noi. 
che guarda a ciò che fac¬ 
ciamo. per scoprire «e effet¬ 
tivamente il nostro modo di 
fare 6 come noi diciamo che 
dev'essere, oppure al contra¬ 
rio. se non nbbiamo anche 
noi le stesse debolezze e di¬ 
fetti di cui accusiamo 1 no¬ 
stri avversari. 

La democrazia nel Partito 
non deve consistere solo nel¬ 
la possibilità che ognuno ha 
al dire e di proporre, di cri¬ 
ticare o di essere criticato, 
ma anche i n una giusta e 
democratica divisione del 
compiti. Troppo spesso ci 
sono compagni che hanno 
due. tre o più incarichi. Que¬ 
sto deve finire definitivamen¬ 
te. se vogliamo veramente 
aprire la strada ni rinnova¬ 
mento ed allo sviluppo dei 
quadri. 

Il Partito rimane sempre 
l’organizzazione principale a 
cui tutti i compagni devono 
rispondere, in qualunque al¬ 
tro organismo essi lavorino. 
Ma so i dirigenti del Parti¬ 
to sono gli stessi che rap¬ 
presentano altri organismi 
(anche parlamentari), vuol 
dire rhe nbbiamo un» o più 
compagni che daranno conto 
a sè stessi del loro lavoro. Da 
qui la stesura di bilanci di 
attività positivi con risultati 
che risultano negativi e di 
rul si addossa la responsabi¬ 
lità ad nitri. 

Certo oggi 11 lavoro di Par¬ 
tito ò più complesso e più 
qualificati ci vogliono ! diri¬ 
genti: ma il nostro Partito 
ha saputo superare ben più 
ardue prove e certamente 
anche le odierne difficoltà 
sapremo superarle per non 
venir meno ni compito sto¬ 
rico che cl spetta c di cui 
la maggioranza degli italiani 
aspetta la provn 

Salvatore Delogu 

(Sassari) 


Il contributo del nostro partito alla elaborazione di una po- 

> » 

sitiva linea di attacco contro i monopoli al livello europeo 


in breve 


Giampietro Longega di Casalecchio di 
Reno (Bologna) 

Pensa che per combattere e smascherare le mistificazioni 
ideologiche messe in atto dai monopoli occorre un più forte 
impegno del Partito, specie con corsi a livello di Sezione, 
ne! campo della battaglia ideate 

Giuseppe Brancolo - Sezione di Campo- 
felice Roccella (Termini Imerese) 

Propone alla Direzione del Partito di istituire presso la 
Sezione scuole un settore che curi particolarmente e con 
continuità 5 corsi per corrispondenza per aiutare la forma¬ 
zione dei nuovi quadri capaci di inquadrare la conoscenza 
dei problemi locali nella politica generale del Partito 

Renato Quattrini - Sezione Centro di Fol¬ 
lonica (Grosseto) 

Ritiene che Tesi non diano la dovuta attenzione al pra- 
biema della discriminazione anticomunista che è ancora 
grave nel nostro Paes, e contro la quale è necessario mo¬ 
bilitare le forze del nostro Partito e sollevare la indigna¬ 
zione dell’opinione pubblica 

Giuseppe Massa - pensionato - Sezione 
« Chiaia Posillipo » di Napoli 

Propone di istituire una scuoia d: part.to di federazione 
rer elevare ii livello politico de; compagni e di organizzare 
!a diffusione dell’Unità davanti alle fabbriche p.-r dare, 
ogni e.orno, agi; opera' la poso ib.J.tà d. cap.re ; fatti pa.:- 
t.e. e d; contrastare l'azione dell'avversario 

Armando Gozzi - Sezione « Rinascita » 
di Modena 

Ritiene che una es'ensior.e della v.ta democratica del 
Part.to penne" a d dare una effettiva autonoma sili 
vita politica delia Sezione che «; sostanzia della conoscenza 
della realtà in cui opera e delia capacità d: lassare gli 
obiettivi della propria azione e le forze per raggiungerli 

Carlo Nannetti (Prato) 

Centra :j suo scritto sulla necessità di una politica dav¬ 
vero unitaria e denuncia l'agr.osticismo e il settarismo che 
tale,»itn si manifestano nelle nostre file e impediscono o 
ostacolane la collaborazione con i cattolici. Tratta poi dei 
problemi del lavoro, cd afferma che queste potrebbero es¬ 
sere le nostre p-arole d’ordine per una az.one dentro le fab¬ 
briche pion. dir.tti alle CI nel rappresentare gli operai 
d. fronte ?i padroni: libertà di riunione all'interno delle 
aziende, ecc 


Si legge nelle Tesi che » la 
classe operaia e le masse la¬ 
voratrici dell’Europa Occi¬ 
dentale e le loro organizza¬ 
zioni non hanno dato negli 
ultimi anni il contributo che 
sarebbe stato necessario alla 
lotta per la democrazia, per il 
Socialismo e per la Pace -. 

Rilievo, questo, che non ne¬ 
cessita nemmeno di una di¬ 
mostrazione se solo si con¬ 
stata la realtà politica di tan¬ 
ta parte dell'Europa a comin¬ 
ciare dalla Spagna, dal Por¬ 
togallo, dalla Francia, dalla 
Germania, dalla Grecia. Ma 
non credo che le Tesi Indi¬ 
chino in questo senso solo la 
necessità della consapevolezza 
storica di questo limite, delle 
sue cause e delle stesse diver¬ 
sità di valutazione che su 
questo limite e sulle relative 
responsabilità vi 6 nelle varie 
parti del movimento operaio 
europeo e delle sue organiz¬ 
zazioni. La questione infatti 
che si pone oggi con più ur¬ 
genza di ieri è quella della 
funzione dei partiti comunisti 
deH'Kuropa Occidentale e la 
loro capacità di essere l'avan¬ 
guardia. e quindi la forza più 
unitaria, della sinistra euro¬ 
pea. S[ tratta di superare un 
ritardo di elaborazione e di 
azione che nelle Tesi viene 
indicato come lino dei rom¬ 
pi;: - più gravi che oggi .-"i 
pongono - c a cui devono es¬ 
sere prima di tutto impegnati 
i singoli partiti comunisti non 
solo per quanto concerne la 
responsabilità, nel loro pae-r 
e di fronte alla loro classe 
operaia «> al loro popolo ma 
per le sorti di tutto il movi¬ 
mento operaio europeo 

Ogni vittoria e ogni scon¬ 
fitta di una parta-de! movi¬ 
mento non è soltanto nostra ‘ 
in senso ideale ma oggi si ri¬ 
percuote concretamente, di¬ 
rettamente. sulle alte,, parti e 
non solo in Europa. Ricordia¬ 
mo tutti l'Intervista che Ben 
Bella concesse all’Unità e in 
eu, c’era l'amara costatazione 
che la classe operaia etirop. a 
non era riuscita ad impedire 
(e nemmeno a far cessare 
prima) la sporca guedra d'Al¬ 
geria. e non Ignoriamo, anche 
se discutiamo, l’Invettiva po¬ 
stuma di Fanon <- I maledet¬ 
ti della terra-) conti,» la vec¬ 
chia Kutopa. che pare sca¬ 
gliata a non»,, di tutti ( pupo!- 
coloniali. Non basta infatti 
distinguere l'Europa dei ge¬ 
nerali e de» monopoli da 
quella dei lavoratori per di¬ 
minuire la nostra responsa- 
b.lità europea e l’ansia e il 
tormento che dobbiamo sen¬ 
tire per ogni lotta, per ogni 
sacrificio, per ogni colpo dr*l- 
i'avversario cui noi» riuscia¬ 
mo a dare la risposta che vor¬ 
remmo là dove d colpo viene 
vibrato e ovunque noi ope¬ 
riamo. 

Un'azione 

inadeguata 

Certo, bisogna resistere alla 
suggest.one di superare la 
complessità, la varietà, la ,il* 
fienil i della situaz.one in cui 
ì part :• comunisti oper ino 
per tendere alla costruzione, 
cui ogni tanto si dedicano 
gruppi della sinistra, d. ni»:- 
friforme generiche e astra**»» 
d. lotta europea. Certe li via 
maestra <■ quella della piena 
autonomia d; elabora/.orm ri: 
d.rcZ.one *• cl: decisione per 
ogni parti: » comunista su’! i 
scorta d: tutto c ò ch t - dal 
XX .al XXII eongr.Sój ii > 
a.uta'o i singoli part.ti co¬ 
munisti ne. p lussi m avanti 
per la elabora/ oiK- delle v e 
naz.Oliai» .a! socialismo Nello 
tempo però e. ne'd'r'.a- 
rop , Oly. dentale in part co- 
lire. n,i; non possiamo nari 
ava,-rt.re che .1 r.tmo con cu: 
.auT,moni.mente ;o v.ar «» rv- 
t; del nostro mov.mento m 
avv.emano per anal.si ,• e’..-,, 
biraz.oni comuni a definire 
quoto dì comune deve es¬ 
serci nella lotta contro l’i'- 
gun.zzazionc : nt e rn azionale 

de. monopoi; sul p ano eco- 
nom.co e deli",autor.tansnto 
sui piano pol.t co. »• troppo 
i- nto. inarlegu ,*». .agi; sforz. 
che in quest , direz.one i mo- 
nopol. romp.ono 

Ir, «jue.-to rampo il PCI ha 
un.» foi.Z.ope {■ del.’" Ifjp il,- 
«s.ab li'.i crescer,*! che gl. <!>•- 
r.•..,:»» r.on so. a .i »'.resse re 
oggi .1 part.to commi -* • p ù 
fora* dell'Europa Occ.den’ 
ma per aver saputo c poltro 
mantenere aperta Ja via della 
trasformazione demoer.atic » «• 
socialista della società naz <»- 
nalc mentre in tanta apra 
parte de’, cont.nenie. lung 
d jlj'essere all'ord.ne del g-,»r- 
no la evolta .a e.nistra. sono 
in funz.one governi autor - 
tari. reazionari e fascisti. Ma 
questo risultato, è chiaro, non 
basta a noi e non deve ba¬ 
stare agli altri partiti comu¬ 
nisti Il nostro contributo, che 


nelle Tesi già viene portato 
al livello europeo nella ela¬ 
borazione di una linea posi- 
t.va di attacco alla politica 
dei monopoli, non deve fei- 
mnrsi qui. Esso deve espri¬ 
mersi criticamente verso tut¬ 
te quelle posizioni di pina 
propaganda e di sostanziale 
attesismo che finiscono di es¬ 
sere oggi sempre meno di Ieri 
seontate da una parte sola del 
movimento operaio europeo 
elio deve già scontare H* po¬ 
sizioni rinunciatarie, di col¬ 
laborazione e di complicità 
della socialdemocrazia. In 
questo senso le Tesi del X 
Congresso non hanno doniti» 
attendere molto una verifica 
se al recente convegno di 
Mosca si ò visto che passi in 
avanti sono stati compiuti 
nella stessa nostra direzione 
anche da altre parti del mo¬ 
vimento operaio comunista 
malgrado le persistenti valu¬ 
tazioni arretrate e dogmati¬ 
che che hanno visto, anche 
qui. nello scontro fra vec¬ 


chi»» e nuovo, coinvolto .fi¬ 
che ligure prestigiose di eco¬ 
nomi-;:: marxisti Forse, però, 
in quest.» direzione dopo il 
convegno di studi .lì More i 
.'tinnii» maturando lo eondi- 
z oni per un nuovo incontro 
do; partiti comunisti doll'Eu- 
ropa Occidentale che. vagì a- 
to e prepar.»:») opportuna¬ 
mente. potrebbe far fare dei 
pass: in avanti non solo al ii- 
velh» .Iella nociva economica 
ma nella dilezione della de¬ 
finizione ili una piattaforma 
«li lotta politica eh,* non >• 
prefigga il ritorno alla «utua- 
zione presi.stento al Meo. che 
non si limiti alla ilenuncia e 
alla propaganda ma ohe rie 
scn a schierare eoneretamen- 
te il movimento comums'.a 
nella lotta per soluzioni pov- 
tiv,. ai problemi posti d ui » 
crescente internazionalizza¬ 
zione »de: rapporti economici, 
lottando quindi contro i mo¬ 
nopoli. per la democrazia po¬ 
litica. per la pace, e il soei.i- 

ii-iii,» 


Centro sinistra: manca 
unità nella valutazione 


Indicano le 1 » v ; che la 
strategia cui la DC ha dovu¬ 
to accedere con d centro si¬ 
nistra la obbliga -a spostate 
la lotta sociale e politica so¬ 
pra un terreno nuovo e più 
avanzato, ad affrontare prò 
biomi nuovi sui m i .suoi rap¬ 
porti con l gruppi dirigenti 
della borghesia sia con lo 
..grandi mgftge lavoratrici, a 
non scostarsi In modo aperto 
dal terreno della legalità de¬ 
mocratica o costituzionale 

Tale fu in sostanza il giu¬ 
dizio non solo delle Tesi di 
oggi n»n del Comitato Cen¬ 
tralo del nostro Partito »lel 
febbraio che fu riassunto dal- 
rUnità nel titolo -Siamo m 
una nuova fase politica «-!»•• 
apre prospettive di lotta più 
favorevoli - Tale analisi non 
è contraddetta nemmeno da¬ 
gli sviluppi più recenti delia 
situazione politica compreso 
i[ rie.it*,» posto dalla I)C al 
USI sull » maggioranza pol.- 
tici e regionale. 

Eppure mentre le Te>: rap¬ 
presentano già una suite--i v 
Un punto di arrivo positivo 
del dibattito e dell'azione di i 
Partito non erodo che oggi \i 
sia Umida di valutazione ne¬ 
cessaria su questa caratteri/ 
/azione che non nasconde tut¬ 
ti l pericoli che si presentano 
in relazione alla componente 
s*rumenta!»" trasformistica del 
centro-sinistra ma sottolme » 
il dato nuovo c positivo deli » 
realtà elle cl sta di fronte. 
T ale carenza »> confermata, al 
d: là delle difficoltà obbietti¬ 
vo. dal gr ido diverso dei! » 
iniziativa mutarla del Partito 
d.» zona a zona e da region>* 
a regione sulle nuove con¬ 
traddizioni creatosi In conse¬ 
guenza i questa strategia e 
et»,.- s; possono cogliere so:,» 
«-■ Put to ha conquista*»» 
min »-»iis ,p, volezza piena <• 
Una superane capacità d; ino- 
v mento 

In re,;in) Torte le insidie «• 
furie h possibilità vengono 
t ■ nropo *:e oppi a un livello 
poi oUo ilare la posta in pin¬ 
co »• sempre pili grande. Oggi 
meno eh'- mai è possibile ai 
p»r*.*i d-’.l » maggioranza go¬ 
verna* v» -fuggir» 1 a dei»"* 

; I.e ; rn«#ime elezioni, 

ii predi' la i della aftua/ione 
de’, progran um. le JeCR. sui'.»* 
regioni e le rW.it.Vf in igg;o- 
r ;.'»/•■. eostit icscono buneh. di 
tiro - . » pi-: t i'ti. e n ni '• af¬ 
fetto scoli* f • <die nostro 
Pirt.to noi, possa affron'ur-* 
i nuovi compiti di lotti un* 
t imi che j ingoilo »* i trar- 
r- prot.**j incile dille T"- 
n nti «• anche nuove esper.cn- j 
7 e C.tUifl u*e nel.'»- fotte di | 
qins*: u'.* :i.. otto rn<'.;i. Nel- 
1 ipprczz.ini. .uto di quest » pe- 

r. odo dei: » vita politica -t 
I.anr» dotiti.amo valutar** che 
«.* p. nini».valenze del centro 
s nistra hanno trovato ino:! » 
di camm.nore tutte per 1 t ’o- 
r > strada, g.à vi sono stati 
anche gi. «contri con l»"* im¬ 
postazioni contraddittorie e ,n 
questi» lotta no: non s atro 
5 :ati n-> a guardare, nè .» r.u- 

s. uta la manovra del nostro 
isolamento, nè j a situazione 
e stata ricacciata indietro 
Nessuno può ignorare che i 
nr.ne.p.iì. obbiettivi strumen¬ 
tai; del centro-5»nistra s, io¬ 
ni scontrati con il mov.min¬ 
to di lotta popolare ampio e 
unitario. S: voleva addormen- 
*.»re la classe operaia anco¬ 
rando i sindacati alle nmb - 
g » *à della maggioranz » go¬ 
vernativa e il risultato è stato 
invece lo sv.luppo delle lotte 
con una intensità e per ob¬ 
biettivi che hanno portato la 
fotta anche là dove %’i erano 
stati ritard; (o quali ritard.. 

«e sì pensa alla Fiat!) nel 
quadro generale della ripresa 


operaia di quest» anni. Si vo¬ 
leva isolare il PCI in una po- 
'izion,* protestataria ai mar¬ 
gini delle manovre di vert.ee 
ma nel complesso anche se vi 
sono state le differenziazioni 
politiche fra il PSI e n PCI 
noi siamo riusciti ad essere 
determinanti nel Parlamento 
e nel paese per realizzare »*;»’» 
ebe effettivamente costituiva 
un passo avanti (nazionaliz¬ 
zazione. ente regione. Friuli 
Venezia Giulia) ma non sia¬ 
mo certo stati Isolati noi 
quando ei siamo opposti ai 
compromessi e abbiamo de¬ 
nunciato che si sarebbero po¬ 
tuti superare con una pr»‘:> 
s.one unita delle forze di si- 
niittra. 

I motivi 
di una crisi 

S: voleva. <>d era g;.i *!u- 
t :» anche posta, la questio¬ 
ni* della rottura della unità 
sindacale nella CGIL trovan¬ 
do anche incoraggiamenti **d 
echi là dove non avrebbe do¬ 
vuto trovarne mai e otto me¬ 
si dopo tal»* questione è stata 
ricacciata indietro dalla lot* i 
della class** operaia elio ha 
trovato modo di allargare »• 
di estendere la sua unità eoa 
In CISL invivi* di aivniseere 
la su» divisioni*. Persino nel¬ 
la IXI h.» cominciato a mani¬ 
festarsi una diversa nosiziorn* 
rispetto al problema dell'un - 
tà dei «ocialLsti i* comunisti 
nella Ct.|I. 

Fra 1 motivi della rris: evi- 
ii" !lt»" in rii; si d.batte oggi la 
politie.i de! centro sinistra st i 
aneli'" quello della consta*.,"a 
difficoltà di noi» tener ,-onto 


,li quello che rappresi-ntiamo 
tra le mass,* popolari ciò che 
mette maggiormente In luce 
la impossibilità d: marei ire 
»"ffett.vomente su una strada 
nuova senza »li noi e contro 
d. noi mentre i margini esi¬ 
stenti sui piuma degli accordi 
J vertice per i eompromessi 
avvilent. »> per 1»--soluzioni ri¬ 
cattatori»" difficilmente po¬ 
ti.iiiiu, ivsoie accettati «lai 
PSI e dalli* masse popolari 
n.dui.iliiii'iite se vi sarà la 
nostra iniziativa unitaria mi 
impedirlo 

Un'indicazione 

precisa 

Nel complesso della situa¬ 
zione in cui siamo chiamati 
ad operare «’• necessario quin¬ 
di superare tutti quegli im¬ 
pilivi nellàarientninento del 
partito che limitano In elabo¬ 
razione »" la ricordi delle piat¬ 
taforme unitarie con la qual»? 
s. »lev>» rispondere ad ogni 
manovra dell’avversano. 

A questo punto indi»* Tesi 
si ludica la necessità deU'ln- 
t leccio deU'iniziativa unitaria 
positiva e della polemica 
ideale contro l’anticomnni- 
smn. ,"putrii tutte le posizioni 
revisioniate, trasformistici)»’ 
e seissionistlche e al tempo 
«.tesso * contro Ir posizioni 
pi»rumente si’iifiinenfidi di ri¬ 
sentimento che possono ser¬ 
pere nelle file <lel Partito e 
che possono facilmente d»*ijc- 
ni’rare »n>! settarismo c con¬ 
tro oprii posizione di puro 
rimpianto delle forme in cui 
runifi) si » N realizzata nel pas¬ 
sato - Indicazione precisa e 
opportuna solo c)»e occorre¬ 
rebbe togliere ogni dubbio sul 
fatto cl»»> - possono sorgere- 
dato che sono sorte, sono un 
dato evidente dell’orienta- 
tni'iito di uno strato »lel Par- 
• t,». costituiscono appunto 
tino degli ostacoli soggettivi 
principali allo sviluppo della 
iniziativa unitaria. E’ proba¬ 
bili" che quest.» valutazione 
po~s.a et-vre diversa ria zona 
i ‘/oiiii «", 1 >'* «'erto elle lo di 
il),"no là dove la ini/ialiv.» 
unitari;» del partito e’c stata, 
i»lolita i" «d fu* ii"»" Mi! vari mo¬ 
menti della lotta politic i »-»jr- 
r,*!.i*.Vi all» eovtittiz.one del 
governo di e,"litro sinistra m i 
non avrei dubbi sul fatto che 
il dibattito congressuale deb¬ 
ba essere un momento im¬ 
portante per realizzare, sulla 
!m«," d»"IIe Te;; »* superando 
queste posizioni, una nuova 
uri;*.» politica portando ap¬ 
punto tutto il partito a una 
superiore unità di valutazio¬ 
ne premessa indlspensab le 
per 1 . 1 / one I* 1.1 lotta. 

Dino Sanlorenzo 

( irfjrrtario ilrlla Fede- 
'■icioue di Novara) 1 


Nella s:fh.jgicuìi" ptiiijq'u 
remiti).'," »! creare in »;!(»■- 
sii ultimi tempi con il een- 
■ tro-sinistru, mi pari ■ < j .sin 
.stutu da pur!,* no.'tni fu 
tendenza a trascurare o 
sottovalutare il lo-oldema 
dell'unità antifaseista 

Forse non fumo nella 
realizzazione di questa <> 
q arila iniziat’ra oiv.i'io- 
imf»* (correndo .'i tesso ! 
rischio ili essere so< m-'Uut: 
di strumeutatismo > ma co¬ 
nte permanente cont irto 
con il mondo antifascista, 
per mantenere vira e ope¬ 
rante una ralìda enrrc/ia 
di integrazione alla ‘otta 
politica Quotidiana. 

A mio avviso è indub¬ 
bio dtc il trascurare Que¬ 
sto importante complesso 
di forzi* monili »* politi¬ 
che. con etti »' sempre pos¬ 
sibile il dibattito delle 
idee, rappresenta un *iof<’- 
t'ole errore politico. In al¬ 
tre parole, il mantenere 
inutilizzati) un patrimonio 
di uomini e dì aspirazioni 
così utile alla lotta per la 
ronQiiisIt i della democra¬ 
zia politica nel nostro Pae¬ 
se, mi })are noti corrispon¬ 
da uà alla nostra dottrina, 
nò alia strateghi per lo erì- 
llippa detnoeratieo p socia¬ 
lista del nostro Paese. 

Si dice spesso. »> a giusta 
ragione, che fu la varie 
migliore del pop ibi italia¬ 
no a sopportare if peso più 
duro della resistenza an¬ 
tifascista. Una resistenza 
/iiffu di sacrifiei individua¬ 
li e di commoventi priva¬ 
zioni sopportati proprio 
perciò * chi combàtterà era 
sorretto da altissimi mo¬ 
tivi ideali e mondi; per¬ 
che antifascismo vo 1 evn 
ilire democrazia, (ligniti) 
umana, rinnovamento ci¬ 
vili: e morale. 

libitene oggi. ;ter vastis¬ 
simi strati popolari, ver i 
giovani educati ad un co¬ 
dice di vita onestn »• digni¬ 
toso. per il cero medio la¬ 
borioso, abitualmente non 
imitegnato nella lotta po¬ 
litica Quotiiliinm. (piesti 
oltiettiri sono (incora rap¬ 
ili. attuali, presenti. 

F.d a mio ai'ri so <! ri¬ 
spetto ne’’ confronti del 
Partito ('onta n'sta <» »/»*i 

comunisti è fonduti) cn 'he 
sui fatto che netta realtà 
della società attuale i co¬ 
munisti sono nlFni'aitiriar- 
dia nel sostenere Questi 
valori negati dal fascismo 
prima e morti fh-ati dal¬ 
la degenerazione "lorica f»* 

poi. 

Siamo di fronte qtdnd' 
ad una vasta possibilità 
oggettiva di lavoro che e’ 
offre il destro per spilup- 
pnre in modo organico te 
ìiostre tesi per la conqui¬ 
sta della domovrazia rviff- 
tira in /tal'.r. elevando »* 
dilatanti) i contenuti della 
battaglia generale contro 
il sistema dei monopoli e 
dando ad essa un -»••» siine- 


Mercato unico mondiale 
e pacifica coesistenza 


Accade talvolta che una formula¬ 
zione scritta degli obiettici del partito, 
traci, i (omj)b'tarnenfe il contenuto 
stesso cl-e si vuole dare ad una azione 
politica. M’ pure eh e questo uveada in 
i/uaiei..’ punto delle te-'i rendendo co¬ 
si diffìcile in comprensione chiara del¬ 
la polii.che il partito deve condurre 
ne' (H 'ut. * campi. Penso che tale "in- 
(olente’ : ni verificabile nel primo ca¬ 
pitolo delle tesi per il X (’ongr, * > X t ) t Ufi 
lenti é <• tl. Quando si chiede una pi:, 
ampia azione nei coiifront’ delle forze 
oltranziste dell'imperialismo. /, » giu't 

si oppongono con la loro politica eco¬ 
nomica »* militare, alla ner,'azione ih 
un tuei.'.ate unico mondi.».'*" quale <<»:- 
iis;),»:i;h::*.«." economi»»» di un rei;.me 
(ii p.izitic i coesistenza. 

Satura'mente noi tutti «mino per 
in distensione internazionale, perchè 
nei ìupv.orti fra i paesi con strutture 
economiche e sortali diverse, venga 
«diottro («ini tip"» di discriminazione 
puf ìica. si agevoli il Ubero scambio 
delle mere» «ve. Siamo in ultima ana¬ 
lisi per .in regime di pacifica coesisten¬ 
za fra tutti i parsi del mondo, (gialun- 
qiic sia il regime interno di ogni singolo 
Stato, e che questa politica dt pacifica 
coesistenza abbia come base, la pacifica 
competizione economica, politica, cul¬ 
turale c scientifica ccc.. nella quale ogni 
Stato possa liberamente dimostrare nei 
confronti degli altri la bontà del suo .si¬ 
stema inferno. 

Tutto questo è ancora da conqui¬ 
stare i* noi lottiamo per questo obiet¬ 
tivo che consideriamo fondamcntala. 
ma, da onesto, uffa affermazioni? che 


bisogna batterst per errare un mercati) 
unico mondiale, mi pare ri sia um: 
contraddizione insopprimibile 

Tale contraddizione tienili dal Un¬ 
to che in regime di paethen <•*>»•- 
<i stenda v impossibile un unico 

mercato. in quanto ne'hi ro,r.i- 

stenzu i due (traudì cnmgi •»;»,< »sft 
espressitele di opposti" «fratturo eco¬ 
nomiche «• sociali l generano j,cr pro¬ 
prio confo, con propri»’ Lumi »•<•»>rpirn-- 
ch ’l a» mercati ben distoi'- e non 
.ojtpnnrbi’i. 

fra (,resti due lenoni liner «j. ,.«■>• 
. Ione ,., !!e ronVaddizumt gravi, uno 
<■ Topo > j.i dell'altro . in ipmnfo il eo- 
mina.-m »» munizione del <u:j)'faì: -'ito 
e ncf-iTMi f), fronte a questo '',;?» 
di cose neh. frutto del natura’,' sii- 
lup.no ,t”TÌco delia società, per cui una 
più 'a ■denta n»* ’ sosfirmsce nnàdfra 
piu eccdiu i. parlare di un mercato 
no » diale e senza dubbio errato, tanto 
por che può portare a delle conclusioni 
politiche sbagliale, tanto da far crede¬ 
re che le nostra lotta possa portare ad 
una integrazione strutturale <osmosi) 
ilei due sistemi, ed esprimere cosi un 
unico mercato. 

Sono convinto clic nessuno degli 
estensori delle tesi sia arrivato a simili 
conclusimi:, ciò non di meno, proprio 
perchè la formulazione sopra citata è 
da me considerata un errore, chiedo 
che il periodo suddetto venga modifi¬ 
cato iti modo da eliminare qualsias i 
» (pii loco. 

Mario Trezii 

(Sesto San Giovanni) 




eh; verso sc'torl che, eo- 
munqu»', sono portati ad 
intervenire sulla coscienza 
del cittadino lavoratore 
Proprio perché la nostra 
azione antimonopolistica 
non può esaurirsi nella 
soia lotte ritvndicatiua 
ma. partendo da questa. 
collcttarsi alle prandi que 
sfiiuii di indirizzo palifico 
,■ di modifiche strutturali 
forzando quindi le con 
’ radtliz’oni di fondo tra hi 
espansione monopolistica c 
i/iii’d' cqir/dirio politico 
e-'senzuile ivr le sorti del 
in democrazia nata dalle, 
resistenza a ufi fascista. 

('olivato dell'utilità po 
ht ea d. «pondo sopra det 
to. mi sono chiesto piti 
volte perché questo tipc 
ili utUrdà trova resistenti 
e scarse comprensioni fi 
aleuti’ settori delle nostri 
file, al punfo fide da con 
siderare superati o iddi 
rittura doppiati da j tempi 
compapui che ancora insi 
stono su questi argomenti 
F. la risposta è stata dn-g 
pliec: parziale compr”nS 
sione del problema delUB 
alleanze (in particolare ir* 
(piesto specifico mom**nf< 
politico ) sopra muftì fachiri 
d'intese ili carattere sinj 
ducale per 'a commista dì 
obiettivi immcd'uti. Posti 
zioni che d sostanziano I 
forse, in uno sforzo ancor»* 
troppo relativo di ricerciì 
di punti di comprensioti 
»’ di convergenza con altri 
forze democratiche che fu 
rono componenti impor 
tanti nella creazione del 
Fltalia moderna. In questi 
quadro si colloca a mio av^ 
viso, anche la nostra 
bolvzza nello sviluppare »t 
nutrire l’incontro con ii 
mondo cattolico. 

Si è detto, ed autore voi 
mente, che le difficoltà eh 
noi oggi incontriamo ne| 
confronti dei cattolici ri -1 
siedono nella differente 
concezione della libertà 
quindi dei fondamental 
diritti sociali c pulitici del 
l’uomo, ri mio avviso coi 
t cattolici possiamo avvia 
re il colloquio su quest 
argomenti proprio parten 
do dall'antifascismo. Anzi 
oserei dire, che il più «lei 
le volte (e la conferma tn 
e giunta ancora recente 
mente a proposito dcll’ap 
pello unitario per la liber 
tà dei popolo spagnolo) so 

10 su questo terreno si pur 
trovare un comune 1 in 
gnaggio che ci porta nc 
cessuriamente a precisare 
reciproci obiettivi di lotti 
e quindi a discutere su 
concetto di libertà. .Voi 
partendo certo, né dallr 
religione, né dalle riren 
dicazioni immediate (sull 
unni? c’è spesso accordi 
contingente ). ma dai gran 
di motui comuni politic 
e sociali che sono r furori! 
alta base delFantìfascismi 
ed arrivare quindi al con 
front,, fra le correnti idea 

11 e politiche che oggi di 
ridono il inondo, 

fhtenute come ealidi 
queste consqfer r:*ord. no» 
si tratte, p’ù dì coire in *no 
do tale da * non scartar « 
anche queste ftussibUità 
ma di operare per r:prò 
porr»- in torme più n?io*_»c 
p’tr attuali, enfierete con 
vergenze dì nt! : vità ~on 
chi si propone dì rcstau 
rare i indori »*d ; princip 
dell'a utili! < cesino, fa voren 
do ri sonjC'C di un ordina 
mento xiobttcn che ,i que 
si; nrincpi corrisi,,inda. 

'!’ pir,’ che f "»*f> età 
redna eliche con d cenfrc 
sin’Stra. proprio perch 
una delie •pandi." Ielle, ino 
va s'tneztnne. è ’-apprefen 
l tata della ’end.enza a ere 
iie-e <!• t'i'fer nrehirc C 
sof>>z* ?>:•• • TirihVm: -le! 
nnr'-o Paese, scrinando 
.'a ’>a-»' ih quell'unità po 
polare che fu elemento rt 

senziale e determinant 
della nascita d di’ Italia 
moderna 

Bene farebbe qirndi il 
.Y Congresso ci ti&affere 
questo problema. arric 
ehendolo di nuoce espe 
rienze. nel quadro 
pcomifira discnss’om che 
deve svolgersi attorno al 
fa nostra tattica ed alla 
nostra strategia per una 
avanzata democratica c so¬ 
cialista 

C r si accorgerà, forse 
rhe la nostra no litica uni¬ 
taria è debole e lacunosa 
nell’ntij'zzare un orczinso 
natr'imonio da tutti : nvi- 
diati) 

Angelo Negronl 

(Bre sciai 
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Mosca 


La Pravda: «Fare di tutto per 


rassegna 

internazionale 


emergenza 
India 

! 1 conflitto alle frontiere ci- 
indiane si è iigpnivutu al 
ito ila .suggerire ai gover¬ 
ni di Nuova Drilli <li prò- 
[mure lo stato «li emergen- 
nazinnulc. Il (iritno mini- 
jo Ndirti ha parlato addirli- 
ra di « minaccia alla >tl>crlà 
popolo indiano ». K* *11 f- 

[ 'le non vedere nelle misure 
ujuciulc da Nuova Delhi o 
dismisi che le accompa* 
latto, un deliiierato tentativo 
inasprire una situazione 
da parecchi» tempo, or- 

I ii, a\ridille imitilo essere ri¬ 
la attraverso trattative tra 
Iirigenti dei due paesi. Ciò 
raion l'impressione elle i 
ri genti di Nuova Delhi vo¬ 
lano insistere nel fare del- 
! controversia di confini una 
leslione rentrale e derisiva 
prestigio. F/ una pessima 
|ada, percorrendo In ({naie ci 
può raccinrc in lina Filiia- 
mc senza liscila. ’ 

[•Alcuni giorni fa il governo 
lese Ita proposto l’inizio 
Imediato dì una tral'ntivn 
massimo livello. La tratta¬ 
la nvrcldie doviti»' aprirsi 
Ila base del ritiro delle fnr- 
ennfrapposte di venti chi- 
metri dalle lince nttualmen- 
| orni pale dalle (lu<* parti. Il 
verno cinese precisava che 
non avrebbe però in nl- 
modo comportato il rieo- 
seimentn della linea Mnc 
piloti seliliene è probabile 
in alruni ponti le forze 

I esi, ritirandosi di venti eliì- 
tetri, avrelihcro itnliot tor¬ 
io rispetto a quella linea. 
7hc le proposte cinesi aves¬ 
si un fondamento di rifilila 
irovato tra l’altro dal fatto 
il governo di Nuova De¬ 
lia esitato prima di rìspou- 
•e. Ommdo si h decìso n 
lo, ha però posto fondi¬ 
ni che assai diffìcilmente i 
icsi avrebbero potuto necci* 
B. Tra queste, la richiesta 
rirnunsrimcntn della linea 
ic Muhnn e la pretcsn che 
i Fii-lai si fosse reralo a 
inva Delhi, scartando la pos- 
ililà che rincontro, almeno 
una prima fase, si tenesse 
un terreno neutrale. Dopo 
rhe ha (anelato violente 
[use ni governo cinese tra 
lineila, evidentemente as- 
hln. di voler invadere il tor- 
irin indiano allo scopo di 
ivnlarc trattative su questa 
»e. 


« Nehrii — si legge in un 
articolo ilei Quotidiano <lcl 
Papato — ha calunniato la 
(.‘ina afTeriuutido elio essa in¬ 
tende ” impadronirsi del ter¬ 
ritori» e quindi diselline *.ii 
questa base”. La realtà dimo¬ 
stra cito non è la Cina, ma io 
stesso Nehru ad avere questa 
intenzione. La verità è die 
l’india, dopo rìndipendenza, 
ha occupato 90 mila chilome¬ 
tri quadrati di territorio cine- 
se a sud della cosiddetta linea 
Mae Mulino ed lui attraver¬ 
sato questa lìnea ed occupato 
il territorio cinese a noni ili 
essa ». 

K’ evidente che il minio piò 
appropriai» per un confronto 
tra la legalità dell'ima o del¬ 
l'altra posizione sulla questio¬ 
ne specifica dei confìiii è la 
trattativa. Ma come si può fa¬ 
vorire l'inizio di mia trattativa 
so il governo indiano procla¬ 
ma l’emergenza nazionale e 
rrea nel paese un clima da 
guerra generale V 
- C’è tuttavia da augurarsi, 
che nonostante queste misuro 
Ja saggezza prevalga e alla 
trattativa si giunga rapidamen¬ 
te in modo da evitare ulteriori 
inasprimenti della tensione tra 
i due grandi, paesi asiatici.; 
Significativo, in tal senso, è 
l'articolo pohhlirato ieri «lol¬ 
la Provila in eoi l’autorevole 
quotidiano sovietico, dopo 
nver affermato clic le propo¬ 
ste avanzate dalla Citta sono 
costruttive, osserva clic « lo 
sviluppo attuale degli avveni¬ 
menti non corrisponde allo 
spirilo dei rapporti esistenti 
Ira » due paesi ed è rimirarlo 
agli interessi unz.iimali dei due 
StntI ». 

Penoso è il tentativo di qual¬ 
che sprovveduto ili stabilire 
un rapporto tra raggressìouc 
americana nei mar «lei Carol¬ 
ili e il conflitto di frontiera 
t'inn-indinnn. Un tale tentati¬ 
vo, serve solo a dimostrare la 
assoluta mancanza di argomen¬ 
ti a favore dell’atteggiamento 
assunto dagli Stati Uniti nel¬ 
la questione ruhann. Non si 
comprende infatti quale rap¬ 
porto vi possa essere tra un 
conflillo di frontiera tra due 
paesi come l'India e la Cina 
r il dichiarato proposito di un 
paese come eli Stali Uniti di 
liquidare il potere popolare a 
Cuba. La sproporzione e la 
diversa natura dei due fatti 
non ha davvero bisogno di 
essere sottolineata. 

a. j. 


evitare 


guerra» 


L'avvio dei contatti non deve diminuire 
la vigilanza — Le » Isvestia » criticano 
l'atteggiamento di Fanfani su Cuba 



L A vana: un falso 
le foto delle basi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21» 

L’avvio di contatti in seno 
all’ONU sulla crisi cubana n >n 
può non essere considerato un 
primo risultato derivante d.il- 
l’atteggiainento fermo della 
URSS che permette di nutrire 
qualche speranza nella possi¬ 
bilità di soluzione pacifica del¬ 
la crisi. 

A Mosca, tuttavia, non si 
ignora elle molte navi sovieti¬ 
che navigano verso Cuba c che 
dalle moltissime navi da guer¬ 
ra americane incrocianti nel 
mar dei Caraibi può partire, da 
un momento all’altro, l’aggres¬ 
sione contro Cuba. 

Quindi, se un momento di 
acutissima crisi sembra supe¬ 
rato. le cause della crisi per¬ 
mangono inalterate, e la vigi¬ 
lanza non deve allentarsi nè 
oggi nè nei giorni a venire. 

Questa. In sostanza, è la si¬ 
tuazione vista di qui. E proprio 
per questo, la Pravda di que¬ 
sta mattlnn titola su tutta la 
prima pagina con la parola d’or, 
dine: - Far di tutto per scon¬ 
giurare la guerra - «. cosi con¬ 
clude il suo editoriale: - Ades¬ 
so più elio mal è necessario 
l’impegno di tutti i popoli, di 
tutti 1 governi, per scongiurare 
la guerra. La ragione deve ave¬ 
re il sopravvento ». 

Perchè è necessario restare 
vigilanti? Perchè — scrive l’ar¬ 
gano centrale del PCUS In un 
commento a firma di Korinnov 
— il gioco degli imperialisti 
attorno n Cuba è un grosso gio¬ 
co che ha una radice comune 
con Ja politica americana a Ber¬ 
lino, in Corea, nel Viet Nani 
e altrove. Cuba è il simbolo 
« pericoloso » della nuova Ame¬ 
rica latina, ha un potere di at¬ 
trazione che l’imporialismo 
americano non tollera. « Negli 
ultimi due anni — scrive Ko- 
rianov — gli Stati Uniti hanno 
fornito aH’Amcrica latina non 
molto più dì 100 milioni di dol¬ 
lari di aiuti e ne hanno rica¬ 
vato un miliardo e 600 milioni 
di interessi ». Questo è un fat¬ 
to che spiega molte cose. 

L’altro fatto è che Kennedy, 
accusato dal repubblicani di es¬ 
sere stalo «troppo molle» ver¬ 
so Cuba, ha cercato, alla vigi¬ 
lia delle elezioni, di farsi per¬ 


ii aggrava la tensione 


Stato di emergenza 
proclamato in India 


NUOVA DELHI, 26. 
controversia cino-indiana 
le frontiere ha avuto oggi 
grave sviluppo che rende 
preoccupante la già tesa 
fazione. II presidente india- 
[Radhkrkhan ha proclamato 
ri lo stato di emergenza in 
Jo il paese, una misura che 
ìe prevista soltanto jn caso 
juerra o di un gravissimo 
lamento interno. 
l.o stato di emergenza si- 
ìca che il governo federale 
fehru assume tutti 1 poteri 
territorio della Federazio- 
esautorando momentanea- 

I nte i governi dei quindici 
ti che formano la Repub- 
ca federale indiana. 

proclamazione ha una du. 
iniziale di due mesi, ma 
essere prolungata dal pre- 
>nte della Repubblica se i 
tivi che l’hanno causata do¬ 
lsero mantenersi inalterati, 
stato di emergenza i di¬ 
fondamentali quali la li- 
tà di parola sono ridotti 
ìrsino i poteri della ma- 
tratura sui diritti fondamen- 
vengono limitati, 
tratta, in altre parole, di 
vero e proprio stato di 
trra. 

.a radio indiana ha confor¬ 
to intanto che il governo 
deciso di convocare il Par 
lento per 1*8 novembre (con 
li giorni di anticipo sul pro¬ 
to), di aumentare gli effet 
della guardia territoriale 
te attualmente di un mi- 
ic di uomini) e di controlla¬ 
li depositi presso le banche. 

misura, avvenuta dopo 
ifferte di trattative da parte 
ise, sembra restringere la 
^sibilità di una rapida salu¬ 
te pacifica della grave ver¬ 
na. In un discorso agli stó¬ 
lti il premier Indiano Nehru 
li non ha fatto alcun cenno 
:a la disposizione o meno 
governo indiano ad iniziare 
[oziati con la Cina. Egli ha 
stuto quanto detto all’inizio 
la settimana, l’accusa cioè 
aggressione ai cinesi. 11 
io ministro ha tuttavia ag¬ 
ito che « non desidera d;- 
|arare che sì tratta di guer* 
a causa delle conseguenze 
le potrebbero derivarne. De 
feriamo — ha proseguito 
— mantenere la cosa 


in quell’arca locale ». 

Il ministero deli c Finanze ha 
chi«?6to alle donne indiane di 
offrire il loro oro per consen¬ 
tire al paese di acquistare ar¬ 
mi. Inoltre tutti gli automezzi 
e molti aerei civili sono stati 
requisiti per il trasporto delle 
truppe. Armi sarebbero state 
acquistate negli Stati Uniti. 

Intanto i combattimenti lun¬ 
go le Ironticrc del nord-est c 
del nord-ovest continuano con 
immutata intensità. Un porta¬ 
voce del ministero della di¬ 
fesa indiano ha affermato che 
le truppe indiane avrebbero 
respinto due attacchi contro 
la località di Walong a 25 km. 
dalla frontiera birmana. Altri 
scontri si sarebbero verificati 
nella località di Jang. ad est 
di Tawang, al confine con il 
Butan. La stessa fonte affer¬ 
ma che i combattimenti sono 
aspri e le vittime sono nu¬ 
merose, ma non vengono for¬ 
nite specificazioni. Da fonte 
cinese non si hanno notizie. 


Si è appreso frattanto che 
l'India ha preso posizione al 
l’ONU contro quella che viene 
definita una « aggressione ». Il 
delegato indiano tuttavia lin 
appoggiato J’animissione della 
Cina popolare alle Nazioni Uni¬ 
te, asserendo che il suo go¬ 
verno « crede nella universa 
lità della appartenenza alle 
Nazioni Unite • c non farà 
pertanto eccezione per In Ctnn 
popolare. 

A Mosca, ;1 primo ministro 
Krusciov h.-« r.cevuto oggi il 
ministro indiano pc r le minie¬ 
re c i carburanti. Kesh iv.« De¬ 
va Malaviya. intrattenendosi 
con Un - i n amichevole con¬ 
versazione ». AU’uscitn. Mala- 
viya si è rifiutato di precisare 
se si fosse parlato anche del 
conflitti» cino-indiano: - Non 
spetta a noi — egli ha detto 
— chiedere a, neutri amici il 
loro punto di vista etti nostri 
problemi. N’m siamo buoni ami¬ 
ci. Non è compito nostro am¬ 
pliare In qostra amicìzia « 


Londra 


Butler e Home 
ammirammo Hitler? 


LONDRA, 26. *• 
« Ammiratore ■ di Hitler », 
«membro di un gruppo fa- 
vòrevofe alla comprensione 
anglo-tedesca », queste sono 
le definizioni usale nei ri¬ 
guardi dell’attuale vice pri¬ 
mo ministro di Gran Breta¬ 
gna R. A. Butler e dell’at¬ 
tuale ministro degli esteri 
Lord Home, da un agente 
nazista il cui rapporto ul- 
trasegrcto (datato 28 feb¬ 
braio 1941) figura nel nuovo 
volume di « Documenti sulla 
politica esterd tedesca, 1918- 


1945 », pubblicato oggi a 
Londra e a Washington. 

Altri documenti si riferi¬ 
scono od alcuni tentativi se¬ 
greti diretti ad indurre al¬ 
cune personalità britanniche 
a far fallire la politica di 
Winston Churchill. Tali ten¬ 
tativi si basavano — secondo 
i documenti — su una asse¬ 
rita « germanofllia » di diver¬ 
si ambienti « conservatori » 
« vicini alla corte » e di un 
gruppo di « ministerialdirek- 
toren (sottosegretari) del Fo- 
reign Office». 


; «biliare questo ed altri “ pec¬ 
cati»; por esempi», la non flo¬ 
rida situazione economica amo. 
ncana e l’abbassamento «lei pre¬ 
stigio degli Stati Uniti persilo, 
in s«>no alla NATO 

Esistono ìnsomma dei motivi 
di fondo e d«*i motivi contin¬ 
genti che consigliano gli am- 
bientl politici sovietici a giu¬ 
dicare con prudenza ogni scìiia» 
rita e a insistere nella batta¬ 
glia m difesa della pace mon¬ 
diale. mettendo sid tappeto del- 
VONll i problemi che debbono 
essere risolti prima di poter 
dire cht' la crisi è effettivamen¬ 
te superata. 

Di fronte a questi motivi ap¬ 
pare chiaro che il discorso di 
Kennedy sulle basi aggressivi* 
sovietiche a Cuba è soltanto un 
pretesto, la ricerca di un * ca¬ 
sus belli - nemmeno solido se. 
come scrive il commentatore 
della Pravda, e come ricorda 
l’editoriale dello stesso giorna. 
le, si vuol discutere seriamente 
di basi aggressive. 

Tutti sanno che i comandi 
militari americani hanno di¬ 
stribuito decine di rampe mis¬ 
silistiche. già in fase opera¬ 
tiva. allTiiglultcrra. allTtalia e 
ad altri paesi. Secondo dati 
americani, «iiioste basi all’este¬ 
ro sono LÌ0 per missili di gros¬ 
so calibro e decine di altre per 
missili di piccolo calibro. E 
sono 700.000 gli specialisti mi¬ 
litari americani sparsi in lutto 
il globo terrestre. 

E qui il discorso tocca da vi¬ 
cino gli italiani e proprio sta¬ 
sera le Isvestia non Rischino 
passare senza un duro corsivo 
alcune imprudenti affermazioni 
pronunciate alla Camera da 
Fanfani a proposito dei missi¬ 
li cubani. 

« Il primo ministro italiano 
Fanfani — scrivono Io Isvestia 
ha offerio in parlamento la 
sua solidarietà alle azioni ag¬ 
gressive americane, pur dichia¬ 
randosi seriamente preoccupa¬ 
to per la conservazione della 
pace, non solo nel Ma»- dei Cn- 
rmbi e nell’emisfero occiden¬ 
tale ma in tutto il mondo. Pe¬ 
rò questa preoccupazione non 
gli viene dallo provocatorie mi¬ 
sure americane ma da quelle 
azioni che, secondo Fanfani. 
tendono a stabilire basi là do¬ 
ve llo n ci sono, a peggiorare un 
equilibrio già precario». 

Ricordando olio in passato 
Fanfani aveva avuto giuste va. 
lutazioni della situazione inter¬ 
nazionale. le Isvestia prose 
giorno: - Offrendo la sua soli¬ 
darietà alle azioni aggressive 
americane, non dimenticano 
forse i dirigenti italiani che 
l’Italia è stata trasformata in 
base di missili atomici ame¬ 
ricani? Forse a questi dirigen¬ 
ti sembra che avendo trasfor¬ 
mato l’Italia in tale base, essa 
sia cosi difesa clic ormai a lo¬ 
ro non rimane che da preoc¬ 
cuparsi delle basi altrui ». Co¬ 
sicché a certj governanti, nei 
momenti di crisi, quando il pe¬ 
rìcolo appare chiaro, non pare 
die non c’c altro d,-« fare che 
•• raggrupparsi attorno al lea¬ 
der che n ha messi in una 
pericolosa situazione ». 

Tornando aU'Unione Sovieti¬ 
ca. che rimane al centro dcl- 
rattonziono mondiale, una gros¬ 
sa impressione ha fatto qui la 
diffusione delia dichiarazione 
rilasciata alla TASS da Ber¬ 
trand Russell. 

« A Krusciov spetta — ha di. 
chiarato Russell — un rner.to 
personale nello sconguiramcnin 
della guerra «> della d.stnizione 
nucleare. Egli ha agito con 
grande senso della misura in 
condizioni eccez-onalmente gra. 
v, ed lia scrupolosamente man. 
tenuto le promesse che mi ave¬ 
va fatto net suo messaggio 
Egli aveva promesso che il suo 
governo non avrebbe Tatto nul¬ 
la di avventato, nulla che 
avrebbe potuto aggravare la 
minaci* n di un conflitto». 

La dichiarazione cosi conti¬ 
nua: - E’ stata di una ecce z*o- 
nale importanza la fermezza 
manifestata da Krusciov nel- 
l'invitare d presidente Kenne¬ 
dy a un incontro per discutere 
al vertice i problemi del mo¬ 
mento La proposta d. Kru¬ 
sciov per un incontro al verti¬ 
ce. dove si discutano lo causo 
del conflitto, deve essere ap¬ 
poggiata da tutti gli uomini ra¬ 
gionevoli. Poiché il segretaria 
del presidente Kennedy h.a an- 
{ritinziato di non essere venuto 
in possesso del nuo telegram¬ 
ma. ho denso di aiutarlo in¬ 
viandogli nuovamente -.1 testo 
con la speranza che questa voL 
ta arriverà in mani meno sba¬ 
dato ». 

Per concludere, il Ministero 
degli esteri sovietico avrebbe 
quest’oggi respinto al mittente 
una seconda lettera delFamba- 
sciatore americano Kohler nel- 
la quale s: voleva far conosce¬ 
re al governo sovietico il ca¬ 
rattere delle misuro di bloc¬ 
co marittimo prese dagli Sta¬ 
ti Uniti attorno a Cuba 

Il governo sovietico, in so¬ 
stanza. ribadisce cosi di non 
riconoscere quelle misure gin 
denunz ate nella sua dichiara¬ 
zione del 23 ottobre e oggi più 
che mai in contraddizione con 
la proposta di compromesso 
formulata da U Thant come 
avvio a pacifici negoziati. 



L’AVANA — L'Avana ha riservato ieri trionfali accoglienze alla prima nave sovie¬ 
tica, carica di rifornimenti, che ha superato la « quarantena » disposta da Kennedy 
dinanzi alle coste dell’Isola. SI tratta della petroliera «t Vinnica » che, ai pari della 
a Bucarest », è stata intercettata ma non perquisita dalie unità navali americane mo¬ 
bilitate per 11 blocco, ed è stata lasciata passare allorché ha dichiarato la natura non 
militare del suo carico. Nella • telefoto i marinai delia petroliera sovietica rispon¬ 
dono al benvenuto del cubani 


Londra 


Temo messaggio 
di Russell a 


Adenauer: 


Augusto Pancaldi 


pronti 



BONN, 26. 

Il cancelliere Ade- 
nauer ha definito que¬ 
sta sera la crisi per 
Cuba - la piò grave 
minaccia alla pace 
mondiale dal 1945 » 
» In questi giorni 
pericolosi per tutto il 
mondo libero — ha 
soggiunto il cancellie¬ 
re — il popolo tedesct) 
sarà a fianco dei suoi 
alleati ». 


Franto: 

Kennedy 
ha ragione 



MADRID, 26. 

Il gablnstto franchi¬ 
sta, .riunito in seduta 
di emergenza,*ha oggi 
dato il suo « pieno ap-' 
poggio» agli Stati Uni¬ 
ti, per l’azione da lo¬ 
ro intrapresa contro 
Cuba, azione che, es¬ 
so ha affermato, ■ è 
in linea con il nostro 
atteggiamento di lot¬ 
tare sempre contro il 
comuniSmo internazio¬ 
nale, sistematico ne¬ 
mico della pace e del¬ 
l'ordine pubblico ». 


Kennedy 

Ai precedenti il pre¬ 
sidente USA non ha 
ancora risposto 


LONDRA. 26. 

Il filosofo Bertrand Russell 
ha inviato oggi un terzo te¬ 
legramma al presidente Ken¬ 
nedy. Come si ricorderà il prp- 
sidente americano non ha an¬ 
cora rispetto ai due preceden¬ 
ti nei quali gli si chiedeva di 
porre fine al bloccò. 

A questo.proposito il filoso¬ 
fo inglese ha dichiarato: « poi¬ 
ché il capo dell’ufficio stam¬ 
pa .del presidente Kennedy af¬ 
ferma di non essere riuscito 
a trovare il mio precedente 
messaggio, ho deciso di venir¬ 
gli in aiuto inviandone un al¬ 
tro, nella speranza che questa 
volta venga trattato con mag¬ 
giore cura-. Il terzo telegram¬ 
ma di Russel dice: -Stimato 
signor presidente Kennedy. 
Ripeto «1 messaggio che vi 
avevo inviato e che non riu¬ 
scite a trovare. La vostra azio¬ 
ne è disperata. E’ una minac- 
c.a alla sopravvivenza della 
umanità c non è fondata su 
alcuna concepibile giustifica¬ 
zione. L’uomo civile la con¬ 
danna. Noi non vogliamo un 
assassinio in massa. L’ultima¬ 
tum significa la guerra. Io non 
parlo a nome della potenza, 
ma mi appello in nome del¬ 
l'uomo civile. Mettete fine a 
questa pazzi:.. Firmato Ber- 
irand Russel -. 

Consultazioni sulla crisi cu¬ 
bana «i sono svolte nei pome¬ 
riggio fra il governo britan¬ 
nico e i rappresentanti dei 
paesi del Commonwealth. Gli 
alti commissari a Londra fi- 
questi ultimi sono stati convo¬ 
cati per le 15 dal ministro 
degli esteri lord Home e dal 
suo collega Duncan Sandys. 
ministro per le relazioni tra 
il Regno Unito e i 12 paesi 
del Commonwealth. 


Attentato 
a Saigon: 6 morti 

. SAIGON, 26 

Un giovane ha fatto esplo¬ 
dere oggi una bomba in pieno 
centro d; Saigon, e precisa¬ 
mente nella grande piazza del 
Municipio, mentre vi si svol¬ 
geva una parata militare or¬ 
ganizzata dal dittatore Diem 
Sei persone sono rimaste uc¬ 
cise, altre trentotto ferite. 

Il giovane è stato arrestato 
mentre tentava di fuggire. La 
polizia avrebbe anche arresta¬ 
to un’altra persona avente in 
tasca due bombe. 


LONDRA. 26. 

Una dichiarazione ufficiale 
diffusa dal governo dell’Ava¬ 
na per il tramite delle rappre¬ 
sentanze diplomatiche cubane 
all’estero denuncia la « qua 
rantena» imposta da Kennedy 
come «un atto di guerra, con¬ 
trario al diritto internazionale 
e ammonisce che il popolo cu¬ 
bano «non diminuirà la vigilan 
za e non rinuncerà al suo dirit¬ 
to di autodifesa, nè deporrà le 
armi fino a quando la minac 
eia esercitata dagli Stati Uni 
ti presisterà». 

La dichiarazione sottolinea 
poi che «tutto il materiale mi 
litare che Cuba ha ricevuto dai 
paesi amici ha carattere difen¬ 
sivo. dinanzi all’atteggiamento 
aggressivo degli Stati Uniti 
« Le pretese prove fotografiche 
americane — dico ancora il do¬ 
cumento — sono cosi poco con¬ 
vincenti che dubbi sono stati 
espressi su di esse anche dai 
commentatori della televisione 
e della stampa britannica. L’u¬ 
nico obiettivo di Cuba è la 
difesa del suo territorio e del 
suo regime socialista a qual 
stasi costo, ed è per questo che 
siamo sul piede di guerra». 

Il carattere non probante 
delle fotografie diffuse da 
Washington è al centro di al¬ 
tri articoli comparsi oggi sulla 
stampa inglese .L’esperto mi¬ 
litare del « Times » di Londra 
scrive: « Alcuni ambienti mi 
litari affermano di • non esse¬ 
re convinti che le fotografie 
dimostrino inequivocabilmente 
la presenza di missili strato 
gici - 

Dubbi so ne hanno perfino 
negli Stati Uniti, e sono espres¬ 
si autorevolmente, ed anche 
con ironia. Scrive James Re- 
ston sul - New York Times 
■> Le notizie inesatte date alla 
stampa sulla costruzione di ba¬ 
si sovietiche a Cuba suscitano 
nel mezzo della crisi cubana 
il dubbio su ci«"> che è vero e 
su ciò che vero non è Questo 
è una prassi normale per qua¬ 
si tutti i tipi di diplomazia: 
la prima vittima di ogni crisi 
internazionale è la verità. A 
mano a mano che la tensione 
aumenta, l’accuratezza degli 
organi ufficiali viene meno e 
diventa cosa patriottica ingan¬ 
nare il nemico con notizie di¬ 
versive. con la distorsione di 
esse e con il dire cose com¬ 
pletamente false - 

Del resto una smentita alle 
foto di oggi è stata data ad¬ 
dirittura m anticipo da un sot¬ 
tosegretario americano. George 
Ball, vice di Rusk. pubblicò 
una settimana fa un articolo 
su -The World»: -tutte le ^po¬ 
zioni su Cuba con gli U-2 non 
hanno provato la esistenza di 
basi missilistiche a Cuba - 


DALLA PRIMA 


costituisce un foro per tutti 
i paesi del mondo, indipen¬ 
dentemente dallo loro strut¬ 
tura sociale e politica, af¬ 
finchè le divergenze che sor¬ 
gono tra loro possano essere 
risolte non con la guerra, ma 
con i negoziati ». 

Il messaggio di Kennedy 
a U Thant si limita ad assi¬ 
curare che la marina da 
guerra americana farà tutto 
il possibile per evitare un 
contatto diretto, se le navi 
sovietiche si terranno lonta¬ 
ne dalla zona del blocco, ma 
non s i impegna affatto a so¬ 
spendere o ad attenuare il 
blocco stesso, ed anzi — co¬ 
me abbiamo’ detto — fa del 
< ritiro dei sistemi militari 
offensivi di Cuba » la que¬ 
stione centrale del proble¬ 
ma. in linea con tutta la 
campagna di agitazione bel¬ 
licista in corso negli Stati 
Uniti. 

Ed ecco ora un panorama 
dettagliato delle altre noti¬ 
zie, da cui risulta che la mi¬ 
naccia di attacco contro Cu¬ 
ba, lungi dall’essersi atte¬ 
nuata, si è probabilmente ag¬ 
gravata durante le ultime 
ventiquattr’ore. 

Mentre erano in corso feb¬ 
brili e ripetute consultazioni 
tra il segretario dell’ONU, 
U Thant, e i delegati degli 
Stati Uniti, Stevenson, Fran¬ 
cis Plimpton e Charles Yost, 
dell’Unione Sovietica, Zorin, 
della Repubblica cubana, 
Mario Garcia lnchaustegui, 
del Venezuela, del Cile, di 
Haiti e dell’Italia, veniva 
resa pubblica una minaccio¬ 
sa dichiarazione ufficiale del¬ 
la Casa Bianca, redatta in 
termini tali da porre le pre¬ 
messe per una invasione di. 
Cuba da parte delle truppe I 
statunitensi. 

La dichiarazione afferma' 
— senza portare in propo¬ 
sito alcuna prova —- che « la 
costruzione di basi per mis¬ 
sili balistici a Cuba continua 
a rapido ritmo », che « l’at- 
lività in tali basi è apparen¬ 
temente diretta ad ottenere 
quanto prima una piena ca¬ 
pacità operativa » e che « in 
sintesi, non sussistono finora 
prove da cui risulti una qual¬ 
siasi intenzione di smantel¬ 
lare questi apprestamenti 
missilistici o quanto meno di 
cessare il lavoro di installa¬ 
zione ». 

Tale dichiarazione equiva¬ 
le ovviamente alla sfacciata 
confessione che le forze 
aeree e i servizi segreti ame¬ 
ricani esercitano una siste¬ 
matica ed intensa attività 
spionistica, violando nel mo¬ 
do più brutale lo spazio 
aereo, l’integrità territoriale 
e la sovranità della Repub¬ 
blica cubana. Il documento 
del presidente Kennedy igno¬ 
ra nel modo più assoluto le 
ripetute smentite dei dele¬ 
gati cubano e sovietico al- 
I’ ONU, secondo cui non esi¬ 
stono basi per missili strate¬ 
gici sul territorio della Re¬ 
pubblica caraibica, e trascu¬ 
ra inoltre con la massima di¬ 
sinvoltura tutti ì dubbi e le 
perplessità avanzati da tec¬ 
nici, militari ed uomini poli¬ 
tici di varie nazioni (di ciò 
parliamo diffusamente in al¬ 
tra parte dei giornale). 

Lo scopo della dichiarazio- 


Comizio 
di Alitata 
a Ravenna 


RAVENNA, 26 

Di fronte a migliaia di 
persone convenute a Raven¬ 
na con cartelli inneggianti 
alla pace e alla libertà di 
Cuba, il compagno on. Ma¬ 
rio Alleata, della direzione 
del PCI, ha tenuto questa 
sera un comizio elettorale. 

L’oratore, nel corso di un 
ampio esame degli ultimi 
avvenimenti politici inter¬ 
nazionali ed interni, ha af¬ 
fermato, tra l’altro, che il 
tentativo della DC e dei re- 
pubblicani di presentare la 
questione di Cuba come un 
segno della volontà aggres¬ 
siva del comuniSmo inter¬ 
nazionale, è il segno del pro¬ 
fondo turbamento di questi 
partiti e della loro incapa¬ 
cità di ricorrere ad argomen¬ 
ti persuasivi per sostenere 
l’infelice ed inaccettabile po 
sizione assunta dal governo 
di centro-sinistra. 
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ne è apparso immediatamen¬ 
te chiaro ai rappresentanti 
della stampa e ai diploma¬ 
tici, anche perchè alcune mi¬ 
nacciose dichiarazioni dei 
portavoce del governo e del¬ 
ia presidenza americana ave¬ 
vano, fin da stamane, prepa¬ 
rato il terreno per una inter¬ 
pretazione allarmante delle 
intenzioni dei dirigenti ame¬ 
ricani. 

Prima ancora che la di¬ 
chiarazione di Kennedy fos¬ 
se resa pubblica, un porta¬ 
voce della Casa Bianca ave¬ 
va dichiarato esplicitamente: 

< Non vi è alcun sintomo di 
distensione nella crisi cuba¬ 
na. benché alcuni giornali 
europei la pensino diversa- 
mente. Il governo di Wa¬ 
shington potrà essere co¬ 
stretto a rivedere le sue po¬ 
sizioni se i lavori per la co¬ 
struzione di basi missilisti¬ 
che a Cuba non saranno so¬ 
spesi entro qualche giorno. 
La quarantena (cioè il bloc¬ 
co) non saia eliminata e una 
azione anche più drastica po¬ 
trà essere ordinata se con¬ 
tinuerà il rafforzamento of¬ 
fensivo di Cuba ». 

Il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato, Lincoln Whi- 
te. aveva ribadito dal canto 
suo che « un’ulteriore azio¬ 
ne * era all’esame del gover¬ 
no americano « in relazione 
al continuo rafforzamento 
offensivo di Cuba mediante 
la fornitura di missili sovie¬ 
tici ». 

Altri tre avvenimenti 
hanno contribuito a creare 
a New York e a Washing¬ 
ton un’atmosfera di cre¬ 
scente preoccupazione: la 
convocazione al Dipartimen¬ 
to di Stato degli ambascia- 
tori francese, inglese e tede¬ 
sco occidentale, ai quali — 
secondo quanto hanno di¬ 
chiaralo alcuni funzionari al 
termine del colloquio, dura¬ 
to un’ora — sono state mo¬ 
strate « le ultime fotografie 
prese dalla ricognizione ae¬ 
rea americana che indicano 
la continuazione dell’appre¬ 
stamento delle basi di mis¬ 
sili a Cuba»; l’amuincio che 
il presidente Kennedy ha 
convocato ner domani una 
riunione del Comitato per la 
difesa civile della Conferen¬ 
za permanente dei governa¬ 
tori degli Stati Uniti; una 
minacciosa dichiarazione del 
segretario generale dell’orga¬ 
nizzazione degli Stati ame¬ 
ricani (OSA), José Mora, 
contenente fra l’altro le se¬ 
guenti frasi; « Lo smantella¬ 
mento delle basi a Cuba non 
è una questione su cui si pos¬ 
sa negoziare. Le basi devo¬ 
no essere semplicemente eli¬ 
minate. Se gli Stati Uniti de¬ 
cidessero di invadere o bom¬ 
bardare Cuba per smantella¬ 
re le basi di missili, agireb¬ 
bero come mandatari dei fir¬ 
matari del trattato di Rio ». 
Mora ha ricordato che la ri¬ 
soluzione approvata lunedi 
scorso dall’OSA autorizza gli 
Stati Uniti a prendere « tutte 
le misure individuali o col¬ 
lettive, compreso il ricorso 
alla forza armata, per impe¬ 
dire che il governo cubano 
continui a ricevere materiale 
bellico ». 

Alla luce di tutti questi 
fatti, si è diffusa a tarda se¬ 
ra la voce negli ambienti del- 
l’ONU che un attacco ameri¬ 
cano contro Cuba era immi¬ 
nente. Alcuni osservatori af¬ 
fermavano addirittura che 
l’offensiva era stata fissata 
per l'alba di domani e che si 
sarebbe concretata nel lan¬ 
cio di paracadutisti sui cen¬ 
tri nevralgici dell’isola o in 
bombardamenti distruttivi 
sugli apprestamenti milita¬ 
ri cubani. 

II rigido blocco instaura¬ 
to intorno all’isola dalla 
fiotta statunitense non ha 
subito alcuna attenuazione. 
Una nave libanese, la Ma- 
rucla, che trasportava per 
conto dell’URSS dodici ca¬ 
mion. bobine di carta, zolfo 
e pezzi di ricambio per auto¬ 
carri. è stata intercettata a 
cento ottanta miglia a Nord 
Est di Nassau (Bahamas) dal¬ 
le navi da guerra Joseph 
Kennedy (che reca il nome 
del fratello dell’attuale pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, 
morto durante la seconda 
guerra mondiale) e Pler- 
ce. Una squadra di marinai, 
armati agli ordini dei capi¬ 
tani di corvetta comandanti 
in seconda delle due unità 
da guerra, ha effettuato una 
ispezione a bordo del mer¬ 
cantile libanese (una vec¬ 
chia Liberty del periodo bel¬ 
lico) verificando i registri 
di bordo e interrogando l'e¬ 
quipaggio. Dopo aver costa¬ 
tato l’assenza di armi o ap¬ 
parecchiature comprese nel¬ 
la lista dei materiali « proi¬ 
biti ». gli americani hanno 
concesso al mercantile di 
proseguire. 


•• Vie Nuove » 
su Cuba 

II prossimo numero 
«li Vi e Muore (44) pub¬ 
blicherà un importante 
servizio di 16 pagine su 
Cuba. Si invitano le or¬ 
ganizzazioni di partito 
e i compagni a prepara» 
re una diffusione straor¬ 
dinaria e a farci perve¬ 
nire le prenotazioni en¬ 
tro lunedì mattina. 



